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REFERENDUM SULLA GIUSTIZIA E NON SUL GOVERNO
22 e 23 marzo, cosa si vota sulla separazione delle carriere

Secondo la nostra Costituzione, “nes-
suno può essere sottratto al giudice 

naturale precostituito per legge”, e che 
soggiace soltanto alla legge: ciascuno ha 
diritto di fare valere le proprie pretese o 
di difendersi dall’accusa di un reato, sol-
tanto dinanzi ad un giudice predefinito 
dalla legge, e che valuta il caso in base 
alla legge. Il potere di legiferare spetta 
al Parlamento, che è la massima espres-
sione della democrazia, tramite il dirit-
to di voto. Attraverso la legge, pertanto, 
i rappresentanti del popolo creano un 
vincolo al potere giudiziario: la magistra-
tura deve sottostare soltanto alla legge, 
e non alla volontà del Governo (potere 
esecutivo). In sede penale, i magistrati 
possono assolvere la funzione di giudice 
(che decide, in posizione di terzietà) o di 
pubblico ministero, ovvero una sorta di 
“avvocato” della pubblica accusa: i ruoli 
sono attualmente intercambiabili, perché 
si può cambiare funzione, rispetto a quel-
la scelta all’inizio della carriera. Il Pm, se 
decide di rinviare a giudizio l’indagato 
(dopo una denuncia o una querela della 
persona offesa), deve ricercare prove per 
sostenere la sua tesi, contrapponendola 
a quella della difesa. La sentenza spetta, 
invece, unicamente a chi riveste funzioni 
giudicanti. Nel mezzo, ci sta il principio 
di presunzione di non colpevolezza fino 
a condanna definitiva: per garantirlo, 
il “popolo” non può essere coinvolto nel 
processo, dove non è ammesso introdur-
re “il sentimento”, poiché il giudice deve 
valutare con freddezza e con “la giusta 
distanza”. Certamente, i continui talk-
show sui casi giudiziari di maggior rilie-
vo vanificano questo principio, dato che 
l’opinione pubblica entra, se non diretta-

mente nelle aule dei tribunali, nella vita 
delle persone in qualche modo interessa-
te dalla vicenda: si pensi al recente suici-
dio dei genitori di un assassino reo con-
fesso, incapaci di sopportare la gogna dei 
Social. Tornando al tema principale, nel 
sistema attuale i pubblici ministeri sono 
parte del processo, in posizione di pari-
tà con l’avvocato dell’imputato. Insieme 
ai giudici, costituiscono la magistratura, 
alla quale si accede mediante pubblico 
concorso e che ha un ordinamento auto-
nomo, non facendo parte dell’apparato 
amministrativo, proprio per garantirne 
l’indipendenza dall’Esecutivo. In base 
alla Costituzione, l ’auto-governo della 
magistratura è espresso dal Consiglio 
superiore della Magistratura, composto 
da venti membri togati (eletti dai ma-
gistrati ordinari) e dieci laici (eletti dal 
Parlamento in seduta comune, tra illustri 
giuristi). La distinzione tra giudici è sol-
tanto funzionale: essi sono inamovibili, 
e una volta assegnati ad una determina-
ta sede non possono essere dispensati o 
sospesi, o assegnati ad altra sede o fun-
zione (da giudice a Pm), se non con una 
decisione del Consiglio superiore della 
Magistratura. All’interno di quest’ulti-
mo, sono rappresentati sia giudici che 
Pm: essendo consentito il cambio di fun-
zione, da giudicante a requirente, o vice-
versa, può insorgere il legittimo sospetto 
che i protagonisti del sistema penale non 
siano perfettamente “neutri”, stante la 
necessità di non inimicarsi il “collega”. La 
riforma su cui siamo chiamati ad espri-
merci ha oggetto la separazione delle car-
riere, imponendo al magistrato la scelta 
iniziale tra funzione giudicante o requi-
rente, ovvero tra la carriera di giudice o 

quella di Pm, senza possibilità di cambia-
menti futuri. Si tratta di un referendum 
confermativo, per cui votando Sì si potrà 
votare a favore della proposta di separa-
zione delle carriere, mentre votando No 
si potrà optare per la conservazione del 
sistema attuale. La vittoria del Sì segne-
rebbe un primo passo verso quella che 
potrebbe essere una maggiore garanzia di 
terzietà, certamente non assoluta: infat-
ti, indipendentemente dalla preclusione 
alla intercambiabilità della funzione, giu-
dici e Pm potrebbero trovarsi all’interno 
della stessa corrente del Consiglio supe-
riore della Magistratura, a difendere un 
comune interesse corporativo. Inoltre, la 
proposta di riforma rischia di aumentare 
i poteri della pubblica accusa, rendendo 
i Pm una sorta di super-poliziotti, con 
meno tutele per il contraddittorio. Quel-
lo che deve essere chiaro è che la riforma 
non può rendere, in ogni caso, i magi-
strati soggetti al controllo politico: non 
siamo infatti all ’interno di un sistema 
di common-law, come nei paesi anglosas-
soni, dove i corrispondenti dei Pm sono 
elettivi, e perseguono in via prioritaria 
i reati previsti dal loro programma elet-
torale. La speranza è che il referendum 
rimanga una occasione di esercizio de-
mocratico, perché ciascuno di noi possa 
manifestare la sua “visione” sul futuro 
del potere giurisdizionale, attraverso 
cui viene decisa la libertà personale dei 
cittadini. Sarebbe del tutto mortificante 
ridurre questa opportunità di voto ad un 
test sull’attuale Governo: la difesa è un 
diritto inviolabile, e siamo chiamati ad 
esprimerci sul modo in cui vorremmo che 
essa fosse garantita. 

Silvia Covolo
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a cura di Adina Agugiaro

a cura di Michele Celeghin

CHE COSA STA SUCCEDENDO AI NOSTRI RAGAZZI?

UNA CARTINA MUTA (E MAGARI ANCHE UN MANUALE DI STORIA)

vite piene di luce, vissute tra hobby e 
speranze troncate sul nascere e ci ribel-
liamo ad una tragedia in cui le sciatterie 
e le negligenze degli adulti ci sono parse 
anticipare una tragedia annunciata. Ma 
non è bastato. Nei giorni successivi di 
questo mesto gennaio sono rimasti i ra-
gazzi alla ribalta dei media, al punto di 
chiederci: cosa sta accadendo loro? Atif, 
marocchino diciottenne, arriva a scuola a 
La Spezia e, con un coltello lungo 20 cen-
timetri, insegue in corridoio il compagno 
Abanoub di diciannove e in un sol colpo 
lo uccide. Colpevole di essersi scambiato 
in rete delle foto di lui e di una ragazzi-
na amica sin da bambini e oggi, ahimè, 
“quasi” fidanzata di Atif. Atif: un mostro 
per gelosia?  I docenti lo descrivono come 
uno “studente modello, più bravo della 
media, mai una nota”, mentre per altri 
sarebbe “quantomeno problematico”. A 
casa (due stanze umide di 35 metri qua-

drati in cui vivono ammassati i genitori e 
quattro figli) il padre lo descrive come “un 
ragazzo tranquillo, che i fine settimana e 
d’estate fa il cameriere a Lerici per aiutare 
la famiglia” e la mamma “un ragazzo buo-
no, impegnato a scuola e sul lavoro, che 
porta dolci ai fratellini”. Dov’è la verità? 
E ora, come reagire? Mentre la politica sta 
da giorni riscrivendo un decreto sicurez-
za più serrato e punitivo anche per i più 
giovani, in poche ore si realizzano altri 
due scontri di ragazzi con accoltellamenti. 
“Più sicurezza? - tuona il cardinale Paro-
lin dal Vaticano - Io direi più valori e più 
educazione”. Mentre il ministro Piante-
dosi ritiene “necessario q	 u a l c o s a 
che riguardi anche l ’educazione dei ragazzi 
e la sollecitazione del senso di responsa-
bilità”. Ma oltre all ’aggressività che si ri-
versa sull ’altro, c’è chi la dirige contro se 
stesso suicidandosi, come la ventiduenne 
padovana che si è impiccata ad un albero 

C ’è una costante nel la pol it ica este-
ra di una certa super potenza: l ’ i-

dea che i l mondo sia un R isiko g iocato 
senza leggere le regole. Le pedine si 
muovono, i bombardier i decol lano, i 
proclami abbondano. La geograf ia, in-
vece, resta un optional. La stor ia? Un 
fastidioso spoi ler. Così, ogni volta che 
qualcuno dal la Casa bianca annuncia 
di voler “aiutare” un popolo lontano, 
sarebbe car ino, per decenza, se non per 
intel l igenza, mostrargl i a lmeno una 
cartina. Non interattiva, eh! Di quel le 
vecchie, con i confini, le distanze, le 
proporzioni. Quel le che spiegano che 
certi paesi non sono quartier i per ifer i-
ci di Miami, ma realtà enormi, strati-
f icate, con mil ioni di abitanti, r isorse 
energetiche decisive e una memoria 
stor ica che non si cancel la con un twe-
et. Prendiamo l ’Iran. L’Iran che non 

sganciate dal l ’a lto. L’Iran, poi, non è 
un monolite da decapitare per farlo 
crol lare come un castel lo di carte. È 
un sistema complesso, con equi l ibr i 
interni, apparati, interessi economi-
ci, rel ig iosi e a l leanze internazional i. 
Togl ierne un pezzo non signif ica farlo 
spar ire: spesso signif ica solo render-
lo più aggressivo, più paranoico, più 
chiuso. Esattamente i l contrar io di c iò 
che si dice di voler ottenere. E mentre 
si g ioca con i l fuoco nel Medior iente, 
che non è un campo da paintbal l ma 
un concentrato di r iva l ità, guerre ir-
r isolte e memorie anche attual i san-
guinanti, la domanda resta sempre 
la stessa: dav vero pensiamo di poter 
fare meglio di regimi che cr it ichia-
mo da decenni? Dav vero crediamo 
che l ’ improv visazione armata sia una 
strategia? Forse no. Ma f inché la po-
l it ica estera continuerà a essere fat-
ta senza cartine, senza stor ia e senza 

è una parentesi esotica né un fasti-
dio momentaneo, ma una civ i ltà che 
macina secol i mentre noi cambiamo 
governi come le cover del telefono. 
Pensare di “sistemarlo” con un inter-
vento rapido è come credere di r ipa-
rare i l Colosseo con i l nastro adesivo. 
E infatti, quando si parla di cambio 
di regime, i l r isultato è quasi sempre 
lo stesso: o i l regime si rafforza, o ne 
arr iva uno peggiore. È una specia l i-
tà occidentale: fa l l ire con convinzio-
ne e r iprovarci con entusiasmo. Nel 
frattempo, i popoli (dettagl io spesso 
trascurato) raramente sognano di di-
ventare f i l ia l i d i Washington. Hanno 
identità, orgogl io, traumi col lett iv i 
e una sor prendente capacità di resi-
stere a pressioni esterne, soprattutto 
quando arr ivano sotto forma di san-
zioni, droni e lezioni di democrazia 

Il 2026 è debuttato un’ora e mezzo dopo 
il suo arrivo con la strage dei ragazzi a 

Crans Montana. Riempendo l ’Italia di do-
lore, incredulità, rabbia, sete di giustizia. 
Abbiamo saputo molto di loro, delle loro 

o chi scompare nel nulla e non ne hai più 
notizie, così da far tracimare l ’angoscia ol-
tre ogni limite. È necessario in questi mo-
menti che gli adulti mantengano il mas-
simo dell ’equilibrio. Qual è il vero Atif? 
L’assassino o il bravo ragazzo? E tutti i 
suoi coetanei che si drogano, si ubriacano, 
si riuniscono in baby gang: figli di geni-
tori che li hanno viziati all ’inverosimile o 
che vivono loro accanto due vite parallele, 
in cui non ci sono intimità, reciproca co-
noscenza, spazio per dare e ricevere l ’uno 
dall ’altro? Hanno ancora un ruolo la pri-
maria funzione materna, che è quella di 
un amore e di una accettazione del figlio 
che creano le basi dell'autostima (“ti amo 
perché ci sei”) e quella paterna, che pone 
dei limiti e prepara i figli ad affrontare il 
mondo? (“ti amo per quello che fai”)? E il 
“prendersi cura” da parte dei genitori ad 
aiutare i figli a divenire nel tempo buoni 
adulti.
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▪ Violenza, solitudine e leggi dure, la domanda che la cronaca ci impone di non eludere

▪ Davvero crediamo che l’improvvisazione armata sia una strategia? Forse no…

memoria, i l r ischio è uno solo: scate-
nare l ’ennesima guerra a l buio. E poi, 
come sempre, stupirsi del disastro.

Punto di vista

Punto di vista
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a cura di Fabr izio Lanza
Medici & Medicina

Nel periodo invernale si tende a bere meno acqua e questo comporta un 
maggior rischio di soffrire di episodi di stipsi. Questo si verifica soprat-

tutto nelle persone anziane che hanno, a causa dell'invecchiamento, un ridot-
to stimolo della sete. La stipsi consiste nella difficoltà ad evacuare o in una 
frequenza inferiore a tre volte a settimana. La stipsi è un disturbo piuttosto 
comune, interessa il 15 per cento della popolazione e può riguardare sia adul-
ti che bambini, anche se più frequentemente a soffrirne sono le donne dopo 
i 65 anni. Le normali abitudini intestinali variano da persona a persona. Ci 
sono persone che evacuano tutti i giorni, più di una volta al giorno, altre che 
riescono solo alcune volte a settimana. La stitichezza può causare dolore al 
passaggio delle feci, difficoltà di svuotamento intestinale, eccessivo sforzo 
nella defecazione. Ci possono essere delle condizioni che interessano il colon 
responsabili della stipsi come un rallentato transito che determina una lunga 
permanenza nel colon delle feci che diventano dure e asciutte e quindi difficili 
da espellere. Ci possono essere situazioni di ostruzione intestinale dovute a 
restringimenti o prolasso rettale o alterazione dei muscoli pelvici. Ma al di 
là di condizioni fisiopatologiche, la stitichezza è dovuta molto spesso a una 
dieta povera di fibre, di acqua e scarso esercizio fisico. Migliorare il proprio 
stile di vita, seguire una alimentazione sana ed equilibrata può aiutare a pre-
venire la stitichezza. Chi ne soffre dovrebbe ridurre il consumo di caffeina, 
alcol, bevande gassate, carne, formaggi e aumentare invece fibre e liquidi. È 
importante non ignorare o rimandare lo stimolo ad andare in bagno perché 
tale comportamento può aumentare significativamente la possibilità di sof-
frire di stitichezza. Ovviamente nel caso in cui i sintomi siano particolarmen-
te gravi e la stipsi sia cronica, il medico può prescrivere alcuni esami del san-
gue, ricerca del sangue occulto, ecografia e colonscopia. La terapia per la stipsi 
dipende dalla causa e gravità dei sintomi. L’uso dei lassativi può essere utile 
ma bisogna evitare che il loro uso diventi cronico. Questi prodotti si trovano 
in farmacia senza prescrizione medica ma questo non significa che siano privi 
di effetti collaterali, soprattutto i lassativi “di contatto” o “irritanti” (quelli 
a base di senna, cascara, olio di ricino). Sono sostanze che irritano l’intesti-
no che, per liberarsi, aumenta le contrazioni favorendo la progressione delle 
feci verso l’esterno. Il loro utilizzo dovrebbe essere occasionale e invece spesso 
vengono usati tutti i giorni per lunghi periodi con conseguenze anche gravi 
e irrimediabili. Convivere con la stitichezza può condizionare spesso la vita 
sociale creando disagio e difficoltà. In questi casi è sempre bene rivolgersi al 
farmacista e al medico per valutare la situazione e trovare un metodo utile per 
limitare i fastidi che peggiorano la qualità della vita.

Dott.ssa Elisa Sbrogiò 
Farmacia comunale di Salzano

La stipsi colpisce soprattutto gli anziani: 
sintomi, rischi e buone pratiche quotidiane

“Dobbiamo morire per vedere la veri-
tà, e quando succede è troppo tardi 

per raccontarla”, riflette tra sé e sé Robert 
Langdon, il protagonista del libro “L’ultimo 
segreto” di Dan Brown (Rizzoli). Il libro, 
campione di vendite della stagione, riapre 
una questione che per secoli ha affascinato 
scienziati, filosofi e religiosi: c’è vita oltre la 
vita? Al di là delle conclusioni cui arriva lo 
scrittore americano, che qui certamente non 
spoileriamo, colpisce il percorso scientifico 
utilizzato nel libro per indagare la questione. 
Le esperienze vissute da persone tornate in 
vita dopo la morte, le cosiddette esperien-
ze pre-morte diventano oggetto di studi di 
alcuni neuro-chirurghi, che si avvalgono di 
sofisticati sistemi di neuro-imaging (Rmn 
cerebrale real time”) per studiare l’attività 
profonda del nostro cervello. Come nella re-
altà. Noi sappiamo che le testimonianze di 
chi è tornato in vita sono varie, e la cronaca 
ci restituisce un quadro di questo tipo: tut-
ti i sopravvissuti raccontano di aver vissuto 
un’esperienza di benessere e di rilassamento, 
alcuni ricordano di aver scorto una luce alla 
fine di un tunnel. È comune la sensazione di 
essersi sollevati da terra e di vedere il proprio 
corpo dall’alto. A questo proposito tra le pri-
me pubblicazioni sull’argomento c’è “La vita 
oltre la vita” di Raymond Moody (Corbaccio), 
che offre la prima collana di testimonianze 
in merito, datata 1975. Nel Web si posso-
no trovare parecchie cose sull’argomento. 
Robin Cannone sulle pagine di Vice ripor-
ta l’esperienza una bambina di 11 anni che 
in uno stato di pre-morte sentiva dei suoni 
e vedeva dei colori diversi dal normale. Ma 
qui arriviamo al punto che ci interessa di 
più della questione: come spiega la Medicina 

Esperienze di pre-morte, un mistero per la scienza
ufficiale queste esperienze? Sgombriamo il 
campo da ogni fraintendimento, la Scienza 
formula solo delle ipotesi. Alcune prendono 
in considerazione l’attività della memoria 
nel lobo centrale del cervello: un’attività 
anomala può riportare il cervello a vivere 
esperienze “psichedeliche”. Altre ricondur-
rebbero queste esperienze ad un effetto del-
la “depersonalizzazione”, una condizione 
psichiatrica che porta ad una alterata perce-
zione di se stessi. Una condizione di stress 
acuto che condurrebbe la persona a rivivere 
esperienze della nascita e infanzia. Delle 
ipotesi  sulle Dne (Death near experience) 
ci parla su Focus Elisabetta Intini, secondo 
la quale i ricercatori attribuiscono al rila-
scio di  endorfine  e altri neurotrasmettito-
ri le sensazioni di calma, benessere e pace 
interiore sorprendentemente associate ad 
un possibile momento di fine vita. E il trip 
allucinogeno indotto da un potente psiche-
delico, la dimetiltriptammina (Dmt), somi-
gliano molto da vicino alle sensazioni rife-
rite in chi ha avuto esperienze di pre-morte. 
La Dmt è una sostanza comunque presente 
nel nostro fluido cerebrospinale: è possibile 
che in prossimità di eventi traumatici come 
la nascita o la morte l’organismo ne produ-
ca maggiori quantità per proteggerci dallo 
shock di ciò che sta per succedere, inne-
scando le allucinazioni verdi. Un altro fat-
tore, l’assenza o  la scarsità di ossigeno nel 
cervello potrebbe spiegare le allucinazioni 
e l’euforia percepita; i piloti che perdono 
coscienza nelle manovre di rapida accelera-
zione descrivono alcuni sintomi tipici delle 
Nde, come la visione a tunnel. L’anossia può 
causare fenomeni epilettici nei lobi tempo-
rali, e con essi le allucinazioni.

PESC ORIANO
PRODUZIONE SERRAMENTI PVC

E

Via G. Taliercio, n° 2/f - 31059 Zero Branco TV
Cell. 347 4721875 | e-mail: pesceoriano@libero.it

■ Avvolgibili pvc - alluminio

■ Porte blindate

■ Porte interne in legno e laminato

■ Scuri in alluminio

■ Porte per garage (sezionali e basculanti)

■ Porte tutto vetro

■ Finestre e porte ingresso

■ Frangisole - tende oscuranti

■ Tende veneziane - Zanzariere
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Devis Trevisanato – Operatore Olistico Professionista Legge n° 4/2013, Registro ASPIN (Cod. PD-1554-OP-P).  350 873 1025 (anche WhatsApp)

GUIDA DETTAGLIATA 

ROTTAMAZIONE-QUINQUIES 2026

1. Cos’è la Rottamazione-quinquies
La Rottamazione-quinquies è una definizione 
agevolata dei carichi affidati all’Agenzia delle 
Entrate-Riscossione che consente l’estinzio-
ne dei debiti mediante il pagamento del solo 
capitale e delle spese accessorie, con elimina-
zione di sanzioni, interessi e aggio.

2. Periodo dei carichi ammessi
Rientrano nella definizione i carichi affida-
ti all’Agente della riscossione dal 1° gennaio 
2000 al 31 dicembre 2023.

3. Tipologie di debiti rottamabili
Sono ammessi esclusivamente i debiti deri-
vanti da:
• omesso versamento di imposte risultan-
ti dalle dichiarazioni annuali (IRPEF, IRES, 
IR AP, IVA, ritenute), a seguito di controlli au-
tomatici o formali;
• omesso versamento di contributi previden-
ziali INPS (esclusi quelli da accertamento);
• sanzioni per violazioni del Codice della stra-
da irrogate dalle Prefetture;
• carichi già inclusi in precedenti rottamazio-
ni decadute (prima, bis, ter, quater).

4. Debiti esclusi
Sono esclusi dalla Rottamazione-quinquies:
• tributi locali e regionali (IMU, TARI, TASI, 
bollo auto, canoni, ecc.);
• avvisi di accertamento e cartelle da attività 
di accertamento;
• multe elevate da Comuni o Polizia Locale;
• carichi per i quali al 30/09/2025 risultano 
regolarmente pagate tutte le rate di prece-
denti piani agevolati.

La presente guida fornisce un quadro completo, operativo e aggiornato della Rottamazione-quin-
quies introdotta dalla Legge n. 199/2025, con l’obiettivo di supportare cittadini, imprese e pro-
fessionisti nella corretta valutazione e gestione dell’adesione.

5. Importi dovuti
Aderendo alla definizione agevolata il con-
tribuente è tenuto a versare esclusivamente:
• il capitale;
• i diritti di notifica;
• le eventuali spese esecutive.
Non sono dovuti sanzioni, interessi di mora, in-
teressi da ritardata iscrizione a ruolo e aggio.

6. Presentazione della domanda
La domanda di adesione deve essere presen-
tata esclusivamente in modalità telemati-
ca entro il 30 aprile 2026 attraverso il sito 
dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione.
Sono previste due modalità:
• Area riservata: accesso con SPID, CIE, CNS 
o credenziali Entratel (per professionisti e 
imprese).
• Area pubblica: compilazione manuale del 
form con allegato documento di identità.

7. Comunicazione delle somme dovute
Entro il 30 giugno 2026 l’Agenzia delle En-
trate-Riscossione invierà la comunicazione 
di accoglimento o diniego della domanda, 
indicando:
• importo complessivo dovuto;
• piano di pagamento;
• moduli di pagamento precompilati.

8. Modalità di pagamento
Il contribuente può scegliere tra:
• pagamento in unica soluzione entro il 31 
luglio 2026;
• pagamento rateale fino a un massimo di 54 
rate bimestrali di pari importo (rata minima 
€ 100), con interessi del 3% annuo.

I pagamenti possono essere effettuati tramite sito 
AdER, app EquiClick, domiciliazione bancaria, 
home banking, sportelli bancari/postali e sportel-
li AdER.

9. Regole di decadenza
La definizione agevolata perde efficacia in caso di:
• mancato, insufficiente o tardivo pagamento 
dell’unica rata;
• mancato pagamento di due rate, anche non con-
secutive, nel piano rateale;
• mancato pagamento dell’ultima rata.
In caso di decadenza, i versamenti effettuati re-
stano acquisiti come acconto e riprendono le azio-
ni di recupero.

10. Effetti dell’adesione
Dalla presentazione della domanda e fino alla sca-
denza della prima rata:
• non vengono avviate nuove procedure cautelari 
o esecutive;
• le procedure esecutive in corso sono sospese 
(salvo primo incanto già concluso);
• il contribuente non è considerato inadempiente 
ai f ini del DURC;
• restano validi eventuali fermi amministrativi o 
ipoteche già iscritti.

11. Rapporti con rateizzazioni in corso
Le rateizzazioni in corso relative ai debiti rotta-
mabili sono sospese fino al 31 luglio 2026 e suc-
cessivamente revocate in caso di accoglimento 
della Rottamazione-quinquies.

12. Valutazioni operative
Prima di aderire è opportuno:
• verificare puntualmente la tipologia dei debiti.

•  Pensioni

•  Ammortizzatori Sociali Naspi

•  Disoccupazioni Agricole

•  Reddito di Inclusione/Rei

•  Maternità Congedi Parentali

•  Bonus Bebè

•  Mamma Domani

•  Bonus Asili Nido

•  Assegno Sociale

•  Pensione Superstiti

•  Invalidità Civile

•  Libretti Famiglia

•  Assistenza Legge 104/92

•  Assegni Nucleo Familiare

SERVIZI

SERVIZI OFFERTI

SONO QUI DOMICILIATI

DI PROSSIMA APERTURA (PATRONATO)

CENTRO ASSISTENZA FISCALE (CAF)
TUTELA FISCALE DEL CONTRIBUENTE S.R.L.

(Iscritto Albi Caf Lavoratori Dipendenti Nr. 43)

•  730

•  DSU

•  IMU

•  RED

•  INV

•  Redditi PF

•  F24

•  Nuovo Previdenza Plus

•  Successioni e
    Volture Catastali

•  GDPR

•  SPID

•  PEC

•  Firma Digitale e
    Firma Grafometrica

•  Formazione Avvio Aziende – Start Up

•  Contabilità - Controllo di Gestione

•  Dichiarazioni dei Redditi

•  Consulenza Aziendale

•  Consulenza Fiscalità Internazionale

•  Finanza Agevolata

•  Successioni e Passaggi Generazionali

•  Gestione Patrimoni Immobiliari

•  Intermediario
     Agenzia di Riscossione

•  Intemediario
    Agenzia delle Entrate

•  Intermediario Inps
    ed Enti Previdenziali
    Pensionistici

•  Intermediario Camera
    di Commercio

VIA VINCENZO GAGLIARDI 14 - FRONTE GIARDINI
30033 NOALE (VENEZIA) - TEL. 041/58.00903
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In Media Res
A cura di Si lv ia Covolo

Divide et impera: Trump e il nuovo ordine mondiale

Da quando si è insediato, sia-
mo ormai abituati alle bizze 

del tycoon che ha riconquistato 
la Casa bianca, spodestando i 
successori del democratico Biden 
che, negli ultimi anni, era stato 
capace di distinguersi soltanto 
per le sue gaffes, essendo presso-
ché privo di carisma. Trump, al 
contrario, è fin troppo esuberan-
te: tuttavia, dopo oltre un anno 
dalla sua elezione molti conflitti 
sono ancora in corso, a partire da 
quello russo-ucraino; altri se ne 
sono aggiunti o si sono acuiti (in 
Palestina e in Iran, ad esempio). 
Un dato comune a tutte le ten-
sioni internazionali è proprio il 
protagonismo di The Donald: che 
piaccia o no, che lo si ami oppure 
lo si odi (perché personalità così 
forti non lasciano molto spazio a 
posizioni mediane), è lui l’artefi-
ce del nuovo ordine mondiale, in 
perenne tensione con le altre po-
tenze come Cina e Russia. Il redi-
vivo presidente Usa, dopo lo stop 
del precedente mandato, si im-
pone ora in modo praticamente 
incontrastato, forte delle divisio-
ni interne ad una Europa ugual-
mente polarizzata, tra trumpia-
ni e pacifisti (o aspiranti tali), 
tra chi pensa che i forti possano 

fare ciò che vogliono e chi invece 
pensa che anche i presunti debo-
li debbano provare ad alzare la 
testa. Se pur occorre riconoscere 
che grazie all’intervento a gamba 
tesa di Trump in Venezuela, con 
la cattura di Maduro, abbiamo fi-
nalmente potuto riabbracciare i 
nostri connazionali ingiustamen-
te detenuti dal regime (come il 
cooperante veneto Trentini), non 
si può fare a meno di evidenziare 
come gli Stati uniti stiano libe-
ramente interpretando il diritto 
internazionale. In questo quadro 
geopolitico americano-centrico, 
occorre interrogarsi sul ruolo del 
Vecchio continente, schiacciato 
tra giganti extra-europei che non 
incarnano propriamente i nostri 
valori, come il rispetto dei dirit-
ti umani, lo sviluppo sostenibi-
le (come nel caso della Cina), il 
riconoscimento della sovranità 
di altri Stati (si pensi alla mic-
cia innescata da Trump con la 
Groenlandia). Fa specie pensare 
che proprio in quegli Stati uni-
ti, riconosciuti come l’emblema 
della democrazia a partire dalla 
Dichiarazione di indipendenza, 
Trump pretenda ormai di eser-
citare poteri assoluti, avvalen-
dosi di miliziani anti-immigrati 

all’interno, ed imponendo una 
svolta autoritaria all’esterno, con 
la minaccia continua dei dazi nei 
confronti dei paesi esportatori e 
con decisioni spiazzanti sul pia-
no delle relazioni internazionali. 
L’approccio molto pragmatico di 
Giorgia Meloni, probabilmente 
la leader europea più dialogante 
con il tycoon, può mettere tem-
poraneamente al riparo le nostre 
aziende che commerciano con gli 
Usa, ma non può certo valere qua-
le espressione unitaria a livello 
europeo, dove si rileva l’eccezione 
della Francia, il paese della Rivo-
luzione, da sempre riconosciuta, 
proprio al pari degli Stati Uniti 
(dell’era ante Trump) come un pi-
lastro dei valori occidentali. Men-
tre l’attuale visione del mondo 
tra Usa e Francia è sicuramente 
non sintonica (con l’aggravante 
dell’antipatia personale tra l’in-
quilino della Casa bianca e quello 
dell’Eliseo), non bisogna dimen-
ticare che tra i due paesi non ci 
sono mai state guerre: al contra-
rio, la Francia è stata uno dei pa-
esi al fianco degli Stati uniti nella 
guerra di indipendenza contro la 
Gran Bretagna, ed è stata liberata 
dall’invasione nazista proprio da-
gli americani. Lo stesso De Gau-
lle, che pur rivendicava l’emanci-
pazione strategica dagli Usa, nel 
tentativo di costruire un’Europa 
unita dall’Atlantico agli Urali 
(riconoscendo il carattere euro-
peo dei russi, come pure tentò di 
fare Silvio Berlusconi, allacciando 
buoni rapporti con Putin), non di-

sconosceva il grande contributo 
americano alla fine della Seconda 
guerra mondiale. Probabilmente 
occorre partire proprio da qui, 
per ricostruire un equilibrio eu-
ropeo che non si fondi sulla di-
cotomia tra assoggettamento ad 
un Trump che ci vede come con-
sumatori da punire attraverso la 
guerra dei dazi e tentativo di con-
trastare la strategia americana, 
riaffermando una grandeur che 

rischia di rimanere isolata. In un 
mondo globalizzato (e, come pre-
detto, fortemente polarizzato), 
l’Europa può riaffermarsi soltan-
to recuperando il dialogo interno 
e superando le sue divisioni e i 
suoi antagonismi, storici e poli-
tici, dialogando con il presidente 
Usa con una sola voce.

rubrica
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A cura di Dar io Guerra

Un personaggio al mese
Ghedina e le Olimpiadi di casa:  

aspettative, dubbi e speranze azzurre

Kristian Ghedina è un al-
lenatore di sci alpino, 

ex-sciatore alpino e pilota au-
tomobilistico italiano, uno dei 
migliori specialisti del le pro-
ve veloci degli anni 1990, vin-
citore di tre medaglie ir idate 
e di tredici gare in Coppa del 
mondo. Kristian finalmente 
ci siamo, fra qualche giorno 
i rif lettori del mondo saran-
no puntati sull’Italia e più 
precisamente sulle “nostre” 
Olimpiadi invernali di Mi-
lano-Cortina, ce l’abbiamo 
fatta… “Ma fino al l ’ultimo 
ci sono stati diversi cantieri 
ancora aperti e come capita 
spesso in Italia, si f inisce un 
po’ tutto al l ’ultimo, ma tanti 
lavori sono stati fatti, quello 
è importante. Certo c’è molto 
fermento per questo grande 
evento e sicuramente le Olim-
piadi lasceranno un seguito 
al nostro bel Paese, per tutto 
quello che è stato realizzato, 
r ivisto e messo a posto perché 
l ’ importante è che ci sia una 
bel la visibil ità per l ’Italia e 
la nostra montagna. Si pote-
va sicuramente partire prima 
e magari fare qualcosa di più 
carino, ma è così in Italia è 
sempre tutto molto laborio-

so, molto lungo, mancano i 
soldi, mancano i permessi, la 
burocrazia è complessa, non 
ci si mette d 'accordo, c’è chi 
rema contro ma siamo arriva-
ti in tempo al grande evento”. 
Esatto c’è chi ha contestato… 
“Ci sono stati e si sa, ci sono 
sempre! Ma bisogna adeguarsi 
un po' al progresso, ai tempi, 
cercando di r ispettare sem-
pre di più l 'ambiente, ma ora 
ci sono mil le sistemi e poi si 
è studiato molto, proprio per 
r ispettare l 'ambiente. Però bi-
sogna adeguarsi un po' ai tem-
pi, perché tutti vogliono co-
modità, vogliono stare bene, 
vogliono essere tranquil l i, 
però poi magari ci sono tanti 
che si lamentano e dicono ma 
questo non si può, io dico non 
puoi fare un cantiere o mette-
re a posto una casa, senza fare 
un cantiere”. Qualche per-
plessità per queste Olimpia-
di? Quale può essere qualche 
punto complicato ipotetico 
che si potrebbe incontra-
re? “Ma diciamo che a l ivel lo 
di infrastrutture, per quelli 
che sono gli eventi che ospi-
tiamo noi al le Olimpiadi, che 
sono lo sci alpino femminile, 
le discipline del bob e i l cur-

ling, non ho nessun tipo di 
dubbio. Anche la pista di bob 
che è stata tanto contestata, 
comunque è un gran bel pro-
getto, è una realtà veramen-
te bel la, un’avanguardia di 
alto l ivel lo, piace veramente a 
tutti. Lo stadio è vecchio, ma 
sicuramente molto bel lo, lo 
sci alpino siamo sempre stati 
forti, non abbiamo problemi. 
Quello che mi mette un po’ 
i l dubbio e di preoccupazio-
ne è la viabilità ed i parcheg-
gi. Spero comunque che vada 
tutto bene, perché le Olim-
piadi è un evento mondiale, 
anzi molto di più e porta un 
aff lusso di gente incredibile. 
Io mi auguro che con la stra-
da e le tre varianti che han-
no fatto e poi con i vari stop 
dove fermano la gente, con 
tutti i vari i permessi di è re-
sidente, chi è ospite, che tut-
to funzioni al meglio! A ltri-
menti questo potrebbe essere 
un grande problema, perché 
uno viene, fa fatica ed ini-
zia a lamentarsi. Soprattutto 
adesso con i Social a disposi-
zione di tutti, oggi uno lan-
cia una bomba e lo sa tutto i l 
mondo ed in tempo reale, ba-
sta che uno prema i l bottone 
e lo sanno tutti ”. Kristian, 
rispetto alle Olimpiadi che 
hai vissuto come atleta e 
queste, che differenza tro-
vi? “La differenza sostanzia-
le non è tanto nello sport, 
nel r isultato e nel confronto 
del l ’atleta in sé ma nel busi-
ness e mi sto rendendo conto 
è che man mano che passano 

le edizioni olimpiche, diventa 
sempre più business”. Secondo 
te siamo veramente pronti? 
“Sicuramente tutti coloro che 
lavorano si rendono conto che 
siamo un po’ stretti coi tempi, 
però questo presumibilmente 
dipende da tutti questi males-
seri, questi malumori, queste 
opposizioni, questi contrasti 
che ci sono stati. La politica in 
Italia è sempre molto comples-
sa, la burocrazia anche, quindi 
quando parti con un progetto, 
le carte, le r ichieste, devi pas-
sare sotto mil le vagliature. Ora 
che ti danno l ’autorizzazione 
è sempre tutto molto lunga, 
molto complicata. Dovrebbe 
essere un po’ tutto più snello, 
meno burocrazia. Si parte bene 
con calma, poi dopo si inizia a 
fare i bandi, dopo i bandi van-
no a vuoto, o qualcuno si met-
te contro, al lora si ferma tut-
to e si r iparte da zero. Tutto è 
sempre così, è diffici le. Capi-
sco quelli che sono anche con-
tro, ma bisogna fare squadra, 
bisogna sfruttare anche questi 
momenti e bisogna al largare 
un po’ gli orizzonti, aprire un 
po’ la mente e cercare di age-
volare e non mettere sempre 
i bastoni fra le ruote”. Qual è 
l’augurio più grande che ti fai 
per queste Olimpiadi? “Pri-
ma di tutto che l ’Italia venga 
fuori bene col medagliere. Se 
l ’Italia vince diverse medaglie, 
soprattutto d ’oro, e fa un bel 
r isultato, sicuramente si met-
tono a tacere tanti problemi 
emersi in questi mesi. Questa 
è la cosa primaria. E poi, come 

rubrica

ho detto prima, i l discorso di 
v iabilità, traffico, parcheg-
gi ed i l raggiungimento del le 
sedi di gara non sia troppo cri-
ticato. Però se l ’Italia vince la 
medaglia e arriva davanti, non 
sarà così drastico i l commen-
to, in questo caso i l r isultato 
sportivo r isolve i problemi…”. 
Quali sono le aspettative di 
medaglie? Dove possiamo 
andare a medaglie?  “Abbia-
mo i l nostro cavallo di batta-
glia che è la Goggia, non so 
ancora la Brignone cosa farà! 
Nel maschile, anche in disci-
pline veloci, punteremo tanto 
su Paris. L’Italia sul la disce-
sa non è messa male, quindi 
l ì avremo più aspettative. Poi 
abbiamo i l curling, la cam-
pionessa olimpica, i l curling 
sarà sicuramente con Stefania 
Costantini che può arrivare 
al la medaglia d ’oro. Nel bob 
siamo appena dopo la Germa-
nia, siamo lì a r idosso e con 
un po’ di fortuna si potrebbe 
fare benissimo”. Il tuo ricordo 
più bello che hai di un’Olim-
piade? “Forse la prima, anche 
se non amavo la pista dove 
l ’hanno fatta, quella di A lber-
tvil le, avevo ventidue anni ed 
in quella non ho ottenuto un 
bel r isultato”. Kristian, che 
compito hai in queste Olim-
piadi? “Ho un paio di accor-
di con del le aziende sponsor 
del l ’Olimpiade dove devo fare 
del le rappresentanze e poi ho 
un contratto stipulato un con-
tratto Eurosport”.

e con il supporto di personale qualificato 
in grado di fornire le migliori soluzioni 
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Mezzo secolo di storia in nome della bicicletta

Se l ’Emil ia Romagna è per 
antonomasia terra di mo-

tor i, i l Veneto è senza dub-
bio a lcuno terra di c ic l ismo. 
Là ogni garage, ogni r imes-
sa, ogni scantinato trasuda-
no ol io e benzina colmi come 
sono di pistoni, biel le, testa-
te da elaborare, r imettere a 
nuovo, smontare e r imontare 
mentre i l rumore del le sgasate 
non disturba nessuno, anzi, è 
pura melodia da queste par-
t i; qua invece ci sono ol iator i 
certo ma per catene, volan-
tine, pedivel le, deragl iator i, 
mozzi e telai appesi a i ganci 
con camere d ’ar ia, tubolar i e 
copertoni di r iser va mentre 
i l rumore è un l ieve, insistito 
ronzio che si sente quando si 
fan g irare le ruote per sincro-
nizzare i l cambio e control la-
re che tutto sia in ordine. In 
entrambi i luoghi la cura dei 
dettagl i è maniacale, la pre-
cisione assoluta, l ’attenzione 
degl i interessati pure. Nul la 

locale Pol isportiva Lupino ha 
v isto i suoi membri mietere 
trofei nel le gare nazional i ar-
r ivando con Ruggero De Nar-
di a l t itolo ita l iano di Rego-
lar ità nel 1980. Zanchettin, 
Gios, Tiveron, Pel legr ini, Fa-
varo, Dal l ’Ava, Grespan, que-
sti i nomi di a lcuni dei prota-
gonisti di questo t ipo di gare, 
oggi quasi dimenticate, che 
r ichiedevano precisione, f iu-
to e, perchè no, sca ltrezza. “I l 
percorso - racconta i l campio-
ne De Nardi - era suddiv iso in 
tre sezioni, ognuna di c irca 
settanta chi lometr i: tratto 
pianeggiante, tratto ondula-
to e tratto in sa l ita. La me-
dia da tenere era sui 25 o 27 
chi lometr i orar i in pianura, 
20 o 22 chi lometr i orar i nei 
sa l iscendi e 12 o 15 chi lome-
tr i orar i in sa l ita. Ogni trat-
to aveva un cronometr ista 
nascosto che segnava i tem-
pi a cui si aggiungeva quel lo 
a l l ’arr ivo. I l v incitore era chi 
aveva indovinato i tempi da 
tenere per ogni singolo trat-
to più quel lo tota le a l l 'arr i-
vo. Per farlo si aveva la pos-
sibi l ità di v isionare i l g iorno 
pr ima del la gara i l percorso 
e di prendersi dei punti di 
r ifer imento da annotare sul 
taccuino f issato col proprio 
cronometro a l manubrio del la 
bici. Non era affatto semplice 
come può sembrare - conclu-
de De Nardi - perché le insi-
die erano sempre in agguato 
come, ad esempio, r ifer imenti 
spar it i o forature improv vise 
che facevano sa ltare i l pro-
gramma preparato”. La sua 
bacheca tra le stor iche maglie 
“quel le di lana degl i inizi era-
no terr ibi l i quando si correva 
con la pioggia perché s' inzup-
pavano a l l ’ inverosimile e non 
vedevamo l ’ora di togl ier-
le per asciugarci ” ed i trofei 
v inti ha un quadro specia le a 
cui è, g iustamente, legatissi-
mo: un acquerel lo del grande 
fumettista trev ig iano Carlo 
Boscarato a cui è intitolato i l 

r iesce a distogl ierl i , nul la a 
fermarl i; chi c i prova, maga-
r i per av vertire che i l pranzo 
è pronto, r iceve un grugnito 
di r isposta quando va bene o 
un sonoro “ desso r ivo, moe-
ghèa!” quando l ’av vertimen-
to si r ipete insistito. Per-
ché stiamo toccando i l sacro 
e, come recita i l proverbio 
“scherza coi fanti ma lascia 
stare i santi ” e qui si tratta di 
santi su due e quattro ruote 
con e senza motore che ven-
gono lettera lmente presi sul 
ser io e venerati con fede. In 
Veneto sono centinaia le so-
cietà sportive di lettantisti-
che ed amatoria l i nate negl i 
orator i o tra sodal i d ’oster ia 
che fanno del la bicic letta la 
loro ragione di v ita. Tra que-
ste i l g lor ioso Gruppo cic l i-
st ico San Giuseppe di Treviso 
che ha appena festeggiato i l 
mezzo secolo di v ita. Nato 
nel popoloso quartiere cit-
tadino da una branca del la 
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2025 CONTATTACI PER
UN PREVENTIVO

A cura di Giuseppe Paol in

Playlist
Democrazia per ricchi: crisi strutturale 

della democrazia rappresentativa

Negli ultimi anni il Parla-
mento è diventato sempre 

più spesso il luogo di gesti sim-
bolici, messaggi rapidi, slogan 
pensati per le telecamere più 
che per il confronto politico. 
Cartelli, proteste coreografi-
che, frasi ad effetto: segnali 
evidenti di una trasformazione 
profonda del modo di fare po-
litica come ha scritto recente-
mente in un bel articolo Sabi-
no Cassese su “Il Corriere della 
Sera”. Ma fermarsi alla superfi-
cie, al folklore o alla violazione 
dei regolamenti, rischia di far-
ci perdere di vista il problema 
vero, che è ben più grave. Quel-
lo che vediamo è il sintomo di 
una crisi strutturale della de-
mocrazia rappresentativa, a 
partire dai partiti. I partiti non 
sono più comunità politiche ra-
dicate, luoghi di formazione, 
partecipazione e selezione del-
la classe dirigente. Sono diven-
tati spesso contenitori leggeri, 
privi di vita democratica inter-
na, con scarsa presenza terri-
toriale e un rapporto intermit-
tente con i cittadini. In questo 

diseguale. Se la politica diventa 
un’attività che si può svolgere 
solo attraverso mezzi persona-
li, visibilità mediatica o risorse 
economiche proprie, il rischio 
è evidente: finirà per farla solo 
chi è ricco, chi ha tempo e mez-
zi, chi può permettersi campa-
gne permanenti. È una deriva 
che ho già segnalato tempo fa 
e che oggi appare sempre meno 
teorica. Una democrazia senza 
partiti forti e accessibili non è 
più una democrazia aperta, ma 
un’arena riservata a pochi. Per 

vuoto, la politica si riduce a co-
municazione istantanea, a gesti 
pensati per “bucare lo scher-
mo”, perché mancano strumen-
ti più solidi per farsi ascoltare. 
Quando il confronto delle idee 
si sposta dal merito delle pro-
poste alla loro rappresentazio-
ne scenica, il Parlamento perde 
centralità e autorevolezza. Non 
è più il luogo dove si costrui-
scono soluzioni, ma un set dove 
si recita una parte. E in questa 
dinamica, i cittadini smettono 
di sentirsi coinvolti: diventano 
spettatori, non protagonisti. 
Non stupisce allora l ’astensio-
nismo crescente e la disaffezio-
ne verso la politica organizza-
ta. C’è però un nodo ancora più 
profondo che troppo spesso si 
evita di affrontare: la democra-
zia costa. Costa mantenere par-
titi strutturati, trasparenti, de-
mocratici. Costa garantire sedi, 
momenti di confronto, forma-
zione politica, partecipazione 
reale. Pensare di fare politica 
senza investire risorse nella de-
mocrazia significa condannarla 
a essere fragile, superficiale e 

questo la vera riforma da af-
frontare non è quella dei gesti 
in aula, ma quella dei partiti e 
del loro ruolo costituzionale. 
Servono regole chiare sulla loro 
democrazia interna, sulla tra-
sparenza, sul finanziamento. 
Serve il coraggio di dire che in-
vestire nella politica non è uno 
spreco, ma una garanzia di plu-
ralismo e libertà. L’alternativa 
è una politica povera di idee e 
ricca solo di slogan, dove il dis-
senso si esprime con cartelli e 
non con progetti, e dove il con-

rubrica

senso non nasce dalla parteci-
pazione, ma dall ’emozione del 
momento. Se vogliamo salvare 
la democrazia, dobbiamo smet-
tere di considerarla un costo da 
ridurre e tornare a vederla come 
un bene comune da coltivare. 
Non ci sono scorciatoie: senza 
partiti veri e senza risorse eco-
nomiche adeguate, la politica 
perderà definitivamente il suo 
legame con la società. E a quel 
punto, non basterà più neppure 
un cartello per nasconderlo.

Accadde... domani
a cura di Vittore Trabucco

Treviso Comic Book Festival, 
rassegna di fama internazio-
nale, che r itrae i membri del 
Gruppo cic l ist ico San Giusep-
pe inseguiti da un lupacchiot-
to con in groppa proprio Rug-
gero De Nardi con la maglia di 
campione d 'Ita l ia. Ogni gara, 
è bene r icordarlo, f iniva sem-
pre con una grande mangiata 
e bevuta, una sorta di terzo 
tempo rugbistico ante l itte-
ram che r insaldava amicizie 
e ne creava di nuove, tutto in 
nome di Sua maestà la Bici-
c letta”.

rubrica
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Mara Ballan, originaria di Veternigo di Santa Maria di Sala, è una figura attiva nel panorama let-
terario nazionale, che ha già ricevuto alcuni premi in prestigiosi concorsi come “Ossi di seppia” e 
dalla “Universum international academy”. E nel novembre 2025, Mara Ballan ha ricevuto il premio 
della giuria al concorso nazionale indetto da “Set art edizioni” con la poesia intitolata “Mio figlio 
soldato”: domenica 18 gennaio, la cerimonia di premiazione si è svolta presso l’Oratorio della 
Carità a Fabriano.

Un premio nazionale celebra la forza della poesia 
contemporanea della salese Mara Ballan

La biblioteca civica di Martellago si presenta oggi con un volto rinnovato grazie alla nuova insegna 
esterna, un segno semplice ma significativo che la rende ancora più riconoscibile come luogo pubblico 
di cultura, conoscenza e comunità. Un intervento che valorizza uno spazio che ogni giorno racconta 
una storia fatta di letture, studio, incontri e partecipazione attiva dei cittadini. I numeri del 2025 confer-
mano il ruolo centrale della biblioteca nella vita culturale del territorio: oltre 105 mila ingressi, 42.163 
prestiti, 2.247 prestiti interbibliotecari e ben 13.202 download di ebook a livello metropolitano. Impor-
tante anche l’attenzione alle nuove generazioni, con 58 classi in visita per un totale di 842 bambine e 
bambini coinvolti, a testimonianza di un forte legame con il mondo della scuola. A questo si aggiunge 
l’arricchimento costante del patrimonio librario e multimediale, con 1.361 nuovi libri e 99 dvd acquistati. 
Risultati che parlano di una biblioteca viva, frequentata e in continua crescita, resa tale dalle persone 
che ogni giorno ne varcano la soglia e credono nella cultura come bene condiviso.

La biblioteca di Martellago si rinnova e cresce: 
numeri da record per un presidio culturale vivo

Clic dal MIRANESE
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Poco prime delle festività natalizie, il Consiglio comunale di Dolo ha approvato all’unanimità la 
convenzione urbanistica che dà ufficialmente il via alla riqualificazione dell’area delle ex-can-
tine Ermolao, segnando un passaggio atteso da decenni per il centro cittadino. L’intervento 
prevede la demolizione degli edifici ormai fatiscenti e la realizzazione di due nuovi complessi 
residenziali, accompagnati da un ampio progetto di rigenerazione urbana che restituirà qualità 
e funzionalità a una zona strategica. Sono infatti previste nuove aree verdi, piazzette e percorsi 
pedonali pubblici, oltre a un grande viale che collegherà il municipio al polo culturale di villa 
Concina, ricucendo una frattura storica nel tessuto urbano. Nell’ambito dell’accordo pubbli-
co-privato, il soggetto attuatore si farà carico anche di importanti opere di urbanizzazione, tra 
cui la sistemazione di una porzione del parco di villa Concina con un nuovo collegamento pe-
donale verso la Piazzetta degli storti, la realizzazione di marciapiedi e spazi pedonali nell’area 
del municipio, l’illuminazione pubblica e un’isola ecologica nei pressi del parcheggio di Piazza 
Mercato. Un progetto complesso, seguito per anni dagli uffici comunali, che punta a eliminare 
una situazione di degrado e a migliorare sicurezza, decoro e vivibilità, mantenendo un impegno 
preso con i cittadini e aprendo una nuova fase di sviluppo ordinato e sostenibile per il cuore 
della città.

A Pianiga, una giornata di spettacoli tra memoria, 
legalità e impegno sociale con gli studenti

Venerdì 16 gennaio 2026 il teatro comunale ha ospitato una giornata di teatro civile di alto valore 
culturale ed educativo nell’ambito della rassegna teatrale 2025/2026, capace di coinvolgere 
studenti e pubblico adulto in un percorso di memoria, legalità e impegno sociale. Al mattino, alle 
10.30, gli studenti delle classi terze delle scuole medie hanno assistito al matinée “Ti racconto le 
mafie”, di e con Giacomo Rossetto della Compagnia Teatro Bresci, uno spettacolo intenso che, 
attraverso storie vere e testimonianze dirette, ha aiutato i ragazzi a comprendere i meccanismi 
della criminalità organizzata e il valore delle scelte quotidiane improntate alla legalità. In serata, 
alle 21, lo stesso attore è tornato in scena con “Il sequestro - Gli 831 giorni di Carlo Celadon”, 
drammaturgia di Marco Gnaccolini, un racconto potente ed emozionante che ha ripercorso il 
sequestro più lungo della storia italiana, avvenuto nel 1988, restituendo al pubblico una vicenda 
di dolore, coraggio e resilienza. Una doppia proposta teatrale che ha saputo unire riflessione 
e partecipazione, confermando il teatro come strumento di crescita civile e consapevolezza 
collettiva.

Al via la riqualificazione dell’area 
delle ex-cantine Ermolao a Dolo

Clic dalla RIVIERA DEL BRENTA
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Si è svolta martedì 13 gennaio, presso l’auditorium della chiesa di Santa Caterina a Trevi-
so, la cerimonia di consegna delle onorificenze del Coni. Tra i premiati, Serafino Guidolin, 
zerotino tesserato con la Federazione italiana di Atletica leggera, il quale è stato insignito 
della Stella di bronzo al Merito sportivo per l’anno 2023. Dirigente dell’Asd Unione sportiva 
Atletica Quinto “Mastella” da oltre trentacinque anni, Guidolin ha ricoperto la carica di vice-
presidente dal 1990 al 2001 e quella di presidente dal 2002 ad oggi, distinguendosi per la 
dedizione costante verso lo sport e la crescita dei giovani. Nel corso dell’evento, il presti-
gioso riconoscimento è stato conferito anche alla stessa Asd Atletica Quinto Mastella, realtà 
che opera anche nel comune di Zero Branco.

Consegna delle onorificenze Coni:  
stella di bronzo allo zerotino Serafino Guidolin

Quinto di Treviso: oltre 300 chilogrammi di 
generi alimentari alla Caritas parrocchiale

Clic dalla MARCA TREVIGIANA

Un sostegno alla Caritas parrocchiale di Quinto e Santa Cristina e, tramite questa, alle 
famiglie in difficoltà del territorio: in occasione delle festività il Comune di Quinto di Treviso 
ha destinato oltre 300 chilogrammi di generi alimentari per integrare i “pacchi viveri” ordina-
riamente distribuiti dalla Caritas. La donazione è destinata ai circa cinquanta nuclei familiari 
che, con regolarità, si rivolgono al servizio per il supporto nella fornitura di beni di prima 
necessità. La consegna dei viveri è avvenuta alla vigilia di Natale, alla presenza del sindaco 
Ivano Durigon, dell’assessore all’Istruzione e alla Scuola Mara Marangon, del parroco don 
Stefano Bressan e del collaboratore pastorale don Stefano Moino. I pacchi contenevano 
generi alimentari di prima necessità, tra cui pasta, latte e altri prodotti di base, e sono stati 
distribuiti alle famiglie quintine da parte dei volontari della Caritas locale, nell’ambito delle 
attività ordinarie di assistenza. Ai viveri sono stati allegati dei messaggi di vicinanza e au-
gurio, scritti direttamente dai giovani che partecipano alle attività dello Spazio aggregativo 
presso la Biblioteca comunale di Quinto di Treviso. Ivano Durigon, sindaco del Comune di 
Quinto di Treviso, ha dichiarato: “Questa occasione, resa possibile dalla collaborazione con 
Dussmann Service, ci permette non solo di offrire un contributo concreto ad alcune famiglie 
del nostro territorio che stanno affrontando momenti di difficoltà, ma anche di ringraziare 
i volontari della Caritas parrocchiale che, quotidianamente, si impegnano a supporto delle 
persone più fragili. Confidiamo che questo contributo, nella sua semplicità, abbia reso più 
serene le loro giornate di festa”.
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Nella mattinata di mercoledì 31 dicembre si è concretizzata l ’iniziativa solidale “Regala 
un sorr iso”, promossa anche dall ’Amministrazione comunale di San Giorgio delle Per-
tiche, con la consegna dei giocattoli e dei numerosi l ibr i raccolti sot to l ’albero allestito 
nel municipio al repar to di Pediatr ia dell ’ospedale “Pietro Cosma” di Camposampiero. 
L’edizione di quest ’anno ha registrato una par tecipazione par ticolarmente sentita: molte 
famiglie e tanti bambini hanno scelto di donare un regalo, spesso accompagnato da un 
messaggio af fet tuoso dedicato ai piccoli degenti. Un gesto semplice, ma carico di signi-
f icato, che testimonia l ’at tenzione e la sensibil i tà di una comunità capace di guardare 
agli altr i. A r icevere gli amministratori comunali sono stati i l pr imario del repar to, dot tor 
Luca Vecchiato, e lo staf f sanitar io coordinato dalla dot toressa Ylenia Baroni, che han-
no espresso apprezzamento e gratitudine per la generosità dimostrata. L’iniziativa ha 
rappresentato un momento di condivisione autentica, r icordando come la solidarietà e 
la vicinanza possano diventare un sostegno concreto per chi sta af frontando un periodo 
delicato, soprat tut to durante le festività.

Dall’albero del municipio di San Giorgio delle Pertiche 
alla Pediatria: un Natale di speranza

Un secolo di vita, di ricordi e di affetti: la signora Antonia Libralon ha raggiunto il traguardo 
dei 100 anni, compiuti lo scorso 30 dicembre e festeggiati il giorno dell’Epifania insieme alla 
sua famiglia. Un momento di grande emozione, condiviso con le figlie, i nipoti, i pronipoti e le 
persone a lei più care, che hanno voluto stringersi attorno a una donna che rappresenta una 
parte viva della memoria collettiva. Residente a Campodarsego, Antonia Libralon è testimone 
di un secolo attraversato da profondi cambiamenti storici e sociali, vissuti con la discrezione 
e la forza tipiche di una generazione che ha saputo affrontare sacrifici e trasformazioni senza 
perdere il senso dei valori fondamentali. Un traguardo straordinario che diventa occasione 
non solo di festa privata, ma anche di riconoscimento pubblico. Alla signora Libralon sono 
giunti gli auguri dell’Amministrazione comunale di Campodarsego, che ha voluto esprimere 
vicinanza e gratitudine, augurandole di continuare a vivere circondata dall’affetto dei suoi 
cari.

Cent’anni di vita per la signora  
Antonia Libralon di Campodarsego

Clic dal CAMPOSAMPIERESE
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SANTA MARIA DI SALA

SANTA MARIA DI SALA

▪ Il Comune programma i lavori per il 2026

▪ Diecimila euro per la manutenzione della centrale termica e la sicurezza dei bambini

UN NATALE DI COMUNITÀ ALLA CASA DI RIPOSO “GIORGIONE”
▪ Concerti, iniziative solidali e incontri intergenerazionali hanno animato il mese di dicembre
VIGONZA

50.000 EURO PER LE AREE CANI A CALTANA E STIGLIANO

CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALLA PARROCCHIA PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA

L a g iu nt a  comu n a le  d i 
Sa nt a  M a r i a  d i  Sa l a  h a 

L a g iu nt a  comu n a le  d i 
Sa nt a  M a r i a  d i  Sa l a  h a 

approv ato a l l ’u n a n i m it à 
l ’a sseg n a z ione d i  u n con-
t r ibuto st raord i n a r io  d i  10 
m i l a  Eu ro a l l a  Pa r rocc h i a 
de l l a  Nat iv it à  de l l a  B eat a 
Verg i ne M a r i a  per  i  l avor i 
d i  m a nuten z ione de l l a  cen-
t ra le  ter m ic a  de l l a  S c uol a 
de l l ’ i n fa n z i a  “ Sa n Giu se p -
pe”.  L a  dec i s ione è  st at a  a s -

N el mese d i d icembre la 
Casa d i r iposo “Giorg io-

ne” ha confer mato i l  propr io 
r uolo d i luogo aper to a l la 
comunità, capace d i intrec-
c iare relazioni e promuove-
re momenti d i condiv isione 
grazie a un r icco ca lendar io 
d i iniziat ive nata l izie rea-
l izzate in col laborazione con 
associazioni,  par rocchie e 

u lter ior mente con sol id a -
te ,  rendendo necess a r io  u n 
nuovo i nvest i mento pubbl i -
co  m i rato.  E lemento cent ra -
le  de l l a  de l ibera z ione è  l a 
prog ra m m a z ione tempora -
le :  l ’esec u z ione de i  l avor i 
è  pre v i st a  per  l ’a n no 2026, 
subord i n at a mente a l l ’ot te -
n i mento de l  pa rere  favore -
vole  de l l a  S opr i ntenden z a 
A rc heolog i a ,  B e l le  A r t i  e 
Paes a g g io  e  a l  complet a-
mento de l le  procedu re  d i 
a f f id a mento.  Ne l  f rat tem -
po,  l a  Giu nt a  h a  d i s posto l a 
prenot a z ione de l le  som me a 
bi l a nc io,  cos ì  d a  ga ra nt i re 
l a  coper t u ra  f i n a n z i a r i a  e 
non ra l lent a re  l ’ iter  a m m i-
n i st rat ivo.

Pa olo  Fa va re t to

par tec ipato, durante i l  qua-
le sono stat i conseg nat i an-
che i  car tel loni rea l izzat i da i 
bambini del le scuole del l ’ in-
fanzia d i Pionca e Vi l latora. 
A l l ’ incontro erano present i i l 
sindaco Gianmar ia Boscaro e 
i l  consig l iere comuna le Lel io 
Eros, che ha col laborato att i-
vamente a l l ’organizzazione 
del l ’ iniziat iva. In quel l ’occa-
sione l ’A mministrazione co-
muna le ha voluto espr imere 
un sent ito r ingraziamento 
a l la str uttura, sottol ineando 
i l  va lore socia le d i momenti 
capaci d i creare legami tra 
generazioni e raf forzare i l 
senso d i appar tenenza a l la 
comunità. A chiudere i l  pro-
gramma nata l izio, i l  23 d i-
cembre, è stato i l  concer to 
del coro degl i  ospit i  del la 
Casa d i r iposo, test imonian-
za concreta d i un percorso d i 
par tec ipazione e inc lusione 
che va lor izza le persone an-
che a l l ’ inter no del la str ut-
tura. La d irezione del la R sa 
ha inf ine voluto espr imere i l 
propr io r ingraziamento con 
queste parole: “ Vogl iamo r in-
graziare l ’A mministrazione 
comuna le e la rete ter r itor ia-
le del le associazioni per aver 
condiv iso con i l  Csa Giorg io -
ne i  numerosi appuntamenti 
del le fest iv ità nata l izie e d i 
f ine anno. Ci sent iamo par-
te integrante del ter r itor io 
v igontino e, come sempre, c i 
rende fel ic i  apr ire le nostre 
por te a chi v uole por tare v i-
c inanza, a l legr ia , af fetto e 
anche sempl ice presenza a i 
nostr i ospit i ”.

Eros Lelio - Consigliere comunale 

c a z ione pre l i m i n a re.  L’A m -
m i n i st ra z ione comu n a le 
h a  con fer m ato l a  volont à 
d i  procedere  con le  opere , 
st a n z i a ndo compless iv a -
mente  50 m i l a  Eu ro ne l  b i -
l a nc io  d i  pre v i s ione 2025. 
L e  r i sorse  sono dest i n ate 
non solo  a l l ’esec u z ione de i 
l avor i ,  m a a nc he a l l a  pro -
get t a z ione e  a l l ’ iter  autor i z -
z at ivo necess a r io,  con side -
rato  c he le  a ree  i nteress ate 
r ic adono i n  z one sog get te 
a  v i ncolo  paes a g g i st ico.  I l 
proget to  s i  i n ser i sce  i n  u n 
percorso av v i ato  g i à  ne l 
2015,  con l ’ i nd iv idu a z ione 
de l le  a ree  verd i  d a  dest i n a -
re  a  sga mba mento c a n i ,  e 
proseg u ito  ne l  2016 con u n 
pr i mo i nter vento ne l le  f ra -
z ion i  d i  C a se l le  e  C a lt a n a .  A 
d i st a n z a d i  a n n i ,  le  es igen-
z e  de l  ter r itor io  non solo 
per m a ngono,  m a r i su lt a no 

to,  f i n a n z i ato  con r i sorse 
g i à  st a n z i ate  a  b i l a nc io  per 
f i n a l it à  c u lt u ra l i  e  soc i a l i , 
non h a n at u ra  d i  s pon sor i z -
z a z ione m a s i  i n ser i sce  ne l 
pr i nc ipio  d i  su ss id i a r iet à 
or i z z ont a le  pre v i sto  d a l l a 
Cost it u z ione.  L’eroga z ione 

ha accolto g l i  A lpini per un 
pomer ig g io a l l ’ inseg na del la 
musica e del la conv iv ia l ità , 
conc luso con la tradiziona le 
condiv isione del panettone. 
Pochi g ior ni dopo, i l  20 d i-
cembre, i  bambini e i  genito-
r i del la par rocchia d i Peraga 
hanno por tato in str uttura 
l ’ iniziat iva “Chiara stel la”, 
mentre i l  21 d icembre l ’ar-
r ivo del la sl itta del gr uppo 
“Nor th pole” ha animato la 
g ior nata con un evento molto 

approv ato l a  prog ra m m a-
z ione deg l i  i nter vent i  per  l a 
rea l i z z a z ione d i  due nuove 
a ree  at t re z z ate  per  i  c a n i 
ne l le  f ra z ion i  d i  C a lt a n a 

su nt a  ne l l a  sedut a  de l  3  d i -
cembre scorso e  n a sce  d a l l a 
r ic h iest a  present at a  d a l l a 
pa r rocc h i a  lo  scorso set tem -
bre,  a  f ronte  de l le  i ngent i 
s pese  sostenute  per  l a  so -
st it u z ione de l l ’ i mpi a nto d i 
r i sc a ld a mento,  r itenuto i n-
d i s pen s abi le  per  ga ra nt i re 
a mbient i  s ic u r i  e  adeg u at i  a i 
ba mbi n i  e  a l  person a le  edu-
c at ivo.  Ne l  prov ved i mento, 
l ’A m m i n i st ra z ione comu n a -
le  r iconosce  i l  v a lore  soc i a -
le  ed  educ at ivo de l l a  sc uo -

rea ltà del ter r itor io. Un pro-
gramma che ha trasfor mato 
la str uttura in un vero pun-
to d i r i fer imento per la v ita 
socia le loca le, of frendo agl i 
ospit i  occasioni d i incontro, 
musica e festa. Le iniziat ive 
hanno preso av v io a f ine no-
vembre con un concer to che 
ha v isto protagonist i tre g io-
vani f ratel l i ,  Adele, Carlo e 
Ginev ra, resident i in paese, 
che attraverso pianofor te, 
sa x e v ioloncel lo hanno re-

e  St ig l i a no.  L a  dec i s ione, 
a ssu nt a  con de l ibera z ione 
u n a n i me a  f i ne  d icembre, 
seg n a u n pa ss a g g io  opera -
t ivo r i le v a nte  dopo a n n i  d i 
r ic h ieste  proven ient i  d a l l a 
c it t ad i n a n z a e  d i  p i a n i f i -

l a  pa r it a r i a ,  g i à  i n ser it a  i n 
u n a conven z ione con i l  Co -
mu ne per  i l  t r ien n io 2023 -
2025,  sot tol i nea ndo i l  r uo -
lo  d i  col l abora z ione s volto 
ne l  ga ra nt i re  i l  d i r it to  a l lo 
st ud io  e  i l  benessere  de l l a 
comu n it à  loc a le .  L a  pa r roc-
c h i a ,  ente  apa r t i -
t ico  e  sen z a f i n i  d i 
luc ro,  è  st at a  r ite -
nut a  pien a mente le -
g it t i m at a  a  r ice vere 
i l  sosteg no econo -
m ico.  I l  cont r ibu-

ga lato ag l i  anziani un mo-
mento musica le d i grande 
intensità ed emozione. I l  6 
d icembre è stato poi i l  tur no 
del l ’a l lest imento del l ’a lbero 
d i Nata le, rea l izzato con la 
par tec ipazione dei bambi-
ni del catechismo, insieme 
a l l ’Av is loca le e a quel la d i 
Pionca e Codiver no, in un 
c l ima d i festa che ha coin-
volto att ivamente anche g l i 
ospit i  del la str uttura. I l  16 
d icembre la Casa d i r iposo 
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av ver rà  su l l a  ba se  de l l a  do -
c u ment a z ione de l le  s pese 
ef fet t iv a mente sostenute.

Pa olo  Fa va re t to
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▪ Quasi 600.000 Euro per ponti che uniscono centro, parchi e natura
MIRANO

MIRANO

QUANDO LE INFRASTRUTTURE MIGLIORANO LA QUALITÀ DELLA VITA…

A Mirano sono stati avviati gli 
interventi per il ripristino di 

alcuni dei ponti più importanti e 
utilizzati della città, fondamenta-
li per la mobilità pedonale e per il 
collegamento tra il centro storico, 
i parchi e le aree naturali. Un pro-
gramma coordinato e strategico 
che riguarda il ponte sul Muson in 
via Refosso Vallone e i due ponti di 
accesso al parco di villa XV aprile 
dal centro storico (Calle Ghirar-
di) e da via Parauro. “Parliamo di 

ponti che non sono semplici opere 
infrastrutturali - dichiara il sinda-
co di Mirano, Tiziano Baggio - ma 
collegamenti strategici che incido-
no direttamente sulla qualità della 
vita delle persone e sull'attrattività 
della nostra città. Sono interventi 
attesi da tempo, per un valore com-
plessivo di quasi 600 mila Euro, che 
restituiscono sicurezza, continu-
ità e bellezza a percorsi quotidia-
ni molto utilizzati”. I lavori sono 
partiti dal ponte ciclo-pedonale sul 
Muson in via Refosso Vallone, col-
locato all’interno di un’oasi natura-

le di grande pregio ambientale. Si è 
resa necessaria una manutenzione 
straordinaria a seguito del riscon-
tro di ammaloramenti sulle travi 
portanti e sulla struttura nel com-
plesso, così da riportare il ponte a 
nuovo e di garantirne il massimo 
livello di sicurezza. Il ponte rappre-
senta un elemento essenziale per il 
completamento di uno degli anelli 
pedonali più frequentati di Mirano, 
utilizzato quotidianamente da cit-
tadini di tutte le età per passeggia-
te, attività sportive e tempo libero. 
La fine dei lavori è prevista per feb-

braio. Il secondo cantiere riguarda 
il ponte di accesso al parco di villa 
XV aprile da calle Ghirardi, chiuso 
da circa tre anni a causa del grave 
stato di degrado. L’intervento ri-
pristinerà il collegamento diretto 
tra il centro storico di Mirano e il 
parco monumentale, caratterizza-
to dalla presenza di due ville stori-
che. Fortemente atteso da cittadini 
e visitatori, rafforzerà l’identità di 
Mirano come città dei parchi stori-
ci nel centro urbano. La conclusio-
ne dei lavori è prevista per luglio. 
A marzo dovrebbe iniziare la ma-

IL PARCO STORICO DI VILLA TESSIER TORNA A RESPIRARE
▪ Avviata la riqualificazione di uno degli spazi verdi più preziosi del centro urbano

notizie dalla sr 515 noalesenotizie dalla sr 515 noalese

nutenzione straordinaria dell’altro 
ponte di accesso al parco di villa XV 
aprile, quello che collega con via Pa-
rauro. Si tratta di un accesso di ser-
vizio, necessario per consentire le 
attività di manutenzione del parco. 
L’intervento, reso necessario dallo 
stato del degrado del ponte, dovreb-
be concludersi a ottobre. Prosegue 
quindi l’impegno concreto dell’Am-
ministrazione comunale per rende-
re Mirano più sicura, più vivibile e 
sempre più attrattiva, continuando 
a investire su spazi pubblici di qua-
lità.

Urp  - Comune di Mirano

Iniziati a fine novembre, stanno 
proseguendo i lavori di riquali-

ficazione del parco storico di villa 
Tessier, uno spazio verde di gran-
de valore paesaggistico situato nel 
pieno centro di Mirano. Sono già 
stati ripristinati i viali esistenti ed 
è stata eliminata una brutta rete 
perimetrale che per molti anni ha 
chiuso il parco sul lato confinan-
te con via Cavin di Sala. Inoltre, è 

del muro di confine del parco con il 
parcheggio di via Pensieri. “Il par-
co di villa Tessier è un luogo stori-
co importante per Mirano - dichia-
ra il sindaco Tiziano Baggio - e per 
troppo tempo è rimasto poco leg-
gibile dall’esterno. Grazie ai lavori, 
entro la primavera questo spazio 
verrà restituito alla città. Stiamo 
intervenendo con grande atten-
zione soprattutto sul patrimonio 
arboreo: il censimento e le valuta-
zioni di stabilità ci consentono di 
prendere decisioni fondate e re-

sponsabili”. Il parco si avvia così a 
tornare ad essere uno spazio verde 
aperto, sicuro e capace di restitu-
ire un importante elemento sto-
rico e paesaggistico nel cuore del 
centro urbano. Insieme al rinno-
vato Viale delle Rimembranze, ai 
lavori già eseguiti nel parco di vil-
la Belvedere e alla posa del nuovo 
ponte di collegamento del parco di 
villa 25 aprile con calle Ghirardi, 
il centro storico, completamente 
circondato dai parchi, acquisirà 
ancor maggio valore.

Urp – Comune di Mirano

▪ Aumenti dovuti ai costi esterni, ma nessun taglio a istruzione e opere pubbliche

▪ Oltre 50.000 Euro per la modernizzazione tecnologica del Comune

SALZANO

SALZANO

CONTI IN ORDINE, SERVIZI TUTELATI…

L’ANNO NUOVO SI APRE CON IMPORTANTI INVESTIMENTI

Salzano guarda al futuro con 
un investimento concreto 

e strategico sull ’innovazione 
tecnologica. Grazie al lavoro 
costante dell ’Amministrazione 
comunale e alla progettualità 
sviluppata negli ultimi mesi, 
il Comune di Salzano è risulta-
to assegnatario di oltre 50.000 
Euro di fondi Pnrr (ambito della 
Missione 1, Componente 1 “Di-
gitalizzazione, innovazione e 
sicurezza nella Pubblica ammi-
nistrazione”). Le risorse ottenu-
te consentiranno una profonda 

Nel corso del Consiglio co-
munale del 23 dicembre 

2025 sono stati presentati e 
discussi gli strumenti fonda-
mentali per tracciare le prio-
rità amministrative dei pros-
simi tre anni ovvero i l Dup e 
i l Bilancio di previsione 2026, 
2027 e 2028. In un contesto 
economico ancora complesso 
caratterizzato da una spesa 
corrente in forte aumento tali 
documenti confermano una 
gestione prudente e respon-
sabile del le r isorse pubbliche, 
mantenendo l ’equilibrio dei 
conti e garantendo la soste-
nibilità f inanziaria del l ’ente. 

modernizzazione delle dotazio-
ni tecnologiche comunali, con 
particolare attenzione al rin-
novo dell ’hardware degli uffici, 
passaggio imprescindibile per 
migliorare le prestazioni com-
plessive dei sistemi informatici 
e garantire il pieno rispetto dei 
requisiti previsti da AgId in ma-
teria di sicurezza, affidabilità 
e continuità operativa. Questi 
fondi ci permettono di interve-
nire in modo strutturale sulle 
infrastrutture tecnologiche del 
Comune, rinnovando le posta-
zioni di lavoro e le attrezzature 
informatiche, così da miglio-
rare le prestazioni dei sistemi 

ziamento va anche agli uffici 
comunali ed a tutti i consi-
glieri che hanno contribuito 
al confronto, nel l ’ interesse 
del la nostra comunità. Anche 
i l sindaco interviene con sod-
disfazione per tutto i l lavoro 
svolto sostenendo come “que-
sta Amministrazione si sia as-
sunta la responsabilità di una 
scelta diffici le ma necessaria, 
perché la vera irresponsabili-
tà sarebbe stata compromet-
tere gli equilibri di bi lancio e i 
servizi ai cittadini di Salzano. 
In conclusione ritiene l ’appro-
vazione di questo strumento 
un punto di partenza impor-
tante per continuare a lavo-
rare con serietà, trasparenza 
e attenzione al le esigenze di 
tutto i l territorio”.

Vecchiato Stefano
 Assessore al Bilancio

e adeguarci pienamente agli 
standard AgId e agli obiettivi 
di trasformazione digitale della 
Pubblica amministrazione. Nel 
dettaglio, gli interventi finan-
ziati consentiranno di: rinnova-
re e potenziare l ’hardware degli 
uffici comunali, con postazio-
ni di lavoro più performanti, 
stabili e sicure; migliorare le 
prestazioni complessive dei si-
stemi, requisito fondamentale 
per l ’utilizzo efficiente delle 
piattaforme digitali e dei servi-
zi online; supportare il percorso 
di migrazione al cloud, previ-
sto dalle linee guida nazionali, 
grazie a pc adeguati a gestire 

applicazioni e servizi cloud in 
modo fluido e affidabile; raffor-
zare la sicurezza informatica e 
la protezione dei dati, in linea 
con gli standard AgId; favorire 
lo sviluppo del lavoro agile, ga-
rantendo continuità operativa, 
accesso sicuro ai servizi e mag-
giore efficienza. Il rinnovamen-
to dell ’hardware non è solo un 
aggiornamento tecnologico, ma 
una condizione necessaria per 
affrontare il passaggio al cloud, 
rispettare i requisiti AgId e ga-
rantire servizi digitali affidabi-
li, sicuri e di qualità a cittadini 
e imprese. Questo traguardo 
è stato possibile raggiungerlo 
grazie agli uffici che si sono im-
pegnati per partecipare al ban-

do dimostrando attenzione ed 
efficienza per il nostro ente. 
L’Amministrazione comunale 
conferma così il proprio impe-
gno nella costruzione di una 
Pubblica amministrazione mo-
derna, conforme agli standard 
nazionali, efficiente e orientata 
all ’innovazione, continuando a 
investire nel miglioramento del-
le infrastrutture tecnologiche e 
dei servizi digitali, cogliendo le 
opportunità offerte dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza 
per lo sviluppo del territorio.

Alberto Munarin 
Assessore all ’Informatica

stato ripulito un sottobosco molto 
fitto e disordinato, cresciuto nel 
tempo, che impediva la visibilità 
dall’esterno e limitava l’accesso e 
la fruizione dell’area. Così il parco 
si riaprirà alla città e ritornerà vi-
sibile dall’esterno. L’assetto finale 
restituirà uno spazio ordinato, 
sicuro e pienamente fruibile. Pa-
rallelamente ai lavori, è stato ef-
fettuato un censimento completo 
e un’indagine speditiva di tutte 
le alberature presenti, attività 
fondamentale per una gestione 

consapevole del patrimonio verde. 
Sono inoltre sono state esegui-
te le valutazioni di stabilità degli 
alberi, necessarie per verificare 
lo stato di salute e di sicurezza di 
ciascuna pianta. Sulla base di que-
ste analisi tecniche, l’Amministra-
zione ha definito gli interventi da 
attuare. Le alberature già morte o 
a rischio, circa una ventina, saran-
no sostituite con la piantumazio-
ne di altrettante piante di specie 
autoctone. In programma anche 
la messa in sicurezza di una parte 

L’aumento del la spesa corrente 
non deriva da nuove politiche 
espansive, ma da fattori ester-
ni e non comprimibili: costi 
dei servizi affidati mensa, tra-
sporti, assistenza, spesa so-
ciale e adeguamenti contrat-
tuali del personale. A fronte 
di tali maggiorazioni si è reso 
necessario introdurre alcuni 
aumenti sul le aliquote Imu fi-
nalizzati esclusivamente al la 
salvaguardia degli equilibri 
di bi lancio e al la continuità 
dei servizi. Tale operazione 
ha consentito di incrementare 
i capitoli legati al l ’Istruzione 
evitando così di fare r icadere 
gli aumenti esclusivamente 
sulle spal le dei genitori. Ri-

cordo che sta comunque pro-
seguendo la programmazione 
e la realizzazione di impor-
tanti opere quali la strada di 
accesso al l ’ecocentro, la nuova 
mensa per le scuole elemen-
tari San Giovanni Bosco, la 
mensa ed i l nuovo parcheg-
gio esterno per l ’asi lo nido “I 
Pollicini ”, la sistemazione del 
marciapiede in via Piemonte 
dopo aver ultimato quello in 
via Cairoli, i l completamen-
to del la sala del la trattura al 
piano primo della f i landa, la 
messa in sicurezza dal r ischio 
idrogeologico del parco del la 
vi l la comunale ed infine sem-
pre entro i l 2026 è prevista 
anche la realizzazione di una 

nuova rotonda al l ’ intersezio-
ne tra via Ponte Grasso e via 
Roma zona Belfiore. Inoltre è 
stato confermato l ’ impegno 
del l ’Amministrazione comu-
nale ad intercettare f inanzia-
menti sovracomunali e con-
tributi, così da sostenere gli 
investimenti senza gravare sul 
bi lancio corrente. Ringrazio 
particolarmente l ’ufficio Ra-
gioneria per i l grande lavoro 
svolto: una vera corsa contro i l 
tempo, affrontata con profes-
sionalità, competenza e spi-
r ito di col laborazione, che ha 
permesso di r ispettare tutte le 
scadenze previste e di porta-
re in Consiglio un documento 
solido e affidabile. Un ringra-

▪ Respinto l’emendamento per renderla di garanzia e controllo sull’ex-ospedale
NOALE

COMMISSIONE SENZA POTERI: SCELTA POLITICA CHE NE SVUOTA IL RUOLO

La Maggioranza ha respin-
to l ’emendamento con cui 

chiedevamo che la Commis-
sione straordinaria sul l ’ex-o-
spedale fosse qualif icata an-
che come Commissione di 
garanzia e controllo. L’emen-
damento aveva avuto parere 
tecnico favorevole. Una scelta 
politica chiara e grave. Con 
quel voto la Maggioranza ha 
deciso di svuotare di signi-

comunale, di tenere i l Consi-
glio in una posizione margi-
nale su una partita strategica 
per i l futuro del la città. Noi 
continueremo a vigilare e a 
denunciare questa scelta. Per-
ché Noale non ha bisogno di 
commissioni decorative, ma 
di strumenti seri, credibili e 
realmente al servizio del l ’ in-
teresse pubblico..

Annamaria Tosatto 
 Impegno Comune

ficato la Commissione, ne-
gandole i l ruolo che avrebbe 
potuto renderla davvero uti le 
al la città. Senza funzioni di 
garanzia e controllo, la Com-
missione resta un contenito-
re debole, privo di strumen-
ti reali, una commissione di 
facciata, buona per le dichia-
razioni ma inutile nei fatti. 
Parliamo dell ’ex-ospedale di 
Noale, e in particolare del l ’a-
rea di largo San Giorgio, un 
luogo che non è un’area qua-

lunque ma un pezzo di storia 
e di identità col lettiva. Un 
bene costruito dai noalesi, 
con sacrif ici del la comunità, e 
poi passato al l ’ente sanitario. 
Proprio per questo meritava i l 
massimo livel lo di attenzio-
ne, trasparenza e controllo 
consiliare. La Maggioranza ha 
scelto diversamente. Ha scelto 
di non dare peso politico al la 
Commissione, di non garan-
tire un vero controllo sul l ’o-
perato del l ’Amministrazione 

▪ A lei il premio “Eccellenza Virtuosi 2026” per l’impegno culturale e sociale

NOALE

PAOLA VOLPATO: UN RICONOSCIMENTO ALL’ARTE CHE GENERA VALORE

L’artista noalese Paola Vol-
pato è stata insignita del 

premio “Eccel lenza v irtuosi 
2026” nel la categor ia Cultu-
ra e Arte nel corso del la cer i-
monia svoltasi i l 16 gennaio 
2026 a Mestre, presso l ’audi-

tor ium “Cesare De Michel is” 
del museo M9. I l r iconosci-
mento, promosso dai Rotar y 
c lub del terr itor io, v iene 
confer ito a personal ità che si 

sono distinte per l ’eccel lenza 
del proprio operato e per i l 
ser v izio reso a l la comunità, 
va lor izzando competenze, re-
sponsabi l ità e impegno civ i le. 
I l premio è stato assegnato 
a Paola Volpato su proposta 
del la presidente Annamaria 
Tosatto per conto del Rotar y 
c lub Noale dei Tempesta, che 
ha voluto sottol ineare i l va-
lore di un percorso artist ico 
caratter izzato da r igore pro-
fessionale, qual ità espressi-
va e profonda responsabi l ità 
culturale. Nel la motivazione 
uff icia le si ev idenzia come 
l ’art ista abbia saputo mette-
re la propria r icerca espressi-
va e la competenza tecnica a l 
ser v izio del la col lett iv ità, in-
ter pretando l ’arte come stru-
mento di crescita condiv isa 
e non solo come espressione 
indiv iduale. Attraverso atti-
v ità esposit ive, laborator ia l i 
e iniziative di partecipazione 
culturale, Paola Volpato ha 
contr ibuito a favor ire acces-
sibi l ità, dia logo e inclusione, 
dimostrando come l ’arte pos-
sa diventare un autentico ser-
v izio culturale e civ i le, capa-

ce di incidere posit ivamente 
sul la qual ità del la v ita e sul la 
coesione socia le, in piena coe-
renza con i pr incipi rotar iani. 
Particolarmente signif icativo 
è anche i l suo impegno socia-
le, con progetti artist ici de-
dicati a l la sensibi l izzazione 
su temi del icati e di grande 
attual ità come i l contrasto a l 
femminicidio, che rafforzano 
ulter iormente i l va lore etico 
del suo lavoro. I l Rotar y c lub 
Noale dei Tempesta ha espres-
so un sentito r ingraziamento 
a l l ’art ista per i l va lore umano 
e professionale del suo per-
corso e per i l contr ibuto offer-
to a l la comunità con passione 
e responsabi l ità. L’att iv ità di 
Paola Volpato proseguirà nei 
prossimi mesi con nuovi ap-
puntamenti: nel g iugno 2026 
è infatti prev ista una mostra 
personale a Noale, che offr irà 
a l pubblico l ’occasione di ap-
profondire una r icerca arti-
st ica oggi r iconosciuta come 
esempio v irtuoso di impegno 
culturale e socia le.

Marta Busato
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▪ I l  Consigl io comunale chiude i  conti  car icando i l  peso su famigl ie,  att iv ità e anziani
NOALE

BILANCIO “RITOCCATO”, MA LE TASSE RESTANO INDIGESTE

U n a  c e r i m o n i a  d e d i c a t a 
a l  m e r i t o  e  a l l ’ i m p e -

g n o  d e i  p i ù  g i o v a n i ,  s e g u i -
t a  d a l l a  r e s t i t u z i o n e  a l l a 
c o m u n it à  d i  u n o  s p a z i o 
p u b b l i c o  r i n n o v a t o :  s i  è 
s v o l t a  d o m e n i c a  2 1  d i c e m -
b r e  a  Q u i nt o  d i  Tr e v i s o  l a 
s p e c i a l e  m a t t i n a t a  c h e  h a 
v i s t o  p r i m a  l a  c o n s e g n a 
d e l l e  b o r s e  d i  s t u d i o  a g l i 
s t u d e nt i  c h e  s i  s o n o  d i -
s t i nt i  p e r  i  r i s u l t a t i  s c o l a -
s t i c i  e  q u e l l a  d e g l i  s p o r t i v i 
m e r i t e v o l i  p e r  i  s u c c e s s i 
o t t e n u t i  i n  p i ù  d i s c i p l i n e , 
p r e s s o  l a  t e n s o s t r u t t u r a 
i n s t a l l a t a  i n  p i a z z a  R o m a 
p e r  g l i  e v e nt i  n a t a l i z i ,  e 
s u c c e s s i v a m e nt e  l ’ i n a u g u -
r a z i o n e  d e l l a  s a l a  c o m u -
n a l e  “ F r a n c e s c o  B a r a c c a”, 
c o m p l e t a m e nt e  r i q u a l i f i -
c a t a .  N e l  c o r s o  d e l l a  p r i -
m a  c e r i m o n i a  s o n o  s t a t e 
c o n s e g n a t e  d a l  s i n d a c o 
I v a n o  D u r i g o n  e  d a l l ’a s s e s -
s o r e  a l l a  S c u o l a  M a r a  M a -
r a n g o n ,  l e  b o r s e  d i  s t u d i o 
d e s t i n a t e  a g l i  s t u d e nt i  r e -
s i d e nt i  a  Q u i nt o  d i  Tr e v i -
s o  c h e  s i  s o n o  d i s t i nt i  p e r 
m e r i t o  n e l l ’a n n o  s c o l a s t i c o 
2 0 24 -2 0 2 5 ,  s e c o n d o  q u a n -
t o  p r e v i s t o  d a  u n  a p p o s i -
t o  b a n d o  p u b b l i c o  i n d e t t o 
d a l l ’ E nt e .  I  r i c o n o s c i m e nt i 
h a n n o  p r e m i a t o  g l i  a l u n n i 
d e l l e  S c u o l e  s e c o n d a r i e  d i 
P r i m o  e  S e c o n d o  g r a d o  c h e 
h a n n o  c o n s e g u it o  r i s u l t a t i 
d i  e c c e l l e n z a ,  d a i  v o t i  d i  9 , 
10  e  10  e  l o d e  f i n o  a i  10 0 
e  10 0  c o n  l o d e  a g l i  e s a m i 
d i  m a t u r i t à .  Tr a  i  p r e m i a -
t i  a n c h e  C r i s t i a n  C a r n i e l , 
s t u d e nt e  q u i nt i n o  c o n  s i n -
d r o m e  d i  D o w n ,  c h e  n e l  l u -

I l Consig l io comu na le d i 
Noa le,  r iu nitosi  c i rca 

qu ind ic i  g ior ni  fa ,  non era 
u no qu a lu nque.  A l  cent ro 
de l l a  sedut a c ’era i l  Bi l a n-
c io,  c ioè i l  doc u mento pol i -
t ico per ecce l len za ,  que l lo 
c he d ice c h i a ra mente c h i 
paga e c h i  dec ide cosa e 
come fa re.  E g u a rd a caso,  a 
paga re sono sempre g l i  stes -
si .  I l  tema più de l icato è st a-
to l ’au mento de l l ’ Imu c he 
colpisce commerc i a nt i ,  a r -
t ig i a ni ,  propr iet a r i  ter r ier i 
e  c it t ad in i  con u na second a 
c asa .  Un au mento t ut t ’a lt ro 
c he s imbol ico,  capace d i  ga-
ra nt i re a l le  casse comu na l i 
u n get t ito d i  c i rca 600.000 
Euro.  Una c i f ra impor t a nte, 
c he pesa ,  eccome se pesa , 
su l le  spa l le  dei  noa lesi .  Va le 
l a  pena r icord a re u n det t a-
g l io c he qu a lc u no prefer i -

g l i o  s c o r s o  h a  c o n s e g u it o 
c o n  c e nt o  c e nt e s i m i  l a  m a -
t u r i t à  a l l ’ I s t i t u t o  a g r a r i o 
S a r t o r  d i  C a s t e l f r a n c o  Ve -
n e t o .  Q u i n d i ,  p e r  m a n o  d e l 
s i n d a c o  e  d e l l ’a s s e s s o r e 
a l l o  S p o r t  R e n z o  C r o s a t o , 
s o n o  s t a t i  c o n s e g n a t i  i  r i -
c o n o s c i m e nt i  a g l i  s p o r t i v i 
m e r i t e v o l i :  a t l e t e  e  a t l e -
t i  c h e  s i  s o n o  d i s t i nt i  p e r 
r i s u l t a t i ,  i m p e g n o  e  v a l o r i 
s p o r t i v i ,  r a p p r e s e nt a n d o 
c o n  o r g o g l i o  i l  t e r r i t o r i o 
q u i nt i n o  a l l ’ i nt e r n o  d e l l e 
r i s p e t t i v e  d i s c i p l i n e  e  s o -
c i e t à .  Tr a  i  p r e m i a t i  a n c h e 
To m m a s o  M e n o n c e l l o ,  g i o -
v a n e  e  t a l e nt u o s o  r u g b i s t a 
i t a l i a n o ,  t r e q u a r t i  c e nt r o 
d e l  B e n e t t o n  R u g b y  e  d e l l a 
n a z i o n a l e  i t a l i a n a ,  p r o t a -
g o n i s t a  d i  u n a  r a p i d i s s i m a 
a s c e s a  a i  m a s s i m i  l i v e l l i 
d e l  r u g b y  i nt e r n a z i o n a l e : 
n e l  2 0 24  è  s t a t o  e l e t t o  m i -
g l i o r  g i o c a t o r e  ( M v p)  d e l 
S e i  N a z i o n i ,  d i v e nt a n d o 
i n o l t r e  i l  p i ù  g i o v a n e  m a r -
c a t o r e  d i  u n a  m e t a  n e l l a 
s t o r i a  d e l  t o r n e o ,  a  s o l i  19 
a n n i .  A  s e g u i r e  s i  è  s v o l t o 
i l  t a g l i o  d e l  n a s t r o  p e r  l a 
c o n c l u s i o n e  d e i  l a v o r i  d i 
r i n n o v o  d e l l a  s a l a  c o m u n a -
l e  “ F r a n c e s c o  B a r a c c a”,  s i -
t u a t a  n e l  c e nt r o  d e l  p a e s e 
i n  v i a  D ’A n n u n z i o  n u m e r o 
3 ,  c h e  t o r n a  a d  e s s e r e  u n o 
s p a z i o  p i e n a m e nt e  f r u i b i -
l e  p e r  a t t i v i t à  c u l t u r a l i , 
s o c i a l i  e  d i  a g g r e g a z i o n e , 
c o n  u n a  c a p i e n z a  d i  c i r c a 
c i n q u a nt a  p o s t i  a  s e d e r e . 
G l i  i nt e r v e nt i  d i  r i q u a l i f i -
c a z i o n e  h a n n o  r i g u a r d a t o 
l ’e f f i c i e nt a m e nt o  e n e r g e t i -
c o  d e l l ’e d i f i c i o ,  c o n  l a  s o -
s t i t u z i o n e  d e i  s e r r a m e nt i  e 
d e l l a  c o p e r t u r a ,  l ’a d e g u a -
m e nt o  d e g l i  s p a z i  i nt e r n i , 

rebbe maga r i  d iment ica re: 
i l  Consig l io comu na le de l  15 
d icembre  era st ato sospe -
so perc hé due consig l ier i  d i 
Mag g iora n za era no r imast i 
assent i ,  d ic h i a ra ndo pub -
bl ica mente a l l a  st a mpa l a 
loro cont ra r iet à a l l ’au mento 
de l l ’ Imu. Un gesto c l a moro -
so,  c he aveva fat to pensa re 
ad u n r ipensa mento pol it i -
co.  I l lusione d i  breve du rat a . 
Dopo c i rca u n mese,  i l  Consi-
g l io è  tor nato a r iu n irsi .  Gl i 
au ment i  de l l ’ Imu sono st at i 
s ì  “r itoccat i ”,  ma solo ne l l a 
for ma, non ne l l a  sost a n za: 
i l  gett ito f ina le è r imasto 
identico,  sempre quei  fa mosi 
60 0.0 0 0 Eu ro.  In a lt re pa ro -
le:  a  d icembre era no 60 0.0 0 0 
Eu ro,  a  genna io sono r imast i 
60 0.0 0 0 Eu ro.  C a mbi a no le 
v i rgole,  non i l  conto f ina-
le.  Ed è qu i  c he nasce l a  m i a 
for te cr it ica pol it ica .  I  c it-
t ad in i  d i  Noa le a r r iva no g i à 
d a u n per iodo pesa nt issimo 

i l  r i f a c i m e nt o  d e i  s e r v i z i 
i g i e n i c i  e  i l  m i g l i o r a m e n -
t o  d e l l ’a c c e s s i b i l i t à  g r a z i e 
a l l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  u n a 
n u o v a  r a m p a  d i  a c c e s s o .  I l 
p r o g e t t o  h a  p r e v i s t o  u n  i n -
v e s t i m e nt o  c o m p l e s s i v o  d i 
10 0 . 0 0 0  E u r o ,  f i n a n z i a t o 
p e r  7 0 . 0 0 0  E u r o  c o n  f o n d i 
s t a t a l i  ( L e g g e  16 0/ 2 0 19) 
e  p e r  3 0 . 0 0 0  E u r o 
c o n  r i s o r s e  c o m u -
n a l i .  I v a n o  D u r i -
g o n ,  s i n d a c o  d e l 
C o m u n e  d i  Q u i nt o 
d i  Tr e v i s o  h a  d i -
c h i a r a t o :  “ I n v e s t i -
r e  n e l l e  p e r s o n e , 
s t u d e nt i ,  g i o v a n i 
e  s p o r t i v i  i n  p a r -
t i c o l a r e ,  s i g n i f i c a 
i n v e s t i r e  n e l  f u t u -
r o  d e l l a  n o s t r a  c o -
m u n it à .  L e  b o r s e 
d i  s t u d i o  e  i  r i c o -
n o s c i m e nt i  s p o r -
t i v i  n o n  s o n o  s o l o 
u n  p r e m i o ,  m a  u n 
s e g n a l e  c o n c r e t o 
d i  f i d u c i a  v e r s o 
c h i  s i  i m p e g n a  c o n 
s e r i e t à ,  c o s t a n z a 
e  s e n s o  d i  r e s p o n -
s a b i l i t à .  C i a s c u n o 
d i  q u e s t i  g i o v a n i  è 
u n  o r g o g l i o  p e r  l a 
n o s t r a  c o m u n it à 
e  c o m e  A m m i n i -
s t r a z i o n e  c o m u n a -
l e  s i a m o  c o n v i nt i 
c h e  i l  m e r i t o ,  s i a 
e s s o  s c o l a s t i c o 
o  s p o r t i v o ,  v a d a 
p r e m i a t o ,  q u a l e 
r i c o n o s c i m e nt o  a i 
g i o v a n i  s t e s s i  e 
a l l e  l o r o  f a m i g l i e . 
A l l o  s t e s s o  t e m p o , 
c o n  l a  r i a p e r t u r a 
d e l l a  s a l a  B a r a c -
c a  r e s t i t u i a m o  a i 

su l  f ronte f i sca le:  l ’au mento 
de l l a  Ta r i ,  approvato a f ine 
a nno,  ha superato i l  26 per 
cento.  Un colpo du r issimo 
per fa m ig l ie  e  at t iv it à .  Som-
ma ndo Ta r i  ed Imu, i l  r i su l -
t ato è c h i a ro:  i  noa lesi  sono 
st at i  a mpi a mente vessat i  in 
poc h issimo tempo. Come se 
non bast asse,  i l  Consig l io ha 
d isc usso a nc he l ’ i st it u zione 
dei  parc heg g i a pagamento 
nel  centro stor ico.  Una m i-
su ra c he ho contest ato con 
dec is ione a nc he perc hé va a 
somma rsi  a i  g i à g ravosi  one -
r i  c he pesa no su i  noa lesi : 
meno pa rc heg g i  d ispon ibi l i 
e  più cost i  per i  c it t ad in i . 
Ma c ’ è  d i  più!  Paghera nno 
i l  pa rc heg g io a nc he coloro 
c he pa r tec ipa no a f unzioni 
rel ig iose  in c h iesa du ra nte 
l a  sett ima na:  mat r imoni , 
f u nera l i ,  ce lebra zion i .  Una 
t assa ind iret t a a nc he su l  do -
lore e su l l a  g ioi a ,  con pa r t i -
col a re pena l i zza zione per g l i 

a n zi a ni ,  c he d a sempre pa r-
c heg g i a no in pi a zza.  Avevo 
proposto u n emend a mento 
per esent a re du ra nte le  f u n-
z ion i  re l ig iose a l  paga mento 
dei  pa rc heg g i  ma… niet d a l l a 
Mag g iora n za!  A lt ro tema r i -
leva nte è st ato quel lo de l l a 
commissione spec ia le  per l a 
va lut a z ione,  l a  ver i f ica e  l a 
r iqu a l i f ica z ione deg l i  immo -
bi l i  de l l ’osped a le P ier For t u-
nato C a lv i ,  propost a a nc he 
d a l  sottoscr it to.  Un passag-
g io de l icat issimo per i l  f ut u-
ro de l l a  c it t à .  Peccato c he l a 
Mag g iora n za non abbi a r ite -
nuto oppor t u no of f r i re a l l a 
Minora n za l a  presiden za d i 
quest a comm issione spec i a-
le,  confer ma ndo u na v is io -
ne piut tosto “propr iet a r i a” 
de l le  i st it u zioni .  E inf ine, 
imma ncabi le,  abbi a mo assi-
st ito a l  sol ito e or ma i con-
sueto travaso d i  vot i  d a l l a 
Mag g ioranza verso a lcune 
l iste d i  Minoranza, nel-
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▪ Investimento da 14 mila Euro per sostenere l’organizzazione delle aule tematiche

▪ R innovati  g l i  organi del l’associazione impegnata nel la promozione del la legal ità

▪ Premiati anche il campione di rugby Tommaso Menoncello ed il centino Cristian Carniel, con sindrome di Down

ZERO BRANCO
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QUINTO DI TREVISO

120 NUOVI ARMADIETTI ALLA SCUOLA SECONDARIA

DAL COLLE NOMINATO NEL COLLEGIO DEI PROBIVIRI DI AVVISO PUBBLICO

PREMIAZIONE DI ALUNNI E SPORTIVI MERITEVOLI

S ono  s t at i  i n s t a l l at i  v e -
ne rd ì  0 9  ge n n a io  1 20 

nuo v i  a r m a d ie t t i  a l l a  S c uo -
l a  s e cond a r i a  d i  P r i mo  g r a -
d o  “ E u ro p a”,  u n  i nt e r v e nt o 
conc re t o  a  s o s t e g no  d e l l a 
q uot id i a n it à  s co l a s t i c a  c he 
comp or t a  u n  i nv e s t i me n -
t o  comp l e s s i v o  d i  14 . 310 
E u ro.  L’o p e r a z ione  n a s c e  a l 
t e r m i ne  d i  u n  p e rcor s o  d i 
c on f ront o  e  c ond i v i s ione 
c he  h a  co i nv olt o  ge n it or i , 
C on s i g l io  d ’ i s t it ut o,  d i r i -
ge nt e  s co l a s t i c a  e  d o c e nt i 
re fe re nt i ,  con  l ’o b ie t t i v o  d i 
i nd i v idu a re  u n a  s o lu z ione 
e f f i c a c e  a  e s i ge n z e  e me r s e 

Uf f icio di presidenza:  An-
drea Bosi (amministratore 
unico Agenzia mobilità di 
Modena); Marco Cassina-
dr i (assessore nel Comune di 
Casalg rande); Alessandro 
Cammarata (vicesindaco del 
Comune di Carmag nola); Se-
rena Groppelli (assessore nel 
Comune di Piacenza);  Isa-
bella Masina (vicesindaco 
del Comune di Voghiera); Ro-
berto Montà (presidente Ri-
sorse idr iche Spa di Tor ino); 
Gregor io Pecoraro (sindaco 
del Comune di Manduria); 
Renato Pittalis (consigliere 
dell ’ Unione dei Comuni del 
Nordest); Giuseppe Politanò 
(vicesindaco del Comune di 
Polistena); Alessandra Ric-
cadonna (assessore nel Co-
mune di Mantova); Emanuele 
Vitale (assessore nel Comune 
di Baveno). Membr i dei pro-
bivir i: Francesco Dal Col-
le  (assessore nel Comune di 
Zero Branco); Carlo Garrone 
(assessore nel Comune di Ri-
voli); Roberta Tedeschi (sin-
daco del Comune di Poveglia-
no veronese).

ne l  cor s o  d e l l ’a n no.  I  nuo -
v i  a r m a d ie t t i  p e r me t t e r a n -
no  i n f at t i  a g l i  s t u d e nt i  d i 
r idu r re  i l  p e s o  d e g l i  z a i n i , 
m i g l ior a nd o  i l  b e ne s s e -
re  f i s i co  e  l a  s i c u re z z a ,  e 
a l lo  s t e s s o  t e mp o d i  ge s t i -
re  i n  mo d o p iù  f u n z ion a -
l e  i l  m at e r i a l e  d id at t i co. 
L’ i nt e r v e nt o  s i  i n s e r i s c e 
ne l  mo d e l lo  or g a n i z z at i v o 
d e l l ’ I s t it ut o  compre n s i v o, 
c he  pre v e d e  lo  s p o s t a me n -
t o  d e g l i  a lu n n i  t r a  au l e  t e -
m at ic he  du r a nt e  l ’or a r io 
s co l a s t i co,  re nd e nd o  ne c e s -
s a r io  d i s p or re  d i  s p a z i  p e r -
s on a l i  d o v e  c u s t o d i re  l i br i 
e  s t r u me nt i  d i  s t u d io.  L a 
d ot a z ione  d e g l i  a r m a d ie t t i 
r ap pre s e nt a  q u i nd i  u n  s up -

S i è svolta g iovedì 4 d icem-
bre, presso la Camera d i 

Commercio d i Verona, l ’A s-

p or t o  pr at ico  a l l ’ i n no v a -
z ione  d id at t i c a  e  c ont r i bu -
i s c e  a  re nd e re  g l i  a m b ie nt i 
s co l a s t i c i  p iù  ord i n at i  e 
a d e g u at i  a l l e  nuo v e  mo d a -
l i t à  d i  i n s e g n a me nt o.  L’ i -
n i z i at i v a  con fe r m a l ’at t e n -
z ione  r i v o lt a  a l l e  e s i ge n z e 
d e l l a  comu n it à  s co l a s t i c a 
e  l a  v o lont à  d i  i nv e s t i re  i n 
i nt e r v e nt i  m i r at i ,  c ap a c i  d i 
m i g l ior a re  c onc re t a me n -
t e  l a  q u a l it à  d e l l a  v it a  d e -
g l i  s t u d e nt i  e  d i  s o s t e ne re 
l ’or g a n i z z a z ione  d e l  l av oro 
q uot id i a no  a l l ’ i nt e r no  d e l -
l a  s c uol a .

Pa o l o  L a m o n

semblea naziona le d i Av v i-
so pubbl ico in cui sono stat i 
nominat i i  nuov i componenti 

del l ’Uff ic io d i presi-
denza, del Comitato 
d irett ivo, del Col le -
g io dei probiv ir i  e 
del l ’Organo d i rev i-
sione. A l l ’ incontro 
hanno par tec ipato, 
in presenza e in col-
legamento, decine 
d i amministrator i e 
amministratr ic i lo -
ca l i  provenient i da 
tutta Ita l ia.  Oltre a 
Rober to Montà pre-
sidente d i Av v iso 
pubbl ico sono inter-
venuti i l  v iceprefet-
to d i Verona A nna 
Grazia Giannuzzi 
e Paolo A rena, v i-
cepresidente del la 
Camera d i Commer-
c io d i Verona. “Og g i 
siamo d i f ronte a 
una maf ia più c iv i le 
e ad una c iv i ltà più 
maf iosa. Facc iamo 
i cont i con una ma-
f ia che spara meno, 
ma che si inf i ltra 
d i più; che non a lza 
la voce, ma conso-
l ida si lenzi .  E a l lo 
stesso tempo una 
società che, troppo 
spesso, r ischia d i 
rasseg narsi a l l ’ idea 
che c i si  conv ive, 
che non la si  possa 
dav vero sconf ig ge-
re. È propr io in que-

sto spazio sott i le,  ambig uo 
e per icoloso che dobbiamo 
restare accesi :  essere an-
tenne d i lega l ità , capaci 
d i r iconoscere i  seg na l i ,  d i 
non nor ma l izzare l ’ i l lega-
l ità , d i non cedere a l com-
promesso cu ltura le del la 
rasseg nazione, che è i l  ter-
reno migl iore su cui le ma-
f ie crescono”, sono queste 
a lcune del le sol lec itazioni 
che i l  presidente Rober to 
Montà, r iconfer mato anche 
per i l  prossimo tr iennio, ha 
fatto ag l i  ent i soc i present i . 
Successivamente i l  coordi-
natore naziona le d i Av v iso 
pubbl ico, Pier paolo Romani 
ha i l lustrato le pr incipa-
l i  att iv ità e progett i svolt i 
da l l ’associazione nel corso 
del l ’u lt imo tr iennio 2023-
2025, i  r isu ltat i conseg uit i 
e g l i  obiett iv i da rag g iunge-
re nei prossimi anni. Guar-
dando a l tr iennio 2023–
2025, i  numer i raccontat i 
nel repor t parlano chiaro: 
oltre 600 ent i soc i ,  una rete 
che cont inua a crescere (più 
17 per cento in tre anni), 
dec ine d i coordinamen-
t i ter r itor ia l i ,  protocol l i , 
progett i ,  percorsi for mati-
v i e iniziat ive cu ltura l i  che 
hanno attraversato l ’ Ita l ia . 
Tutto questo d imostra una 
cosa sempl ice ma fonda-
menta le: la lega l ità non è 
mai i l  f r utto del lavoro d i 
una sola persona ma è sem-
pre un lavoro d i squadra. 
Fare rete sig nif ica r icono-

c i t t a d i n i  e  a l l e  a s s o c i a z i o -
n i  d e l  n o s t r o  C o m u n e  u n o 
s p a z i o  p e n s a t o  p e r  e s s e r e 
v i s s u t o  o g n i  g i o r n o ,  c a p a -
c e  d i  a c c o g l i e r e  i n i z i a t i v e 
c u l t u r a l i ,  s o c i a l i  e  m o m e n -
t i  d i  i n c o nt r o .  U n  l u o g o 
c h e  t o r n a  a d  e s s e r e  p u nt o 
d i  r i f e r i m e nt o  p e r  l a  v i t a 
d e l l a  c o m u n it à ,  f a v o r e n d o 

p a r t e c i p a z i o n e ,  c o l l a b o r a -
z i o n e  e  s e n s o  d i  a p p a r t e -
n e n z a ,  g r a z i e  a  u n  i nt e r -
v e nt o  d i  r i q u a l i f i c a z i o n e 
c h e  n e  h a  m i g l i o r a t o  f u n -
z i o n a l i t à ,  s i c u r e z z a  e  a c -
c e s s i b i l i t à ”.

U f f i c i o  s t a m p a 
C o m u n e  d i  Q u i nt o  d i  Tr e -

v i s o

le nomine dei  componenti 
del la commissione .  Un’a no -
ma l i a c he a Noa le st a d iven-
t a ndo abit ud ine.  Una pa r te 
de l l a  Minora n za cont inu a, 
d i  fat to,  a  fa re l a  st a mpel l a 
a l l a  Mag g iora n za ,  ga ra nten-
dole nu mer i  e  t ra nqu i l l it à . 
Insomma, u n Consig l io co -
mu na le c he av rebbe mer it ato 
mag g iore corag g io pol it ico e 
mag g iore at ten zione verso i 
c it t ad in i .  Invece,  a ncora u na 
volt a ,  s i  è  sce lto d i  fa r  qu a-
d ra re i  cont i  facendo paga re 
i l  conto a i  noa lesi .  Con buona 
pace de l le  d ic h i a ra z ioni ,  de l -
le  assen ze “ d i  protest a” e  dei 
f int i  r ipensa ment i ,  a men!

Michele  Celeghin
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scere che la lotta a l le maf ie, 
a l la cor r uzione e a l l ’ i l lega l i-
tà passa da l la col laborazione, 
da l la condiv isione d i buone 
prat iche, da l la for mazione 
cont inua e da l sosteg no rec i-
proco tra ist ituzioni,  associa-
zioni,  scuole, professionist i e 
comunità.
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APPROVATO IN CONSIGLIO COMUNALE IL BILANCIO 2026 - 2028

LA COMUNITÀ SI RITROVA ATTORNO AL SUO PATRONO

BILANCIO DI PREVISIONE: MOLTI SOLDI IN CASSA, POCHE RISPOSTE AI CITTADINI

▪ Serie di investimenti in opere pubbliche senza aumenti della fiscalità locale

▪ Celebrazioni di san Valentino e visita del vescovo tra ascolto e dialogo

▪ L’opposizione vota contro: promesse ripetute, Pnrr a rischio e settori strategici trascurati

Le decisioni prese dall ’Am-
ministrazione comunale di 

Dolo per il bilancio 2026-2028 
sono state inf luenzate dall ’au-
mento continuo dei costi cor-
renti per effetto delle crisi in-
ternazionali e dell ’ inf lazione, 
da una riduzione delle entrate 
di circa 100.000 Euro a causa 
della spending review intro-
dotta dal Governo con la Fi-
nanziaria 2024 e da una ridu-
zione di ulteriori 100.000 Euro 
di entrate relative alle sanzioni 
del Codice della strada per ef-
fetto della sospensione degli 
autovelox per la loro messa a 
norma.  “Seppur questi fatto-
ri pesino, spiega l ’assessore al 
Bilancio Cristina Nardo, abbia-

F ebbra io,  a  Sa mbr uson, 
non è solt a nto i l  mese 

Come Gruppo consi l iare d i 
Fratel l i d ’Ita l ia i l  nostro 

voto a l Bi lancio di prev isione 
per i l  2026 è conv intamente 
contrar io perché pensiamo 
che per amministrare e sv i-
luppare Mira si debbano ope-
rare scelte d iverse e più co-
rag giose. L’A mministrazione 
comunale attua le opera da 
quasi quattro anni e questo 
sarà l ’u lt imo Bi lancio che ge-
st irà per un intero anno. Con 
l ’av v ic inarsi del la scadenza 
del mandato continuiamo a 
nutr ire fort i dubbi che ven-
ga rea l izzato tutto quel lo 
che continuano g ià da tempo 
a promettere e r icordiamo 
come l ’A mministrazione co-
munale, nel corso degl i anni, 
abbia signif icat ivamente 
aumentato le tasse come in 
part icolare per l ’aumento 
per l ’ Imu, che nel 2023 ha 
a l imentato le casse comuna-
l i per c irca 1.200.000 Euro, 
e per i d ir itt i d i segreter ia. 
Abbiamo votato favorevole, 
dopo opportuna va lutazione, 
a l le del iberazioni r iguardan-
t i i l  contr ibuto per opere de-
st inate a l Culto e per quel le 
r iguardanti la gest ione asso-
ciata del le misure per l ’ in-
c lusione socia le del l ’A mbito 
terr itor ia le socia le Ven-13 
(Ats). Una del le rag ioni per 
le qual i non siamo favorevol i 
a l Bi lancio, att iene a l l ’attua-
zione del le opere pubbl iche. 
Per molte opere se ne parla 
da quasi un decennio, come a 
esempio per le piste c ic labi l i 
d i Va lmarana e d i v ia Fosca-
ra, l ’asi lo  nido a Or iago, e 

mo scelto di non incrementare 
le aliquote dell ’Irpef e dell ’Imu 
(soprattutto relative a negozi e 
uffici Ndr), di mantenere inal-
terate le tariffe dei servizi a 
domanda individuale come, ad 
esempio, la mensa scolastica e 
di effettuare un adeguamento 
Istat di altre tariffe mai variate 
dal 2011. Anzi, la nostra scelta 
è stata quella di aiutare chi ope-
ra nel settore terziario (settore 
predominante nel nostro terri-
torio Ndr) riducendo la tariffa 
per l ’occupazione del suolo pub-
blico per gli ambulanti del mer-
cato del mercoledì a Sambruson 
incentivando nuovi inserimenti 
così da migliorare l ’offerta mer-
catale alla comunità ambrosia-
na”. “Un bilancio - sottolinea il 
sindaco Gianluigi Naletto - che 

de l l ’ inver no c he volge a l  ter -
m ine,  ma i l  tempo in c u i  l a 
comu nit à s i  st r inge at tor no 
a l  suo patrono, san Va len-

per a lcune, i  tempi d i attua-
zione sono molto strett i ( g iu-
gno 2026) in quanto benef i-
c iano del le r isorse del Pnrr 
e la nostra preoccupazione è 
che vengano perduti i  fondi 
Pnrr dedicat i costr ingendo 
quindi l ’A mministrazione co-
munale a trovare ingenti r i-
sorse propr ie per l ’attuazione 
di opere g ià messe a cantiere 
o nel la peg giore del le ipote-
si che l ’A mministrazione si 
trov i a doverne sospendere 
l ’attuazione. Ci soffermiamo 
su a lcune poste che ev iden-
ziano i l t ipo del la gest io-
ne pol it ico-amministrat iva 
del l ’attua le A mministrazione 
comunale e segnal iamo che 
nel 2026 v i sarà un cor poso 
avanzo presunto di ammini-
strazione di c irca 17.000.000 
di Euro, in aumento r ispetto 
a l 2025, per i l  qua le l ’A mmi-
nistrazione ha r ifer ito che 
comunicherà in sede di ren-
diconto a f ine apr i le come in-
tenderà ut i l izzarlo. Noi pen-
siamo che l ’A mministrazione 
potrebbe g ià d ire a i c ittadi-
ni come in l inea di massima 
uti l izzeranno questa ingente 
somma perché dovrebbe avere 
g ià in l inea di massima le idee 
chiare per come uti l izzarlo. 
Noi abbiamo chiesto, a esem-
pio, d i ut i l izzarlo per a lmeno 
raddoppiare la c ifra impiega-
ta d i 60.000 Euro per soste-
nere g l i inter venti che i c it-
tadini colpit i da a l lagamenti 
potranno fare come acquisto 
di pompe, parat ie e a ltro; op-
pure per l imitare l ’accensione 
di mutui, cosa che invece è 
stata prev ista a Bi lancio per 
i prossimi tre anni e che per 

dopo quasi 20 milioni di inve-
stimenti alimentati dal Pnrr e 
da risorse comunali, registra 
668.000 Euro per la manuten-
zione straordinaria della via-
bilità stradale ciclabile e pedo-
nale, insieme a 1.800.000 Euro 
per l ’adeguamento sismico e 
l ’efficientamento energetico 
dell ’asilo nido Pinocchio, polo 
educativo della prima infanzia 
di altissimo valore pedagogi-
co.    1.500.000 Euro sono poi 
riservati alla realizzazione del-
la Piazza del Grano, continua il 
sindaco, un’opera che rappre-
senta un riappropriarsi di uno 
spazio identitario, significati-
vo sul versante culturale e re-
lazionale per il nostro capoluo-
go. A questo spazio ritrovato, 
seguirà la riqualificazione di 

via Piave e del-
le aree pubbli-
che circostanti, 
generando una 
condizione at-
trattiva di pre-
gio nell ’ambito 
della cultura, 
del turismo e 
della socialità. 
Un intervento 
atteso da diver-
si decenni che 
riafferma nel-
la storia vene-
ta e veneziana 
la centralità di 
Dolo nell ’ambi-
to del commer-
cio e dei servizi 
alla persona. Su 
un bilancio qua-
si 15 milioni di 
Euro - conclude 
il sindaco Na-
letto - le risorse 
dedicate alla te-
nuta del sistema 
sociale sono ol-

t ino ,  f ig u ra c he d a secol i 
accompag na l a  v it a re l ig io -
sa e c iv i le  de l l a  f ra z ione d i 
Dolo.  Un appu nt a mento at-
teso,  c he u nisce fede,  t ra-
d i z ione e pa r tec ipa zione,  e 
c he quest ’a nno assu me u n 
sig ni f icato pa r t icol a re.  Tra 
i  moment i  più impor t a nt i 
de l le  ce lebra zioni  spicca l a 
v isita del  vescovo d i  Pa-
dova ,  monsig nor C laud io 
Cipol la ,  c he sa rà a Sambr u-
son g ioved ì 6 febbra io.  In 
quest a occasione i l  vescovo 
incont rerà l a  c ittad inanza , 
v ivendo u n tempo d i  ascolto 
e d i  d i a logo con l a comu nit à , 
seg no d i  u na c h iesa v ic ina 
a l le  persone e at tent a a l l a 
v it a concret a dei  ter r itor i . 
Nel  suo inter vento,  monsi-
g nor C ipol l a r ic h i a merà i l 
va lore de l l a  comu nit à come 

i l 2026 sarà d i c ir-
ca 1.600.000 Euro. 
L’A m m i n ist ra z ione 
comunale in car ica, 
nonostante i pro-
c lami, continua a 
dare scarse soluzio-
ni in settor i come 
a esempio quel lo 
legato a i proble-
mi di sicurezza dei 
c ittadini e dei loro 
beni dov uti anche 
a scarsa copertura 
del terr itor io con 
disposit iv i d i sor-
vegl ianza e sorge 
spontaneo c itare 
i l  recente scempio 
fatto a Casa futu-
ra posta nel sito d i 
Forte Poer io; fac-
c iamo notare, inol-
tre, che si conti-
nua a leg gere su l la 
stampa di furt i nel-
le case nel terr itor io mirese 
e per noi questa situazione 
non è dov uta solamente a l la 
scarsità del personale del la 
Pol izia municipa le, che opera 
come megl io può nel l ’ambito 
degl i strumenti e personale 
attua lmente a sua disposi-
zione. Un a ltro problema è 
quel lo legato agl i inter venti 
per l ’abbatt imento del le bar-
r iere architettoniche per le 
qual i vengono inser ite le po-
ste a Bi lancio ogni anno, ma 
la mag gior parte d i queste 
annunciate opere continua-
no a non essere eseguite. In-
suff ic ienti sono gl i stanzia-
menti a Bi lancio, anche per i l 
2026, prev ist i a sostegno di 
settor i che dov rebbero essere 
r i lanciat i e sv i luppati. Di se-

tre 4.000.000 di Euro: fragilità 
e nuove povertà devono trovare 
risposte concrete e tempestive 
da parte di una amministra-
zione a misura di persona che, 
come Dolo, ha come obbiettivo 
fondamentale il bene comune 

dove nessuno in stato di fragi-
lità e di bisogno possa rimane-
re solo”.

Marco Zuin

"RIVIERA DEL BRENTA"Notizie dalla SR 11

Via Riviera del Brenta,163 - Fiesso d’Artico (VE) - Tel. 041 411877 - www.ilbosdelvino.it

Dal 1999...
Enoteca, vini sfusi, vini in bottiglia, 

birre artigianali, prodotti tipici 

Bos del Vino
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Impresa funebre 
dal 1996

Lavori cimiteriali e 
Arte funeraria dal 1985

Dolo 
Via Argine Sinistro 7

Scaltenigo di Mirano 
Via Scaltenigo n.122 

Dolo 
Via Seriola 80

REPERIBILI H24
ANNI

ATTIVI DA

ANNI

ATTIVI DA

notizie dalla sr 11 riviera del brenta

luogo d i  re l a z ioni  vere,  sot-
tol inea ndo come “ le  pa r roc-
c h ie non si a no solo spa zi 
d i  ce lebra zione,  ma case in 
c u i  impa ra re a ca mm ina re 
insieme, ad ascolt a rsi  e  a 
prendersi  c u ra g l i  u ni  deg l i 
a lt r i ”.  Un messag g io c he s i 
inser isce piena mente ne l-
lo spir ito d i  sa n Va lent ino, 
sa nto de l l ’a more e de l l a  ca-
r it à concret a .  Acca nto a l l a 
presen za de l  vescovo,  i l  pro -
g ra mma de l  mese d i  febbra io 
propone celebra zioni euca-
r ist ic he,  momenti d i  pre-
ghiera ,  incontr i  comunitar i 
e occasioni d i  festa ,  pensa-
t i  per coinvolgere fa m ig l ie, 
ba mbini ,  g iova n i e  a n zi a ni . 
Event i  c he non sono solo 
appu nt a ment i  l it u rg ic i ,  ma 
occasioni  per r insa ld a re i  le -
ga m i e sent i rsi  pa r te d i  u na 
stor i a comu ne.  L a fest a d i 
sa n Va lent ino d ivent a così 
u n inv ito a r iscopr i re va lo -

guito ne c it iamo a lcuni: Tur i-
smo; Agr icoltura con le pol i-
t iche agroa l imentar i e pesca 
(vengono stanziat i 1.500 
Euro per i l  2026); i l  settore 
del l ’Energ ia e d iversif ica-
zione del le fonti energetiche 
(vengono stanziat i 14.900 
Euro per i l  2026) settore 
che in part icolare è a nostro 
av v iso importante, perché 
come abbiamo più volte detto 
anche presentando molt i att i 
in Consigl io votat i a l l ’unani-
mità, si potrebbe ver if icare 
una mag giore produzione di 
energ ia r innovabi le che por-
terebbe a un comprensibi le 
vantag gio di r isparmio sul le 
bol lette d i c ittadini e per i l 
Comune stesso. Ci r iser v ia-
mo di ver if icare l ’andamento 

r i  sempl ic i  ma essen zi a l i : 
l ’at ten zione a l l ’a lt ro,  l a  fe -
de lt à ,  i l  dono g rat u ito,  l a 
capac it à d i  perdona re.  Va lo -
r i  c he l a  comu nit à d i  Sa m-
br uson cont inu a a c ustod ire 
e a  t rasmet tere,  rendendo 
v iva u na t rad i z ione c he non 
appa r t iene solo a l  passato, 
ma pa rl a con forza a nc he a l 
presente.  Ce lebra re sa n Va-
lent ino s ig ni f ica ,  og g i  come 
ier i ,  prendersi  cura del la 
propr ia comunità .  È questo 
i l  c uore de l le  in i z i at ive d i 
febbra io a Sa mbr uson: u na 
fede v issut a insieme, c he 
s i  fa  incont ro,  d i a logo e re -
sponsabi l it à rec iproca .

Va lent ina Bet t in

del l ’att iv ità pol it ico-ammi-
nistrat iva in sede di rendi-
conto del Bi lancio 2026 e in 
quel la sede avremo modo di 
va lutare entità def init iva e 
ut i l izzo del l ’ ingente avanzo 
di amministrazione e inol-
tre, va luteremo a che punto 
saranno le opere e g l i inter-
venti pubbl ic i annunciat i , 
dato che i più importanti be-
nef ic iano dei fondi del Pnrr.

Gruppo Consi l iare - Fratel l i 
d ’Ita l ia Capogruppo: A nto-
nio Mendol ia. Consigl ier i: 
A ndrea Martel lato e Vanna 

Baldan.
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FIESSO D'ARTICO
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STRADA BARBARIGA: UN’ARTERIA CHIAVE SI RINNOVA

QUANDO IL CARNEVALE TORNA A FARE PAESE

▪ Nuove opere, conciliando mobilità e qualità della vita

▪ Tradizioni ritrovate, nuove energie e uno sguardo verso un evento di area vasta

La viabilità lungo strada 
Barbariga a Fiesso d ’Artico 

sta vivendo una fase di tra-
sformazione importante, con 
interventi pensati per ridurre 
la pericolosità di un’arteria da 
sempre caratterizzata da ve-
locità elevate e intenso traffi-
co, in particolare pesante. Le 
opere programmate puntano 
a migliorare la sicurezza di re-
sidenti, lavoratori e utenti de-
boli, senza penalizzare il ruolo 
strategico della zona artigia-
nale collegata alla stessa. Una 
strada ad alta criticità, che da 

Il carnevale di Fiesso d’Artico sta 
tornando a essere un appunta-

mento identitario per la comuni-
tà, dopo decenni di pausa dei carri 

anni è considerata una delle di-
rettrici più critiche del territo-
rio, sia per i volumi di traffico 
sia per le velocità tenute so-
prattutto nelle ore di punta. La 
presenza della zona artigianale 
e dei collegamenti con i comu-
ni limitrofi fa di questo asse un 
corridoio privilegiato per i ca-
mion diretti e provenienti dagli 
insediamenti produttivi, con 
conseguente aumento di rumo-
re, inquinamento e rischio di 
incidenti. Tra gli interventi più 
attesi figura la realizzazione 
di una rotatoria in uscita dalla 
laterale via Cavour, oggi punto 
delicato per l ’ innesto sulla Bar-
bariga. La rotatoria avrà il com-

allegorici e anni in cui la voglia di 
festa sembrava essersi assopita. 
Tra i punti qualificanti della cam-
pagna elettorale di Marco Comina-
to c’era una promessa chiara: resti-
tuire ai fiessesi un carnevale tutto 
loro, capace di riportare la gente in 

pito di moderare la velocità dei 
veicoli in transito e di rendere 
più sicuro e ordinato l ’accesso 
da e verso il comparto residen-
ziale e produttivo, riducendo 
sorpassi azzardati e manovre 
improvvise che in passato han-
no alimentato la percezione di 
insicurezza. Parallelamente 
è previsto l ’allungamento del 
percorso ciclabile e pedonale in 
direzione Pianiga, in continuità 
con la rete ciclopedonale della 
Riviera e dei comuni confinan-
ti. Questo intervento consente 
a ciclisti, runner e pedoni di 
muoversi lungo l ’asse Barbariga 
in condizioni decisamente più 
protette, separando il traffico 

piazza e di far rivivere tradizioni 
che rischiavano di andare perdute. 
Non un semplice evento di calen-
dario, ma un progetto culturale 
e sociale, pensato per rimettere 
al centro la comunità, le associa-
zioni, le scuole, le famiglie ed i 

più giovani. In un paese 
che negli ultimi anni ha 
ritrovato vitalità attra-
verso lo sport, la musica, 
le consulte e le iniziative 
in piazza, il ritorno del 
carnevale rappresenta la 
naturale prosecuzione 
di un percorso di parte-
cipazione diffusa. Già lo 
scorso anno i cittadini 
sono tornati a riempire 
la piazza grazie al calcio 
balilla umano, alla gara 
di maschere ed ai giochi, 
una sorta di “anteprima” 
del nuovo carnevale fies-
sese. Bambini, genitori e 
nonni hanno condiviso 
lo stesso spazio, trasfor-
mando un pomeriggio di 
festa in una piccola prova 
generale di ciò che Fies-
so d’Artico può tornare 
a essere nelle domeniche 
di febbraio. L’idea di un 
carnevale di comunità, 
più fatto di partecipazio-
ne che di effetti speciali, 
ha dimostrato che, anche 
con risorse contenute, il 
paese ha ancora voglia di 
ritrovarsi e di sorridere 
insieme. Per il carnevale 
2026 si rincorrono voci 
sempre più insistenti: 
alcuni carri allegorici 
potrebbero tornare fi-
nalmente in piazza, a 
distanza di trent’anni 
dall’ultima sfilata a Fies-
so d’Artico. Sarebbe un 
segnale fortissimo, quasi 
un ponte ideale con i ri-
cordi degli anni Settanta 
e Ottanta, quando la Ri-

viera del Brenta viveva stagioni 
di grande effervescenza culturale 
e musicale ed il carnevale era uno 
dei momenti più attesi. Accanto 
ai carri, il carnevale 2026 punta a 
rivedere in strada la banda musi-
cale, le majorette e le associazioni 
del territorio, per un clima che ri-
chiama i “fasti” dei periodi storici 
più vivaci del paese. Organizzare 
eventi di questo tipo è sempre più 
complesso: i costi per la sicurezza, 
la logistica, i servizi e le attrazioni 
crescono, mentre i bilanci pubblici 
sono chiamati a fronteggiare mol-
te altre priorità. Nonostante ciò, 
l’Amministrazione ha scelto di in-
vestire su un carnevale “a misura 
di Fiesso”, con dimensioni forse 
più contenute rispetto al passato, 
ma con una forte attenzione alla 
qualità delle proposte e al coin-
volgimento delle realtà locali. In 
questi anni si è assistito a un vero 
ritorno alle origini: meno spet-
tacolo “importato” da fuori e più 
centralità alle energie del paese, 
dagli artigiani ai gruppi giovanili, 
fino alle scuole e alle parrocchie. 
Per molti fiessesi il carnevale si-
gnifica ricordi di maschere cucite 
in casa, di sfilate lungo il naviglio 
del Brenta e di pomeriggi pas-
sati dietro ai carri allegorici, tra 
musica, coriandoli e chiacchiere. 
Negli anni Settanta e Ottanta, 
quando Fiesso d’Artico iniziava a 
farsi conoscere nel mondo per il 
distretto calzaturiero, il carnevale 
rappresentava anche una vetrina 
per le botteghe e per la creatività 
artigiana, che spesso si esprime-
va nella cura dei costumi e delle 
scenografie. Più recentemente, 
alcune feste in palestra e in spa-
zi coperti, spesso organizzate da 
associazioni locali, hanno tenuto 
accesa la fiammella della tradi-
zione, in attesa di poter tornare a 
una forma più piena e diffusa di 
carnevale di paese. In anni in cui è 
sempre più difficile ridere e in cui 
le cronache parlano spesso di crisi 
e tensioni, Fiesso d’Artico prova a 
regalare qualche sorriso, puntan-
do su momenti semplici ma au-

tentici di socialità. Il carnevale, in 
questo senso, non è solo una festa 
in maschera, ma un gesto colletti-
vo di fiducia: ci si mette in gioco, 
si esce di casa, si partecipa, si la-
vora insieme per costruire qualco-
sa che migliora il clima del paese. 
Ogni carro, ogni gioco in piazza, 
ogni sfilata della banda diventa 
un tassello di un racconto condivi-
so, in cui Fiesso d’Artico sceglie di 
reagire alle difficoltà con la legge-
rezza, senza dimenticare radici e 
identità. Guardando al futuro, l’i-
dea che prende forma è ancora più 
ambiziosa: immaginare un vero 
carnevale della Riviera del Brenta, 
capace di unire Stra, Fiesso d’Arti-
co, Dolo e Mira in un unico grande 
evento diffuso. La tradizione delle 
feste di carnevale a Stra tra le ville, 
unita all’esperienza del carnevale 
della Riviera in notturna a Mira, 
potrebbe dialogare con il rinnova-
to carnevale fiessese e con le ini-
ziative di Dolo, creando un percor-
so di sfilate e appuntamenti su più 
weekend. Un progetto di questo 
tipo, se sostenuto da istituzioni, 
associazioni e realtà economiche 
del territorio, avrebbe le poten-
zialità per diventare un appunta-
mento a richiamo nazionale, va-
lorizzando ville venete, naviglio, 
storia e comunità della Riviera del 
Brenta. Oggi il carnevale fiessese 
è ancora un cantiere aperto, ma 
fatto di passi concreti: dal calcio 
balilla umano ai giochi in piazza, 
fino alle voci sui carri allegorici 
del 2026. Domani potrebbe diven-
tare il cuore di una rete di eventi 
che, insieme a Stra, Dolo e Mira, 
trasformi la Riviera del Brenta in 
un grande palcoscenico di colori, 
musica e fantasia, capace di ri-
chiamare famiglie e visitatori da 
tutta Italia. Nel frattempo, Fiesso 
d’Artico continua a fare ciò che sa 
fare meglio: custodire le proprie 
tradizioni, rinnovarle con corag-
gio e, soprattutto, non smettere di 
cercare occasioni per regalare sor-
risi alla gente. 

Giulia Boscaro 

lento da quello motorizzato e 
offrendo un’alternativa con-
creta all ’auto per gli sposta-
menti di breve raggio. Un nodo 
centrale resta la gestione del 
traffico dei camion diretti alla 
zona artigianale Barbariga, che 
rappresenta una risorsa eco-
nomica ma anche una fonte di 
criticità viaria. Le nuove opere 
(rotatoria, ciclabile e ridisegno 
degli accessi) vanno lette come 
parte di una strategia più am-
pia di drenaggio del traffico 
commerciale, volta a canaliz-
zare i mezzi pesanti su percorsi 
più idonei, limitando i passaggi 
nelle aree più abitate e miglio-
rando la convivenza tra attività 
produttive e qualità della vita 
dei residenti. Nel complesso, 

l ’Amministrazione comunale 
e gli enti sovraordinati stanno 
mettendo in campo un impegno 
rilevante per trasformare una 
delle arterie più pericolose del 
territorio in un asse più moder-
no, sicuro e funzionale. L’obiet-
tivo è duplice: garantire l ’acces-
sibilità alla zona artigianale e 
ai collegamenti intercomunali, 
ma al tempo stesso ridurre la 
velocità, tutelare pedoni e cicli-
sti e accompagnare lo sviluppo 
urbanistico di Barbariga con 
infrastrutture adeguate e so-
stenibili.

Giulia Boscaro 
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GRANDE PARTECIPAZIONE PER LA TRADIZIONALE “BRUSEMO EA VECIA”

GRANDE SUCCESSO PER “TREMATE, TREMATE… LE BEFANE SON TORNATE!”

VALENTINA PLACIDA SCELTA COME TEDOFORA

Un teatro comunale gremito 
e un’atmosfera calda e fe-

stosa hanno accompagnato il 
pomeriggio di martedì 6 gen-
naio a Pianiga, nonostante le 
rigide temperature invernali. 
L’evento per bambini “Trema-
te, tremate… le Befane son 
tornate!”, organizzato dalla 
Compagnia dei Bravi tosi con il 
patrocinio del Comune di Pia-
niga, ha regalato sorrisi, magia 
e tanta allegria ai più piccoli. 
A partire dalle ore 15:00, le 
Befane (aiutate da numerose 
amiche e da un amico davvero 
speciale) hanno accolto i bam-
bini consegnando le tradizio-
nali calze, tra risate, giochi e 
momenti di grande partecipa-

zione. A sorpresa, sul palco è 
apparso anche Babbo Natale, 
che ha entusiasmato il giovane 
e numeroso pubblico presente, 
rendendo il pomeriggio ancora 
più indimenticabile. “È stato 
emozionante vedere il teatro 
così pieno di bambini e fami-
glie - ha dichiarato l ’assessore 
alla Cultura Chiara Cazzagon 
- Eventi come questo dimo-
strano quanto sia importante 
investire nella cultura e nel te-
atro per i più piccoli, creando 
occasioni di incontro, fantasia 
e condivisione che rafforzano 
il senso di comunità”. Soddi-
sfazione è stata espressa anche 
dal sindaco di Pianiga Massi-
mo Calzavara: “ il successo di 
questa iniziativa conferma il 
valore del lavoro svolto dal-
le associazioni del territorio. 

Il Comune di Vigonovo 
ha accolto con grande 

orgoglio la notizia della 
selezione di Valentina 
Placida, cittadina vigo-
novese, come tedofora 
del viaggio della Fiamma 
olimpica di Milano Cor-
tina 2026: un riconosci-
mento che premia non 
solo l’impegno sportivo, 
ma soprattutto una sto-
ria di determinazione, 
inclusione e attenzione 
verso le fragilità. Ad ac-
compagnarla in questo 
speciale momento sarà il 
papà Vincenzo Placida, in 

Un pomeriggio a l l ’ insegna del la 
tradizione, del la condiv isione e 

del divertimento ha animato Fossò 
martedì 6 gennaio 2026, in occasione 
del la stor ica manifestazione “Bruse-
mo ea Vecia”, appuntamento molto 
atteso dal la comunità locale. L’even-
to, organizzato dal la Scuola del l ’ in-
fanzia “Sacro cuore”, dal la parrocchia 
San Bartolomeo, dal l ’associazione 
“La Fenice”, dal la Pro Loco di Fossò e 
dal Comune di Fossò, si è svolto pres-
so i l campetto parrocchia le, r ichia-
mando numerose famigl ie, bambini 
e cittadini di tutte le età. La festa 
è iniziata nel pr imo pomeriggio con 
momenti di animazione e uno spetta-
colo dedicato ai più piccol i, che han-
no partecipato con entusiasmo e a l-
legr ia. Grande emozione anche per la 
consegna del le ca lze a tutti i bambini 

Ringrazio la Compagnia dei 
Bravi tosi per l ’ impegno e la 
passione con cui ha saputo re-
galare un momento di gioia ai 
nostri bambini, valorizzando 
il teatro comunale come luo-
go di aggregazione e crescita”. 
La “Compagnia dei Bravi tosi ” 
ha voluto ringraziare caloro-
samente tutte le persone che 
hanno partecipato all ’evento, 
contribuendo a rendere la gior-
nata un vero trionfo di colori, 
applausi e sorrisi. Un pome-
riggio di magia e dolcezza che 
ha chiuso le festività con il ca-
lore delle risate dei bambini e 
la certezza di aver vissuto un 
momento speciale per tutta la 
comunità di Pianiga.

Paolo Lamon

qualità di accompagnato-
re, a supporto della figlia 
lungo il percorso. Il viag-
gio della Fiamma olimpica 
ha attraversato anche la 
Riviera del Brenta: dopo 
la sosta a Padova la sera 
del 21 gennaio, la mattina 
del 22 gennaio la Fiamma 
è arrivata a Stra intorno 
alle ore 9:00 ed ha prose-
guito lungo la Riviera in 
direzione Venezia, fino ad 
arrivare a villa Pisani sul-
le 10.00, regalando alla Ri-
viera del Brenta una mat-
tinata speciale di festa e 
condivisione, in un appun-
tamento che ha portato 
con sé tutta l’emozione dei 
valori olimpici e dell’in-

del le scuole, genti lmente offerte 
dal la Pro Loco di Fossò, seguita 
dal l ’estrazione del la tradizionale 
lotter ia del la Befana. I l momen-
to più suggestivo del la g iornata 
è stato, come da tradizione, l ’ac-
censione del fa lò con i l simbolico 
“Brusemo ea Vecia”, che ha r iunito 
grandi e piccol i attorno a l fuoco, 
r innovando un r ito che da gene-
razioni rappresenta un augurio 
di buon inizio per l ’anno nuovo. 
“Queste manifestazioni sono fon-
damental i per trasmettere ai bam-
bini i l va lore del le nostre tradizio-
ni - ha dichiarato l ’assessore a l la 
Cultura Susanna Calore - Vedere 
tante famigl ie r iunite, sorr identi 
e partecipi, è la conferma che la 
cultura popolare è ancora un forte 
col lante per la nostra comunità ”. 
Soddisfazione anche da parte del 
sindaco di Fossò A lberto Baratto: 
“Brusemo ea Vecia è un evento che 

contro tra sport, cultura e terri-
torio. “Valentina, con la mamma 
Romina Burlinetto e il papà Vin-
cenzo Placida, rappresentano una 
straordinaria testimonianza di 
coraggio e amore: la loro storia 
parla di inclusione vera, di capaci-
tà di trasformare una difficoltà in 
una forza che coinvolge e motiva 
gli altri - afferma il sindaco Luca 
Martello - Il fatto che Valentina 
sia stata scelta come tedofora è un 
motivo di orgoglio per Vigonovo e 
un riconoscimento al loro impe-
gno instancabile. A loro va il no-
stro plauso più sincero per questa 
nuova responsabilità, che porterà 
sulla scena olimpica un messag-
gio potente di speranza e solida-
rietà”. Valentina, oggi diciotten-
ne, è affetta dalla sindrome di 
Cornelia de Lange, una malattia 
rara che comporta scarsa crescita, 
ritardo psico-motorio e gravi dif-

racconta l ’ identità del nostro 
paese. R ingrazio tutte le as-
sociazioni, i volontar i e i c it-
tadini che hanno col laborato 
a l la r iuscita di questa g iorna-
ta, dimostrando ancora una 
volta quanto sia importante 
fare rete per mantenere v ive 
le nostre tradizioni ”. La ma-
nifestazione si è conclusa tra 
applausi, musica e un c l ima 
di festa, confermandosi an-
cora una volta come uno tra 
gl i appuntamenti più sentit i 
e partecipati del ca lendario 
culturale di Fossò.

Susanna Calore 
A ssessore alla Comunicazione

ficoltà nella comunicazione ver-
bale. È proprio la sua forza quoti-
diana ad aver ispirato negli anni 
la famiglia Placida a trasformare 
lo sport in uno strumento con-
creto di sensibilizzazione e rac-
colta fondi, con iniziative capaci 
di coinvolgere tante persone e so-
stenere la ricerca scientifica. Tra 
queste, l’impresa “Run for Corne-
lia - Viaggio 2 Bike edition”, che 
nel 2024 ha portato Vincenzo ad 
attraversare l’Italia in bicicletta 
da Santa Maria di Leuca a Vigo-
novo, raccogliendo oltre 11 mila 
Euro destinati a un progetto di 
sperimentazione farmacologica. 
Vincenzo, vicepresidente dell’As-
sociazione nazionale Cornelia de 
Lange, insieme alla moglie pro-
muove costantemente eventi e 
iniziative solidali, dimostrando 
una volontà instancabile nel far 
conoscere la malattia e sostenere 
nuove prospettive di cura.

Paolo Favaretto

▪ Il sindaco Baratto: “un evento che racconta l’identità del nostro paese”

▪ Un pomeriggio di magia e dolcezza che ha chiuso le festività

▪ La diciottenne, è affetta dalla sindrome di Cornelia de Lange
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UNA TARGA IN MEMORIA DELLA GUARDIA ANTONIO CURTAROLO
▪ Fu ucciso da ignoti nella notte tra il 6 e 7 aprile del 1945, a soli 34 anni
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SPINEA

Una storia dimenticata por-
tata all ’attenzione del 

Consiglio comunale con una 
mozione della “Lista Claudio 

Tessari ” che impegna il sinda-
co a porre una targa all ’ ingres-
so del municipio per ricordare 
l ’assassinio a sangue freddo, 

con un colpo di pistola, del di-
pendente comunale Antonio 
Curtarolo avvenuto nella not-
te tra il 6 e 7 aprile 1945 ad 

opera di ignoti che, 
nella stessa notte die-
dero fuoco all ’archivio 
dell ’Anagrafe e dello 
Stato civile. L’assassi-
nio della guardia co-
munale è ancora oggi, 
dopo oltre settant’an-
ni, avvolto nel miste-
ro. L’episodio è raccon-
tato in “Cronistorie di 
guerra - le relazioni 
dei parroci della dioce-
si di Treviso”. L’allora 
parroco di Spinea don 
Primo Barbazza lo cita 
nel resoconto di quan-
to accaduto nella notte 
tra il 6 e 7 aprile 1945, 
a pochi giorni dalla 
Liberazione. Scrive il 
parroco: “…Nella stes-
sa notte il cursore co-
munale Antonio Cur-
tarolo, mentre tornava 
a Crea (dove abitava 
con la moglie ed una 
figlia di pochi anni, 
Ndr) dal suo servizio, 
fu fermato (abbiamo 
appurato da testimo-
nianze raccolte che fu 
fermato al Ponte Ros-
so tra Crea e Fornase 
Ndr) da alcuni scono-
sciuti che lo costrin-
sero ad accompagnarli 
sino al municipio di 
Spinea per aprir loro 
le porte. Il Curtarolo 
chiamò l ’altro curso-
re Pavanello Giuseppe 
(che abitava con la fa-
miglia dove ora ci sono 
gli uffici elettorale e 
messi e che successi-
vamente ai Pavanello 
fu anche residenza del 

comandante dei vigili urba-
ni, allora si chiamavano così, 
Franco Roiter fino agli anni 
’90 del secolo scorso) e dovet-
tero tutti e due introdurre gli 
sconosciuti i quali bruciarono 
tutti gli incarti dello Stato ci-
vile e Anagrafe. Quando quelli 
sconosciuti fecero per andar-
sene, i due cursori chiusero la 
porta, ma uno della squadra 
intimò che la porta venisse ri-
aperta: ci fu un po’di resisten-
za, ma finalmente il Curtarolo 
si decise ad aprire e così venne 
colpito all ’ istante da uno spa-
ro di rivoltella alla faccia. Stra-
mazzò al suolo. Fu minacciata 
la vita anche al Pavanello di 
fronte alla moglie ed ai bam-
bini spaventati; ma finalmente 
la squadra partì. L’ incendio fu 
presto domato. Il Curtarolo fu 
ricoverato a Mirano con mezzi 
di fortuna e decedeva, senza 
aver potuto parlare, alla do-
menica mattina”. Antonio Cur-
tarolo fu Stefano, nato il 31 
maggio 1911, morì nella mat-
tina del 7 aprile 1945, a soli 34 
anni, senza poter parlare per il 
colpo di pistola subito, a causa 
del quale rimase paralizzato, 
incapace di proferire parola e 
che lo portò rapidamente alla 
morte. Lasciò la moglie Adele e 
la figlia Wanda, nata nel 1939 
e che rimase, quindi, orfana 
del padre a soli sei anni. I fu-
nerali furono svolti nella par-
rocchia di Mirano e la salma fu 
inumata presso il cimitero di 
Mirano. Ad un mese dalla mor-
te, nell ’ immagine ricordo era 
scritto: “Colpito da mano as-
sassina chiudeva la sua giova-
ne vita spargendo raro esempio 
di bontà operosa e di rettezza. 
Sposo, padre, figlio, fratello e 
amico amorosissimo lasciò lar-
ga eredità di affetti. Nel trige-
simo dalla morte si rinnovino 

le più pietose preci affinché ri-
splenda a lui la luce divina”. I 
responsabili dell ’omicidio non 
furono mai individuati, anche 
se in paese giravano voci che, 
però, non furono mai confer-
mate e che riguardano perso-
ne ormai scomparse da tem-
po. I firmatari della mozione, 
i consiglieri comunali Claudio 
Tessari e Franca Zamengo ri-
tengono che, essendo Curta-
rolo morto nell ’espletamento 
del servizio come guardia mu-
nicipale, sia giusto onorarne la 
memoria e ricordarne la figura 
in uno dei momenti più tristi, 
e mai chiariti fino in fondo, 
che hanno riguardato la nostra 
comunità. “Ricordare insieme 
eventi e figure della nostra sto-
ria - sostengono - è fondamen-
tale per l ' identità, la coesione 
e la crescita futura, poiché ser-
ve a non ripetere gli errori del 
passato, a costruire un senso 
di appartenenza condivisa, a 
rafforzare il legame tra i citta-
dini e a fornire un'eredità cul-
turale e valori alle generazioni 
future”. Vi è necessità di porre 
rimedio ad una “dimenticanza” 
su una vicenda che, alla fine 
della seconda guerra mondiale, 
colpì nel profondo la comunità 
di Spinea e che è fondamentale 
proteggere la memoria storica. 
Nella mozione, condivisa an-
che agli altri capigruppo con-
siliari, si chiede al sindaco di 
“apporre una targa, proprio 
nel punto dove avvenne l ’as-
sassinio della guardia munici-
pale, che ricordi la sua figura 
e il grave atto perpetrato con-
tro l ’ istituzione comunale, con 
una cerimonia da svolgersi in 
occasione delle celebrazioni 
per la festa della Liberazione il 
prossimo 25 aprile.

Claudio Tessari 
Consigliere comunale

Via Spangaro, 6 - Peseggia Tel. 041 448822

Viale Viareggio, 99 30038 Spinea (VE) 
Tel/Fax 04199506 cartoleria.icolori@gmail.com 
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DECORO, SICUREZZA E NUOVI SPAZI PER LE SEPOLTURE È NATA UNA SCUOLA DI BOCCE…

QUANDO LA FORZA DIVENTA SQUADRA: 50 ANNI DI TAF

VIA ALLA SVOLTA GREEN CON IL 100 PER CENTO DI LUCI A LED

IL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI ELEGGE IL NUOVO PRESIDENTE: BOGDAR!

▪ Prosegue il piano di riqualificazione e potenziamento dei cimiteri comunali
▪ I giovani al centro del progetto guidato da Vittorio Borghesani

▪ Fu fondata ufficialmente nel 1975 da un gruppo di giovani guidati da “il toro”

▪ Riqualificazione energetica su migliaia di punti luce per ridurre i consumi

▪ Giovani protagonisti di un percorso di cittadinanza attiva e inclusiva

SPINEA
SCORZÈ

SCORZÈ

MARTELLAGO

MARTELLAGO

Prosegue il programma di 
manutenzione, riqualifi-

cazione e ampliamento dei 
cimiteri comunali di Spinea, 
con interventi già conclusi nel 
corso del 2025 e nuove opere 
programmate per il 2026. L’o-
biettivo dell ’Amministrazione 
comunale è duplice: migliora-
re il decoro e la sicurezza del-
le strutture e incrementare la 
disponibilità di spazi per le se-
polture e per la conservazione 
delle urne cinerarie. A fare il 
punto è l ’assessore all ’Ambien-
te e Manutenzioni Paolo Bar-
biero, che sottolinea come le 

Dopo l ’ intervento di parzia-
le r iqualif icazione energe-

tica ed i l cambio del diretti-
vo, i l bocciodromo comunale 
di v iale Kennedy a Scorzè sta 
vivendo una nuova stagione. 
I l r i lancio vede sotto i r if let-
tori l ’ importante iniziativa 

L’Asd Taf Scorzè è una storica 
associazione sportiva dilettan-

tistica del comune di Scorzè, attiva 

C on l ’av v io del nuovo anno 
prende for ma un impor-

tante inter vento d i r iqua l i-
f icazione energet ica che in-
teresserà l ’ intero ter r itor io 
comuna le, con l ’obiett ivo d i 
rendere l ’ i l luminazione pub -
bl ica più ef f ic iente, moder na 
e sostenibi le.  I l  progetto pre-
vede l ’adeg uamento d i 4.458 
punti luce e consentirà d i 
rag g iungere i l  cento per cen-
to d i i l luminazione a Led d i 
u lt ima generazione, seg nan-
do un passag g io decisivo 
verso un model lo d i gest io-
ne più attento a l l ’ambien-

M ercoled ì  14 gen n a io  è 
st at a  u n a g ior n at a  s i -

attività svolte abbiano segui-
to puntualmente le previsioni 
della normativa in materia di 
polizia mortuaria. Al cimite-
ro di via Matteotti sono state 
effettuate 67 esumazioni e 27 
estumulazioni, mentre al cimi-
tero di via Gioberti si registra-
no 12 esumazioni e 33 estumu-
lazioni. Operazioni che hanno 
consentito di liberare aree e 
predisporre nuovi spazi desti-
nati a ossari e cinerari. Paral-
lelamente sono stati realizzati 
importanti interventi struttu-
rali. Al cimitero di via Gioberti 
è stata completata la sistema-

del Circolo bocciofi lo Scorzè 
dedicata ai più giovani che 
da febbraio 2025 si dedicano 
al gioco del le bocce non solo 
per passatempo, ma per sport. 
A l la guida di una decina di 
piccoli atleti di età compresa 
tra gli 8 ed i 14 anni, Vittorio 

nel tiro alla fune outdoor sin dagli 
anni ’70, anche se la disciplina era 
già praticata in zona dagli anni ’30. 

te e a l le r isorse. I  benef ic i 
attesi sono r i levant i sia da l 
punto d i v ista economico sia 
ambienta le: la r iduzione dei 
consumi energet ic i è st imata 
nel 21,4 per cento, par i a ol-
tre 161 mi la chi lowattora r i-
spar miat i og ni anno, mentre 
i l  tag l io del le emissioni d i 
anidr ide carbonica rag g iun-
gerà le 104,68 tonnel late an-
nue, un va lore equiva lente 
a l l ’azione assorbente d i mi-
g l ia ia d i a lber i .  L’ inter vento 
non rappresenta soltanto un 
migl ioramento del la qua l i-
tà del l ’ i l luminazione stra-
da le e degl i  spazi pubbl ic i , 
ma anche un invest imento 
concreto su l f uturo, capace 

g n i f ic at iv a  per  i l  Con sig l io 
comu n a le  de i  ra ga z z i ,  c he 
h a  v i ssuto u n momento cen-
t ra le  de l l a  propr i a  at t iv it à 
con le  e le z ion i  de l  pres i -

zione della platea ossari e sono 
state costruite tre nuove pla-
tee per l ’ installazione di bloc-
chi ossari singoli. Al cimitero 
di via Matteotti, invece, sono 
state realizzate due platee per 
blocchi ossari singoli e una 
platea di maggiori dimensio-
ni destinata a un blocco ossari 
doppio. Nella stessa area si è in-
tervenuti anche sulla guaina di 
copertura, sia sul fronte strada 
sia in prossimità del cremato-
rio, per garantire una maggio-
re protezione e durabilità delle 
strutture. Sempre al cimitero 
di via Matteotti è già operativa 

Borghesani, ex-atleta e pro-
fondo conoscitore di questa 
disciplina, capace di unire i l 
divertimento al la crescita per-
sonale e sportiva. L’obiettivo è 
far sì che i ragazzi imparino in 
un clima sereno, stimolante e 
formativo, mantenendo sem-

Fondata ufficialmente nel 1975 
da un gruppo di giovani guidati da 
Adriano Michieletto “il toro” e dai 
fratelli Cappelletto, la squadra ha 
progressivamente ampliato il nume-
ro di atleti fino a formare due team 
(leggero e pesante) ed a partecipare 
negli anni ‘80 a numerosi tornei ter-
ritorio veneziano e trevigiano. Dal 
1991 la Taf Scorzè entra nel campio-
nato italiano, conquistando il primo 
titolo nel 1995 e continuando a ot-
tenere ottimi risultati fino al 2019. 
Tra il 2021 e il 2024, il club ha arric-
chito il proprio palmarès con diverse 
medaglie d’argento e ha visto alcuni 
atleti selezionati per i World games 
2022 di Birmingham (Usa), dove la 
nazionale italiana ha gareggiato nel-
le categorie 640 chilogrammi e 580 
chilogrammi mista. Il 2025 segna 
una rinascita sportiva: la Taf conqui-
sta la Coppa Italia (600 chilogrammi 

d i coniugare sicurezza, in-
novazione tecnolog ica e r i-
spetto per l ’ambiente. Una 
scelta che test imonia la vo-
lontà del l ’A mministrazio -
ne d i promuovere pol it iche 
or ientate a l la sostenibi l ità e 
a l benessere del la comunità, 
costr uendo passo dopo passo 
un ter r itor io più ef f ic iente, 
responsabi le e attento a l le 
sf ide ambienta l i  dei prossi-
mi anni.

Lucio Zuccarato

dente  e  de l  v ice pres iden-
te.  L a  sedut a  s i  è  s volt a  i n 
u n c l i m a d i  pa r tec ipa z ione 
e  ent u s i a smo,  seg no d i  u n 
coi nvol g i mento autent ico 

una nuova batteria composta 
da 96 cinerari, organizzati in 
dodici file orizzontali e otto 
verticali. Guardando ai prossi-
mi mesi, sono inoltre program-
mati nuovi ampliamenti: una 
struttura autoportante da 98 
ossari al cimitero di via Mat-
teotti e una seconda struttura 
da 49 ossari al cimitero di via 
Gioberti, così da rispondere 
in modo più adeguato alle esi-
genze della cittadinanza. Non 
manca l ’attenzione alla qua-
lità degli ambienti interni. È 
infatti prevista l ’ installazione 
di nuove plafoniere Led, sia al 

pre alta la motivazione. L’en-
tusiasmo e la serie di progres-
si hanno portato la squadra 
under 12 a partecipare al tro-
feo Coni di beach-bocce svol-
tosi lo scorso 13 giugno a Ca-
orle, affrontando squadre di 
tutto i l Veneto. Un bel l ’ inizio 

mista) e due titoli italiani (600 chi-
logrammi mista e 620 chilogram-
mi), oltre a eccellenti risultati in-
ternazionali come il quarto posto 
ai World games in Cina e il ritorno 
ai Mondiali di Nottingham, dove 
sfiora il podio nella categoria 600 
chilogrammi. La nazionale italiana 
ottiene anche un bronzo mondiale 
nelle categorie 640 chilogrammi e 
580 chilogrammi mista. Lo scorso 
5 ottobre l’associazione ha celebrato 
il cinquantesimo anniversario con 
la grande festa al bocciodromo co-
munale che ha riunito atleti ed ex, 
l’occasione per ripercorre una storia 
di sacrifici e successi: 71 titoli ita-
liani, 38 Coppe Italia e 18 Campio-
nati Triveneto, oltre alla medaglia 
di bronzo ai mondiali di Rochester 
(2004). Oltre alle gare ufficiali, la 
Taf partecipa ad eventi territoriali 
come il Palio del Ruzante di Fiesso 

piano terra sia al primo piano 
del cimitero di via Matteotti, 
con un miglioramento sensi-
bile della luminosità e dell ’ef-
ficienza energetica. A comple-
tare il quadro, la collocazione 
di nuove bacheche esterne in 
entrambi i cimiteri comunali, 
pensate per rendere più chiara 
e accessibile la comunicazione 
con i cittadini.

Paolo Favaretto

per la realtà scorzetana impe-
gnata nel la promozione del le 
bocce tra le nuove generazioni 
che trovano e possono trova-
re nel gioco e nel la tradizione, 
divertimento, unione, sociali-
tà e disciplina in un ambiente 
educativo sano e r icco di valo-
ri positivi.

Federico Michielan

d’Artico, che ha vinto per due anni 
consecutivi. La squadra guarda ora 
al futuro, preparando con entusia-
smo la stagione 2026 e i Campionati 
mondiali 2027 di Caorle. Il calen-
dario della stagione sportiva, che si 
svolge in primavera-estate, consta 
di campionati italiani, coppe Italia e 
campionati promozionali suddivisi 
per categorie di peso, sia per le squa-
dre maschili, che per quelle femmi-
nili e miste. Gli allenamenti si svol-
gono settimanalmente presso gli 
impianti sportivi di Scorzè intensi-
ficandone la frequenza e l’intensità 
a seconda delle sfide programmate. 
La disciplina esalta forza, equilibrio, 
coordinazione e spirito di squadra, 
valori che da sempre guidano la 
società: lealtà, rispetto, sacrificio e 
passione.

Federico Michielan

e con s ape vole  d a  pa r te  de i 
g iov a n i  con sig l ier i .  A l  ter -
m i ne de l le  vot a z ion i  B ogd a r 
è  st ato  e let to  pres idente, 
a f f i a nc ato d a  A g nese  ne l 
r uolo  d i  v ice pres idente,  i n-
c a r ic h i  c he  prem i a no l ’ i m -

peg no d i most rato e 
rappresent a no u n i m -
por t a nte  r iconosc i -
mento de l  loro  sen so 
d i  res pon s abi l it à .  Ne l 
corso de l l ’ i ncont ro i 
ra ga z z i  h a n no av uto 
modo d i  present a re 
idee  e  proget t i ,  of-
f rendo u no sg u a rdo 
at tento e  conc reto su i 
b i sog n i  de l le  comu-
n it à  i n  c u i  v ivono.  È 
emers a  con for z a  l a 
volont à  d i  cont r ibu i re 
a  rendere  i  paes i  p iù 
accog l ient i ,  i nc lu s iv i 
e  i mpront at i  a l  r i s pet-
to  rec iproco,  at t raver -
so  i n i z i at ive  c he pu n-
t a no su l l a  gent i le z z a , 
su l l a  col l abora z ione e 
su l l a  pa r tec ipa z ione 
at t iv a .  Un con f ronto 

r icco  d i  st i mol i ,  c he  h a  con-
fer m ato i l  v a lore  educ at i -
vo de l  Con sig l io  comu n a le 
de i  ra ga z z i  come s pa z io  d i 
c resc it a  c iv ic a  e  d i  d i a logo 
t ra  genera z ion i .  L’A m m i n i -
st ra z ione comu n a le  h a  r i -
bad ito  l a  propr i a  d i s pon i -
bi l it à  a  l avora re  a l  f i a nco 
de i  g iov a n i ,  sostenendo le 
loro  proposte  e  favorendo 
u n percorso cond iv i so  c he 
per met t a  d i  t ra sfor m a re le 
idee  i n  a z ion i  conc rete.  L’e -
s per ien z a d i most ra  come i l 
coi nvol g i mento de l le  nuo -
ve  genera z ion i  rappresent i 
u n a r i sors a  pre z ios a  per  co -
st r u i re  comu n it à  più  con s a -
pe vol i  e  sol id a l i ,  c apac i  d i 
g u a rd a re  a l  f ut u ro con re -
s pon s abi l it à  e  f iduc i a .

Luc io  Zucc a rato

Berti

Via Malcanton,40 c/c Emisfero Trebaseleghe (PD) 
Tel. 041 5845059  
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BILANCIO 2026–2028 APPROVATO NEI TEMPI, INVESTIMENTI PER 5 MILIONI SULLA PIAZZA
▪ Avviato il percorso per liberare il centro dal traffico della Strada statale

notizie dalla sr 245 castellananotizie dalla sr 245 castellana

T rebase leghe approva a 
f ine d icembre i l  bi l a n-

c io d i  prev isione 2026 –2028 
e def in isce con c h i a rezza 
l a  st rateg i a a mm inist rat i -
va per i l  prossimo t r iennio: 
c h iudere le  opere Pnr r,  con-
sol id a re i  ser v i z i ,  ra f forza-
re i l  we l fa re e sostenere u n 
pi a no d i  invest iment i  c he r i -
d iseg nerà i l  cent ro de l  paese 
e le  pr inc ipa l i  inf rast r ut-
t u re.  I l  s ind aco A ntonel l a 
Zog g i a sot tol inea i l  va lore 
de l l ’approva zione de l  bi l a n-
c io ent ro i l  2025:  “È u n r i -
su lt ato impor t a nte perc hé 
c i  consente d i  opera re su-

bito con piena operat iv it à , 
assic u ra ndo cont inu it à nei 
ser v i z i  e  mag g iore capac it à 
d i  pi a ni f ica z ione.  È u n t ra-
g u a rdo reso possibi le  g ra z ie 
a l  g ra nde l avoro deg l i  u f f ic i , 
in u na s it u a zione comples-
sa d i  ca ren za d i  persona-
le e  t u r nover :  a  loro va u n 
r ing ra zi a mento s incero”.  I l 
bi l a nc io è for temente or ien-
t ato a l l a  conc lusione de l le 
opere Pnr r de l  polo scol a-
st ico:  complet a mento nuove 
sc uole med ie,  cost r u zione 
nuove sc uole e lement a r i , 
nuova mensa ,  s istema zione 
de l le  a ree ester ne,  demol i-
z ione de l l a  vecc h i a sc uol a 
med i a e rea l i zza zione de l l a 
nuova pa lest ra .  Per assic u-

ra re sostenibi l it à econom ica 
e cont inu it à dei  ser v i z i ,  è 
st at a approvat a l a  nuova a r -
t icol a z ione de l l ’add i z iona le 
comu na le I r pef 2026,  ade -
g u at a a l  Decreto leg is l at ivo 
216/2023, con t re a l iquote 
prog ressive in base a l  red-
d ito e confer ma de l l a  sog l i a 
d i  esen zione a 11.0 0 0 Eu ro: 
d a 0 a 28.0 0 0 Eu ro,  0,78 per 
cento;  d a 28.0 01 a 50.0 0 0 
Eu ro,  0,79 per cento;  olt re 
50.0 0 0 Eu ro,  0,8 0 per cento. 
“A bbi a mo sce lto u na st r ut-
t u ra più equ a e prog ressiva 
-  ag g iu nge i l  s ind aco Zog-
g i a -  L’au mento è contenuto 
ed è in l inea con quel lo dei 
Comu ni de l le  nost re d imen-
sioni :  quest a sce lt a c i  per -
met terà d i  ma ntenere u n l i -
ve l lo adeg u ato dei  ser v i z i  a i 
c it t ad in i ”.  Su l  f ronte de l l a 
s ic u rezza ,  Feder ico C a zza ro 
presidente de l  Consig l io co -
mu na le e consig l iere de lega-
to a l l a  Sic u rezza ,  prec isa c he 
v iene confer mato l ’ invest i -
mento in v ideosor veg l i a n za 
e d ig it a l i zza z ione,  con u n’a-
z ione c he integ ra i l  proget-
to g i à av v i ato con i l  project 
f ina nce su l l ’ i l lu m ina zione 
pubbl ica :  nuove te leca me -
re,  messa in rete dei  s istem i 
esistent i ,  e  l ’ int rodu zione 
d i  let tor i  t a rga e ver i f ic he 
automat ic he su veicol i  non 
in regol a ,  per preven zione 
e lega l it à .  Su l  pi a no soc i a le 
e  dei  ser v i z i ,  i l  bi l a nc io ga-
ra nt isce cont inu it à 
e ra f forza le  r i sorse: 

ser v i z i  essen zi a l i ,  suppor to 
a l le  f rag i l it à e  incremento 
de l l a  spesa soc i a le,  a nc he 
in re l a z ione a i  nuov i  ing res-
si  in st r ut t u re per a n zi a ni 
e  m inor i .  Da genna io pa r te 
inolt re l a  gest ione assoc i a-
t a t ra m ite A ziend a spec i a le 
consor t i le  de l l ’A lt a padova-
na (c he comprende 28 Co -
mu ni),  come prev isto d a l l a 
nor mat iva reg iona le su l l a 
gover na nce dei  Ser v i z i  so -
c i a l i .  L’A mm inist ra z ione 
comu na le confer ma c he i l 
pr imo st ra lc io de l l a  r iqu a l i -
f ica z ione d i  pi a zza Ma rconi , 
in fase d i  complet a mento, 
ha u n costo complessivo d i 
1.250.0 0 0 Eu ro,  intera men-
te coper to con r isorse g i à 
prev iste a bi l a nc io.  “L a r i -
qu a l i f ica z ione de l l a  pi a zza è 
u n proget to impor t a nte e ne -
cessa r io:  u n impeg no preso 
con i  c it t ad in i  e  ma ntenuto 
-  spiega l ’assessore a l  Bi l a n-
c io Renato Fa rd in -  I l  pr imo 
st ra lc io è qu asi  conc luso e 
nei  prossim i a nni s i  cerc he -
ra nno le  r i sorse per rea l i z -
za re a nc he i l  secondo e terzo 
st ra lc io,  con u n invest imen-
to f ina le d i  c i rca 5 m i l ioni 
d i  Eu ro,  complet a ndo passo 
dopo passo t ut t a l ’a rea cen-
t ra le de l  paese”.  Nel  t r iennio 
sono inolt re prev iste opere 
st rateg ic he per l a  mobi l it à 
e  l a  s ic u rezza u rba na.  Tra 
queste spicca l ’av v io de l  per -
corso c he pu nt a a spost a re l a 

St rad a st at a le f uor i  d a l  cen-
t ro,  t ra m ite l a  s istema zione 
d i  u n t rat to d i  v i a Ma net t i 
con u n invest imento cond i-
v iso t ra Reg ione,  Prov inc i a 
e  Comu ne.  Una volt a com-
plet ato l 'adeg u a mento d i 
v i a Ma net t i ,  sa rà possibi le 
i l  passag g io d i  competen-
za de l l a  st rad a d a comu na-
le a  reg iona le consentendo 
u na v i abi l it à più leg gera e 
l a  cost r u zione d i  u n vero 
“cent ro c it t ad ino” ne l  c uo -
re d i  Trebase leghe.  “St a n-
z i a mo r isorse per in i z i a re 
u n percorso fond a ment a le: 
l ibera re Trebase leghe d a l 
t ra f f ico de l l a  St rad a st at a le 
e  rest it u ire a l  cent ro l a  su a 
f u n zione d i  spa zio u rba no 
e comu nit a r io -  conc lude l a 
s ind aco Zog g i a -  È u n pro -
get to c he m ig l iora v iv ibi l i -
t à ,  s ic u rezza e qu a l it à de l lo 
spa zio pubbl ico e c he s i  in-
teg ra con l a r iqu a l i f ica z io -
ne de l l a  pi a zza”.  Inf ine i l 
f ina n zi a mento per l a  red a-
z ione,  d a pa r te de l  Consor-
z io d i  bon i f ica “Acque r isor -
g ive”,  de l  P i a no de l le  acque 
c he det terà le  pr ior it à d i 
inter vento per l a  gest ione 
e ma nuten zione de l l a  rete 
d i  scolo de l le  acque s i a ne l -
le  a ree ag r icole s i a ne l  cen-
t ro c it t ad ino,  pesa ntemente 
colpito d ag l i  a l l aga ment i 
ne l lo scorso set tembre.

Paolo  Fa varet to

UNA SERATA DI GRANDE MUSICA AL TEATRO ELIOS-ALDÒ
▪ Insegnanti e allievi delle scuole di musica insieme sul palcoSCORZÈ

È st at a u na serat a d i  g ra n-
de music a quel l a v issut a 

a l  teat ro El ios -A ldò d i  Scor -
zè l a  sera de l  20 d icembre. 
Prot agonist i  sono st at i  in-
seg na nt i  e  a l l iev i  de l le  due 
pr inc ipa l i  sc uole d i  musica 
de l  Comu ne:  I l  Pent ag ra mma 
d i  Scorzè e l ’Accadem i a Mu-
sica le Debussy d i  C appel l a . 
È i l  pr imo a nno,  e  s i  spera 

possa d ivent a re consuet u-
d ine,  c he le  sc uole d i  musi-
ca of f rono a t ut t i  i  c it t ad i-
n i  u n evento de l  genere,  su 
impu lso de l l ’A mm in ist ra-
z ione comu na le c he ha volu-
to così  c rea re u n’occasione 
per t ut t i  per conoscere non 
solo queste due impor t a nt i 
rea lt à de l  ter r itor io ma a n-
c he t a nt a buona musica .  Nel 

pa lco s i  sono susseg u it i  t a-
lent i  a l  pi a nofor te:  A r i a nna 
Sa lva l ag g io e A nton io Ma-
st rosimone con music he d i 
Tc h i a i kovsk y,  L iszt ,  Bac h 
e P i a zzol l a ,  qu ind i  i l  duo 
Fra ncesca Vid a l  e  L au ra 
Vedovato ha nno proposto 
u na ser ie d i  a r ie d ’opera e 
colonne sonore d i  P ucc in i , 
Be l l in i ,  Gou nod e Mor r ico -

ne.  A seg u ire u n sug gest ivo 
duo d i  c h it a r r ist i ,  Fra n z Gjo -
ni  ed Emma nuele Za nt a con 
bra ni  d i  Sor e A lbeni z per 
due c h it a r re,  ment re ha con-
c luso i l  concer to l a  Sonat a 
k 301 d i  Moza r t propost a d a 
Vid a Borojev ic  a l  pi a nofor te 
e X hoa n Sh k re l i .  Gra nd i ap -
pl ausi  f ina l i  e  sodd isfa z ione 
d a pa r te d i  a r t ist i  e  pubbl ico 

fa nno ben spera re per i l  f u-
t u ro non solo d i  quest a ma-
ni fest a z ione,  ma a nc he per 
l a  d i f f usione de l l a  c u lt u ra e 
de l  g usto musica le a nc he t ra 
c h i  music ist a non è.

Feder ico Mic h ie l a n

TREBASELEGHE

LA CROCE ROSSA TRA MEMORIA STORICA E IMPEGNO CIVILE
▪ Un convegno ripercorre origini, missioni e ruolo sociale di un’istituzione centrale

“Q uesto conveg no ha 
av uto un grande va-

lore cu ltura le e c iv i le per 
Trebaseleghe: conoscere la 
stor ia del la Croce Rossa ha 
raf forzato responsabi l ità e 
par tec ipazione, soprattutto 
tra i  g iovani ”,  ha af fer mato 
la sindaco d i Trebaseleghe, 
A ntonel la Zog g ia, a marg ine 
del conveg no stor ico “La na-
sc ita d i un’ idea - Stor ia del la 
Croce rossa e del la sua ope-
ra”, svoltosi venerdì 16 gen-
naio 2026 nel l ’auditor ium 
comuna le. L’ incontro ha r i-
percorso or ig ini e sv i luppo 
del la Croce rossa e del le sue 
componenti ausi l iar ie, da l la 
nasc ita del l ’ idea d i “Un sou-
venir” de Solfer ino a l Cor po 
mi l itare volontar io e a i treni 
ospeda le, f ino a l r uolo del le 
Infer miere Volontar ie nel le 
missioni stor iche. “La stor ia 
d i Croce rossa è par te inte-
grante del la stor ia socia le. 
Impor tante l ’ impeg no d i far-
la conoscere a l pubbl ico più 

ampio contr ibuendo a creare 
una cu ltura d i sol idar ietà e 
pace. R ingrazio l ’A mmini-
strazione comuna le d i Treba-
seleghe per la col laborazione 
che ha reso possibi le questo 
evento organizzato da l l ’u-
nità loca le ter r itor ia le -  ha 
af fer mato i l  consig l iere del 
comitato Cr i d i Padova Jaco-
po Trent in - La Croce rossa 
ita l iana è inser ita nel siste-
ma d i Protezione c iv i le,  im-
por tante la sua opera a var i 
l ivel l i  non solo durante le 
emergenze, ma nel la quot i-
d ianità. Impor tante d if fon-
dere la sua stor ia e le azioni 
svolte da l la sua fondazione”, 
ha af fer mato l ’assessore re-
g iona le a Volontar iato e Pro-
tezione c iv i le El isa Ventur i-
ni .  Tra i  present i ,  c ittadini , 
amministrator i comuna l i , 
rappresentant i d i associazio-
ni ,  anche i l  v ice-presidente 
del Comitato reg iona le Ve-
neto A ndrea Bor tolotto, l ’ i -
spettr ice del le Infer miere 
volontar ie del Comitato d i 
Padova A nnamar ia Pirajno 
e i l  presidente del comita-

Loreg g ia, Massanzago, Piom-
bino Dese, Santa Giust ina 
in Col le e Trebaseleghe, con 
oltre 110 volontar i for mati . 
Nel 2024 ha svolto 230 inter-
vent i d i emergenza o urgen-
za su att ivazione Suem 118, 
91 traspor t i infer mi, 516 
assistenze sanitar ie a mani-
festazioni e 126 conseg ne d i 
v iver i ,  con oltre 20.000 chi-
lometr i percorsi .  La sede ha 
garant ito tutto l ’anno i l  ser-
v izio d i emergenza o urgenza 
Suem 118 nel le fasce da g io-
vedì da l le 20:00 e a venerdì 
a l le 6:00 e da sabato da l le 
13:00 a domenica a l le 7:00, 
oltre a l le att iv ità socio-sa-
nitar ie su l ter r itor io; ha as-
sicurato inoltre lo spor tel lo 
socia le e la d istr ibuzione v i-
ver i nel l ’u lt ima domenica del 
mese (da l le 9:00 a l le 11:30) 
e i l  ser v izio a i senza d imora 
a Padova og ni secondo vener-
d ì del mese (da l le 19:30 a l le 
00:30).

Paolo Favaret to

to Cr i d i Tr ieste Francesco 
Bozzetto. Att iva da l 1994, 
l ’unità loca le ter r itor ia le d i 

Trebaseleghe (comitato Cr i d i 
Padova) opera nei Comuni d i 
Borgor icco, Camposampiero, 
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“UNA VOCE PER LA VITA”, LA MUSICA DIVENTA MESSAGGIO DI DONO E SOLIDARIETÀ

FESTE NATALIZIE ALL’INSEGNA DELLA CONDIVISIONE

▪ Grande partecipazione al concorso canoro nazionale che unisce giovani talenti e sensibilizzazione

▪ Dal grande falò ai concerti, un calendario ricco di appuntamenti per grandi e piccoli

Dopo la presentazione av-
venuta in Regione Veneto 

alcuni mesi fa, anche Piombino 
Dese ha il suo concorso nazio-
nale musicale. Si chiama “Una 
voce per la vita”: la musica che 
celebra il valore del dono gra-
zie all ’Aido “Nicoletta Pedro-
ni” di Piombino Dese, Aido 
Veneto e Aido nazionale con 
il patrocinio del senato della 
Repubblica, il conservatorio di 
musica “Agostino Steffani”, co-
mitato Pro Loco Unpli Veneto. 
Un contest canoro che ha visto 
la partecipazione di molti ap-
passionati di musica e di canto 
arrivati da molte regioni d ’Ita-
lia. Lo scopo principale della 
rassegna canora è stata quella 
di sostenere e sensibilizzare 
l ’opinione pubblica sull ’ im-
portanza del dono degli organi 
e tessuti biologici. La manife-

stazione canora si è svolta in 
due fasi: una selezione preli-
minare che ha decretato la fase 
finale, nella quale sono stati 
ammessi ventiquattro finali-
sti su circa una sessantina che 
avevano presentato domanda. 
I ventiquattro finalisti sono 
stati suddivisi così: nove se-
nior, otto junior e sette inedi-
ti con una giuria di qualità al 
seguito composta da musicisti, 
direttori d ’orchestra, giornali-
sti che ha premiato i migliori 
nell ’esibizione della fase finale 
che si è svolta in sala Tommaso 
Moro a Piombino Dese, il mese 
scorso. Accanto alla giuria di 
qualità, si è affiancata la giuria 
“Chiggiato” che ha decretato il 
premio “Microfono d ’argento”. 
I brani potevano essere inviati 
indistintamente in lingua ita-
liana o in qualsiasi altra lin-
gua con allegata base musicale. 
Oltre ai premi per i primi tre 
di ogni categoria, è stato isti-

S i sono conc luse ne l  m i-
g l iore dei  mod i le  fest i -

v it à nat a l i z ie “ Vieni  è  Na-
t a le”,  u na lu nga rasseg na d i 
feste in i z i ate con l ’accen-
sione de l l ’A lbero d i  Nat a-
le in P i a zza de l  mu nic ipio, 
insieme a t recento ba mbini , 
l ’a r r ivo d i  Babbo Nat a le,  i 
concer t i  nat a l i z i  e  l ’a r r ivo 
de l l a  befa na,  l a  d ist r ibu-
z ione de l le  ca l ze a i  ba mbin i 
e  per conc ludere i l  g ra nde 

tuito un nuovo riconoscimen-
to: il premio “Penna d ’autore” 
gentilmente donato dall ’autri-
ce Anytha (alias Cristina Bat-
tocchio), la cui passione per 
la musica ed il suo impegno 
nel sostenere i giovani talen-
ti sono un incentivo per tut-
ti i cantanti. Questo premio 
speciale, un inedito composto 
appositamente per l ’occasione, 
sarà assegnato ad uno tra i vin-
citori selezionati dalla giuria 
di qualità. L’obiettivo è quello 
di valorizzare e incoraggiare la 
produzione musicale origina-
le, offrendo ai giovani talenti 
l ’opportunità di interpretare 
un brano esclusivo e di met-
tersi alla prova con una nuova 
sfida artistica. Importante è 
stato anche il premio del pub-
blico chiamato “Melody”, che è 
stato un riconoscimento spe-
ciale, assegnato direttamente 
dal pubblico in sala al cantante 
che, con la sua esibizione, ha 

mu na l i :  Gr uppo A lpin i ,  A ido 
“ Nicolet t a Ped ron i ”,  A sso -
c i a z ione Fa m ig l ie  piombine -
si ,  Cent ro Pensionat i ,  Bimbi 
in Fiore,  Gr uppo In,  Nat i  per 
L eg gere.  Impor t a nte a nc he 
i l  cont r ibuto de l  tessuto 
produt t ivo g ra z ie a “Benozzi 
Eng ineer ing” e  “Green Ga r-
den”.

Dar io  G uer ra  

junior Anna Valentina Vasiu 
Quarto d ’Altino (Ve) e senior 
Anna Vellington. Premio per 
il migliore testo inedito decre-
tato dalla commissione della 
scuola media “A. Gemelli ” di 
Piombino Dese ad Angelo Cop-
pola di Castello di Godego con 
il testo “La forza ed il corag-
gio”. Categoria brani musicali 
inediti, ha vinto Ginevra Da-
balà di Loreggia (Pd), secondo 
posto per Antonio Bari Lonigo 
(Vi), terzo posto per Angelo 
Coppola. Vincitore categoria 
junior, Giordano Samuele Gori-
zia, seconda Nicole Di Daniele 
Portogruaro e terza Lucrezia 
Nobile di Monselice (Pd). Vin-
citrice della categoria senior è 
Miriana De Lio, seconda Anna 
Vellington e terza Fiabane Ta-
rini Dueville (Vi).

Dario Guerra  

notizie dalla sr 245 castellana

MAGIA

SABATO 14 FEBBRAIO
Dalle 15:30 alle 18:30

MAGIC SCHOOL
CARNIVAL

Show di magia, balli e giochi, angolo selfie e truccabimbi
con i personaggi ispirati al mago più famoso del mondo

T R E BAS E L E G H EVIA MALCANTON, 40 TREBASELEGHE (PD)

45 NEGOZI
centroemisferoscorze.it

@emisferotrebaseleghe

saputo emozionare di più ed è 
riuscito a conquistare il cuore 
dei presenti. Il premio ha rap-
presentato un’opportunità uni-
ca per celebrare il legame spe-
ciale che si crea tra l ’artista e il 
pubblico che ha votato con un 
voto da cinque a dieci on-line 
attraverso il codice qr che ha 
ricevuto al momento dell ’ in-
gresso in sala. Questi sono 
stati i riconoscimenti decreta-
ti dalle giurie dopo la serata 
finale. Premio Penna d ’autore: 
prima Anna Vellington Pernu-
mia (Pd) e seconda Miriana De 
Lio Polla (Sa). Premio Melody: 
assegnato dal pubblico in sala 
a Maddalena Tonetto di Piom-
bino Dese (Pd) per la categoria 
junior ed a “The Newair” di Mo-
neselice (Pd) per la categoria 
Senior. Premio Kids, dai 9 ai 13 
anni: prime Alessia Baldin si 
Resana (Tv) e Laura Cucinotta 
di Selvazzano Dentro (Pd). Pre-
mio microfono d ’Argento: alla 

fa lò de l l a  “P iroea Pa roea” e 
nat u ra l mente l a  d ist r ibu-
z ione g rat u it a d i  c ioccol ate 
ca lde,  tè e  v in br u lé accom-
pag nat i  d a pa net tone e pa n-
doro.  “ Va r i  event i  nat a l i z i 
-  ha sot tol ineato l ’assessore 
a l l a  Cu lt u ra de l  Comu ne d i 
P iombino Dese Or nel l a Ma-
ra ngon, e  coord inat r ice d i 
“ Vieni  è  Nat a le”  -  c he sono 
l a test imoni a n za d i  qu a nto e 
v iva e sol id a le s i a P iombino 
Dese”.  Ha nno col l aborato a i 
va r i  event i  i  va r i  g r uppi co -
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MORGANO

MORGANO

SONO PARTITI I “PATTI DIGITALI” PER LE FAMIGLIE

FERNANDA CORREDATO È CAVALIERE AL MERITO DELLA REPUBBLICA!

ARTE E TERRITORIO, UNA COLLABORAZIONE CHE CONTINUA

BILANCIO POSITIVO PER L’UNIVERSITÀ POPOLARE

▪ Già oltre 100 famiglie per un impegno all’educazione al digitale per i figli

▪ Consegnatale dal prefetto e dal sindaco l’importante onorificenza

▪ Confermata anche per il 2026 la partnership che anima gli spazi espositivi della Rotonda

▪ Alta partecipazione e offerta formativa in crescita nel primo periodo di attività

Anche per i l 2026 prose-
gue la col laborazione fra 

l ’Amministrazione comunale 
di Morgano e l ’associazione 
Eventi artist ici Treviso, una 
partnership nata nel 2014 
grazie a l maestro Gianni Tre-
v isan scomparso nel 2023 
che ci ha fatto conoscere lo 
st imato architetto Feder ico 
Burbel lo. I l v iaggio intrapre-
so f ino ad oggi c i ha portati 
a rea l izzare una ser ie innu-
merevole di mostre ed even-
ti cultural i organizzati negl i 

A poco più di sette mesi dal-
la sua nascita, l ’Università 

popolare Uni Morgano Aps si 
conferma una delle esperien-
ze culturali più partecipate 
e significative del territorio, 
capace di coinvolgere in modo 
continuativo la comunità e di 
rispondere a un bisogno dif-
fuso di conoscenza e sociali-
tà. L’associazione, sostenuta 
dall ’Amministrazione comu-
nale, è stata costituita ufficial-
mente il 5 giugno 2025, pre-

“Se il digitale è una sfida co-
mune, la risposta è la co-

munità!”. Con questo “slogan” 
è partita l ’ iniziativa, promossa 
da famiglie, Amministrazione 
comunale di Resana, Istituto 
comprensivo scolastico e Pa-
lazzina educational, dei “patti 
digitali ” per proporre un uso 
consapevole del “digitale” in 
particolare da parte dei più 
piccoli.  Già dalla presenta-
zione, che si è tenuta a fine 
settembre presso la biblioteca 
comunale, si è capito che que-
sti “patti ” sono un bel passo in 
avanti per una educazione ad 
un uso del “digitale” corretto. 
Grazie al prezioso lavoro di un 
gruppo di genitori c’è quindi 
la possibilità di sottoscrivere 
questi patti elaborati per crea-
re le condizioni per un “ benes-
sere digitale”. Ora con l ’aper-
tura delle iscrizioni sono oltre 
cento le famiglie che hanno già 

Con una significativa ceri-
monia che si è tenuta a metà 

Dicembre a Palazzo dei Trecen-
to a Treviso è stata consegnata 
da parte del prefetto Angelo 
Sidoti e da parte del sindaco 
di Resana Stefano Bosa l 'ono-
rificenza di "Cavaliere della 
Repubblica" a Fernanda Cor-
redato da anni impegnata nel 
volontariato: nell 'Avis, nella 
Lilt, nella Parrocchia e nell 'ac-

sottoscritto i patti e stanno 
cercando di continuare a ri-
spettare queste poche regole 
che possono aiutare ad educa-
re in maniera corretta i propri 
figli anche dal punto di vista 
digitale. “La sfida è lanciata 
– ha detto il sindaco Stefano 
Bosa nel presentare l ’ iniziati-
va – si tratta di una iniziati-
va partita dal “ basso”, ovvero 
dalle famiglie, per poi essere 
accolta da una intera comunità 
educante che comprende il Co-
mune, la scuola, le parrocchie, 
le associazioni e tutti coloro 
che hanno a cuore il benesse-
re digitale, dei nostri figli in 
particolare. No ad un divieto 
assoluto dell ’uso dei cellulari 
da parte dei bambini ma piut-
tosto una educazione digitale 
che parte da questi patti e con-
tinuerà poi con diversi incon-
tri per le famiglie”. È possibile 
sottoscrivere i patti e capirne 

coglienza degli utenti presso 
l 'ospedale di Castelfranco.  Un 
meritato riconoscimento per 
una persona che, una volta 
andata in pensione, si è dedi-
cata "anima e corpo" agli altri, 
al volontariato “sociale” in 
particolare. "Sono orgoglioso 
di aver consegnato assieme al 
Prefetto questa onorificenza 
- ha detto il sindaco Stefano 
Bosa - Ho avuto modo di lavo-
rare nell 'avis e in tante altre 
iniziative di volontariato con 
il neo cavaliere e posso solo 

P O L I A M B U L A T O R I O  E  F I S I O T E R A P I A

Lunedì - Venerdì 08.30 - 12.15
 14.30 - 19.30

Sabato - Domenica     CHIUSO

I nostri orariVia Ruzzante, 24 - 35017 
Piombino Dese (PD)

049 9367434
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Onde d’urto focali e radiali

Laserterapia ad alta potenza THEAL THERAPY

Correnti interferenziali, tens e galvanoterapia 

spazi esposit iv i del l ’ex-chie-
setta Sant ’Antonio in piaz-
za La rotonda di Badoere. La 
connessione di lea le amicizia, 
la concretezza per ciò che è 
bel lo e la passione sancisco-
no questa col laborazione in 
nome del l ’arte. Ogni volta si 
impara qualcosa di nuovo e ci 
si sente più r icchi e i l meto-
do migl iore per raggiungere 
gl i obiettiv i pref issati è saper 
condiv idere e col laborare con-
giuntamente. Si r iporta di se-
guito l ’elenco dettagl iato del-
le att iv ità esposit ive previste 
per i l 2026. Nel mese di apr i le 

sentata al pubblico il 22 luglio 
ed ha avviato le attività didat-
tiche il 3 ottobre, dando vita 
in tempi rapidissimi a un per-
corso strutturato e già ricco di 
risultati. I numeri raccontano 
meglio di ogni altra cosa il suc-
cesso dell ’ iniziativa: sono 205 
gli iscritti complessivi e la par-
tecipazione alle lezioni, tenute 
da docenti qualificati, si è at-
testata su livelli molto elevati, 
con presenze che vanno da un 
minimo di 135 a un massimo 
di 163 persone a incontro, per 
una media di circa 150 parte-
cipanti. Una platea numerosa, 

di più su questa “sfida” direttamente nel sito internet www.pattidigitali.it/resana.
Paolo Lamon

dire che questo rico-
noscimento è stra-
meritato per una per-
sona che si è sempre 
messa a disposizione 
degli altri con tan-
ta dedizione. Grazie 
Fernanda da parte di 
tutta la comunità di 
Resana e non solo per 
quello che hai fatto e 
per quello che farai 
ancora!". 

Paolo Lamon 

si rende omaggio a l promoto-
re d ’arte Luciano Franchi, si 
prosegue nel mese di maggio 
con una mostra di disegni e 
incisioni di architettura da 
col lezioni di pr ivati. Dopo 
la pausa estiva, a settembre, 
l ’evento esposit ivo “Real i-
smo analogico” con l ’archi-
tetto Giovanni Giacometti. A 
seguire, in ottobre e novem-
bre, le mostre con i maestr i 
di pittura Ennio Cagnin, Sa-
v ino Boscolo e con Domenico 
Boscolo Natta. A completezza 
del programma sti lato e or-
ganizzativo del l ’Amministra-

zione comunale sono previ-
ste a ltre mostre di pittura, a 
marzo con l ’art ista Antonino 
Nigido, a g iugno con Berti l-
la Pel l izar i e a dicembre con 
i maestr i Carlo Scomparin e 
Renato Cestaro. I l percorso 
culturale proposto è una r i-
sorsa col laborativa condiv isa 
che permette di va lor izzare e 
di far conoscere artist i unici 
del nostro terr itor io ed a l lo 
stesso momento rende v ivo ed 
interessante un luogo espo-
sit ivo, a l l ’ interno del la piaz-
za La rotonda di Badoere. Un 
particolare r ingraziamento a 

coloro che si impegnano vo-
lontar iamente e gratuitamen-
te per la buona r iuscita degl i 
eventi programmati, dando 
valore a l le opere artist iche 
del nostro terr itor io e soprat-
tutto dando pregio a l l ’oppor-
tunità culturale per l ’ intera 
comunità di Morgano.

Domenico Basso 
Consigliere comunale

attenta ed eterogenea, che ha 
seguito con interesse dodici le-
zioni per un totale di diciotto 
ore di docenza nel primo tri-
mestre di attività. Accanto alla 
didattica in aula, Uni Morgano 
ha saputo ampliare la propria 
proposta culturale promuoven-
do anche due laboratori tema-
tici, che hanno coinvolto com-
plessivamente 46 partecipanti, 
a conferma di un interesse che 
va oltre la semplice frequenza 
delle lezioni e che testimonia la 
vitalità del progetto. Il primo 
trimestre si è concluso venerdì 
scorso con un appuntamento 

particolarmente apprezzato: 
una lezione speciale del mae-
stro Pietro Semenzato, che at-
traverso la musica di Antonio 
Vivaldi ha saputo emozionare e 
coinvolgere tutti i presenti. Al 
termine dell ’ incontro, la presi-
dente Franca Bonin ha espresso 
un sentito ringraziamento alle 
associazioni Auser e Anap, a 
CentroMarca Banca, alle ditte 
Bonaventura ed EmmeciKart e 
all ’Amministrazione comunale 
per il contributo e il sostegno 
garantiti all ’ iniziativa, sottoli-
neando l ’ importanza del lavo-
ro di rete che ha reso possibile 
questo percorso. La serata si 
è poi conclusa con un brindisi 
augurale insieme al direttivo 
dell ’associazione e ai soci pre-
senti. Le lezioni sono riprese 

venerdì 9 gennaio, secondo il 
calendario già definito. Soddi-
sfazione viene espressa anche 
dal sindaco Nicola Lazzaro, che 
sottolinea come Uni Morgano 
rappresenti la dimostrazione 
concreta di quanto la voglia di 
imparare e di stare insieme sia 
forte nella comunità: i numeri, 
afferma, raccontano di un pro-
getto che in pochi mesi ha sapu-
to crescere, coinvolgere e creare 
un clima di partecipazione au-
tentica. Un percorso nel quale 
l ’Amministrazione continuerà 
a credere e a investire, perché 
puntare su cultura e formazio-
ne significa investire nella qua-
lità della vita futura del terri-
torio.

Marta Busato



Notizie dalla SR 308 "STRADA DEL SANTO"

▪ Ottenuto un finanziamento di 55.783,98 Euro

▪ Sponde al ponte di v ia Nievo: lavori da 105 mila euro senza chiusure stradali

CAMPOSAMPIERO

CAMPOSAMPIERO

COMUNI PIÙ DIGITALI E RINNOVATI…

INTERVENTO SUL MUSON DEI SASSI PER LA SICUREZZA IDRAULICA

I l Comune di Camposampiero 
ha ottenuto un f inanziamento 

di 55.783,98 Euro  nel l ’ambito 
del l ’Av viso pubblico “Risorse in 
Comune”,  promosso dal ministe-
ro per la Pubblica amministra-
zione, Dipartimento del la Fun-
zione pubblica, con fondi Pnrr, 
r ivolto ai Comuni tra i 5.000 e i 
25.000 abitanti per i l rafforza-

Saranno presto real izzati dal 
Comune di Camposampiero i 

lavor i di r ispr istino del la spon-
da del Muson dei Sassi, a l l ’a ltez-
za del ponte di v ia Nievo. Sono 
stati aff idati, con una procedu-
ra comparativa, a l la ditta di co-
struzioni ingegner Carlo Broetto 
Srl con sede a Padova. “Durante 
l ’esecuzione dei lavor i di Manu-
tenzione straordinar ia del ponte 
di v ia Nievo sul torrente Muson 
dei Sassi recentemente real izzati 
- spiega l ’assessore Carlo Gonzo 
- si era ev idenziata la necessità 
di eseguire un inter vento di r i-
pr ist ino spondale. Le sponde del 
torrente Muson dei Sassi in pros-
simità del ponte di col legamento 
tra la v ia Nievo e la v ia Mario Vi-
sentin, a seguito di eventi di pie-
na, sono state infatti interessate 
da fenomeni erosiv i con asporto 
del r ivestimento, soprattutto sul 
lato est”.cI l Progetto, redatto 
dal lo studio Sist Studio di Inge-

mento del la capacità ammi-
nistrativa. “Abbiamo subito 
ader ito a questo bando - spie-
ga la sindaco K atia Maccarro-
ne - per conseguire r isorse in 
più preziose per incrementa-
re gl i aspetti dig ita l i e orga-
nizzativ i del nostro ente”. Le 
r isorse saranno destinate per 
circa la metà a l la digitalizza-
zione delle pratiche edilizie, 
g ià av viata negl i anni scorsi. 

gner ia strutturale Organte & 
Bortot, prevede la formazione 
e i l r ipr ist ino del r ivestimen-
to a difesa del le sponde del 
torrente Muson dei Sassi in 
destra ed in sinistra idraul ica 
pr ima e dopo i l ponte, per una 
spesa complessiva di 105.000 
euro, interamente f inanziata 
con fondi propri del Comune. 
“La ditta Broetto aveva ese-
guito in somma urgenza, per 
la Regione, la chiusura del-
la rotta del l ’argine nel 2024 
- r icorda l ’assessore – con i l 
r ipr ist ino del le arginature e 
i l consol idamento del le spon-
de. è un’ impresa di grande 
esper ienza. I lavor i non r i-
chiederanno la chiusura a l 
transito del la strada, ma pro-
babi lmente una chiusura tem-
poranea del la cic lopedonale”. 
Inoltre, È stata r innovata la 
convenzione tra comune di 
Camposampiero e Consorzio 
di bonif ica Acque R isorgive 
per inter venti di manutenzio-
ne straordinar ia su cr it icità 

“In questi anni abbiamo in-
vestito circa centomila Euro 
di r isorse comunali per dig i-
ta l izzare le pratiche edi l izie, 
coprendo le vecchie annualità 
dal 1945 a l 2004. Ora con que-
sto f inanziamento procedere-
mo con circa ulter ior i 30.000 
Euro, che ci consentiranno di 
arr ivare a f ine 2010. I l r isul-
tato è importante: tempi brev i 
e procedure più semplici per 

idraul ica. È dal 2014 che con-
tinua ta le col laborazione che 
si è r ivelata molto uti le per ef-
fettuare lavorazioni in gene-
re sul la rete f luv ia le minore. 
L’Amministrazione comunale 
nel r innovare ta le documento, 
che ha una durata tr iennale, 
ha incrementato da 5.000 a 
10.000 l ’ investimento annuo. 

SERRAMENTI METALLICI
CARPENTERIA LEGGERA

TAGLIO VETRI
CON POSA IN OPERA
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l ’accesso agl i att i da parte 
di c ittadini e tecnici ”. L’a l-
tra metà del f inanziamen-
to sarà dedicata a l rinnovo 
degli arredi di alcuni uffici 
comunali ,  con particolare 
attenzione ai Ser v izi demo-
graf ici (Anagrafe, ospita-
t i nel l ’ex-carcere asburgi-
co presso i l municipio, che 
scontano la tempistica più 
datata per gl i arredi, non più 
funzional i né adeguati a l le 
norme. Ci sarà più spazio 
per le pratiche con armadi 

È un segnale concreto verso 
la sicurezza idraul ica comu-
nale. A r iguardo si r icorda 
che i l comune di Campo-
sampiero è dotato anche di 
un regolamento di Pol izia 
idraul ica che legifera i dove-
r i di manutenzione di scol i , 
canalette e fossi pr ivati che 
purtroppo molto spesso non 

a lt i a soff itto, e un r inno-
vo degl i arredi come scr i-
vanie, sedie e cassettiere, 
più funzional i ed ergono-
mici, anche per a ltr i uff i-
ci del Comune. I benefici 
r iguarderanno quindi sia 
i cittadini ,  che potranno 
usufruire di ser v izi più ra-
pidi e accessibi l i , sia i di-
pendenti comunali ,  grazie 
a condizioni di lavoro mi-
gl iorate.

Lucio Zuccarato

vengono pulit i e gravano 
sul def lusso agevole del le 
v iolente precipitazioni che 
in questi anni sono molto 
più frequenti.  Comune e 
consorzio a breve inizie-
ranno un percorso per ag-
giornare i l piano acque co-
munale.

Paolo Lamon

MESTRE - Via Caravaggio
Tangenziale Mestre - Uscita Castellana - Direzione Zelarino

SEMPRE APERTO   7.30 - 21.00

CAMPOSAMPIERO (PD)

NOALE (VE) - VIA PACINOTTI

PREGANZIOL (TV)

CAZZAGO DI PIANIGA (VE)

CONSELVE (PD)

ROSOLINA (RO)

GAMBARARE DI MIRA (VE)

PERAGA DI VIGONZA (PD)CAMIN (PD)

VEGGIANO (PD)

SUSEGANA (TV) MONIGO (TV)

MIRANO (VE)

CITTADELLA (PD)

8.00 - 20.00

8.00 - 20.00

8.00 - 20.00

8.30 - 19.00

8.30 - 19.00 8.00 - 20.00

8.00 - 20.00

7.30 - 19.00

8.30 - 19.00

8.30 - 20.00

7.30 - 20.00

8.30 - 19.00

8.00 - 20.00

8.30 - 19.00

041.8892.611

041.5100.186

0422.633.540

049.761.936

049.90.00.314 049.930.48.37

049.950.1232

0438.455.388

049.73.90.111

041.5676.475

049.744.8911

0422.22.029

041.57.28.060

0426.340.360

Tutto il Meglio del Meglio con
PREZZI SEMPRE PIU' BASSI

                  DOMENICHE
                                 TUTTE LE
                                       APERTO
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▪ Sottotitolo: Un evento di grande valore civile per promuovere la cultura della donazione

▪ Sistema che consentirà alle imprese di erogare bonus ai propri dipendenti, spendibili nei negozi locali

▪ Un calendario ricco di eventi culminato con una Befana… fuori programma

CAMPOSAMPIERO

LOREGGIA

MASSANZAGO

MALATTIE RENALI, INFORMARE PER SALVARE…

PROGETTI DI VALORIZZAZIONE DEL COMMERCIO LOCALE E DI WELFARE

QUANDO IL NATALE DIVENTA UN AFFARE DI COMUNITÀ

Il Comune di Loreggia punta sul 
commercio di prossimità e sulla va-

lorizzazione del territorio con il nuovo 
progetto “Loreggia shopping district”, 
l’iniziativa che desidera rafforzare 
l’identità commerciale di Loreggia e 
Loreggiola e sostenere le attività loca-
li attraverso una strategia condivisa e 

Anche quest’anno a Massanzago 
le feste di Natale si sono svolte 

con varie iniziative, promosse sia 
dall’Amministrazione comunale che 
dalla Pro Loco. Ormai divenuta una 
tradizione, domenica 14 dicembre si è 
tenuta la marcia di Natale, frutto della 
collaborazione tra tutte le associazio-
ni del Comune di Massanzago coor-
dinate dall’assessore Rachele Furlan: 
le vie del nostro paese hanno visto 
correre cinquecento “atleti” con i più 
disparati ed eccentrici travestimenti 
da Babbo Natale. La fatica è stata pre-
miata all’arrivo, con un abbondante 
ristoro con dolci, frutta, panini, pasta 

strutturata. Presentato ufficialmente 
la sera 20 dicembre ai numerosi com-
mercianti presenti in villa Rana, che 
hanno apprezzato molto l’iniziativa 
di cui si augurano il successo e che 
hanno dato la loro disponibilità ad 
aderire, “Loreggia shopping district” 
è un progetto promozionale della rete 
di negozi, servizi e attività situate nel 
territorio, offrendo qualità, professio-

e fagioli e, non potevano mancare, tè e 
vin brulè. La serata del 19 dicembre è 
stata dedicata al concerto gospel tenu-
to dal gruppo Name che ha incantato 
il pubblico con la loro energia nella 
chiesa di San Pio X, seguito poi dalla 
degustazione di panettoni e pando-
ro artigianali offerti da laboratori di 
pasticceria e panifici del territorio, 
dall’immancabile vin brulè e ciocco-
lata. Le festività sono poi proseguite 
con il Babbo Natale consegnato dalla 
Pro Loco agli asili di Massanzago e 
Sandono e la sera della vigilia con la 
consegna dei doni da parte di Babbo 
Natale sulla slitta, andando casa per 
casa dai bambini di tutto il Comune. 
Per chiudere in bellezza le festività, 

“Voglio farti un regalo - do-
nare è un dono”. Questo 

il messaggio dell’importante 
serata di sabato 10 gennaio, al 
teatro Ferrari di Camposam-
piero, dedicata alla sensibiliz-
zazione sulle malattie renali 
e la donazione degli organi. 
L’Amministrazione comunale 
di Camposampiero ha sostenu-
to l’iniziativa, di altissimo valo-
re, promossa dall’associazione 
“Roberta Marcon - Donare è un 
dono”, nata in memoria dell’im-
pegno della dottoressa Roberta 
Marcon, nefrologa nell’ospeda-
le di Castelfranco Veneto e di 
Montebelluna, scomparsa pre-
maturamente nel 2013. L’as-
sociazione guidata da Mario 
Sgalmuzzo e Franca Marcon, 

nalità e relazioni di fiducia. Non solo 
un’iniziativa commerciale, ma un 
vero progetto di valorizzazione terri-
toriale che mira a rendere il commer-
cio locale più riconoscibile, attratti-
vo e competitivo, sia per i residenti 
che per chi arriva da fuori comune. 
Il progetto, su proposta e sviluppo 
dell’assessorato al Commercio, pun-
ta a creare senso di appartenenza e 
comunità, rendendo i commercianti 
protagonisti e ambasciatori del terri-
torio. “Questo progetto è la risposta 
concreta al periodo di incertezza che 
sta vivendo il nostro tessuto com-
merciale. Loreggia shopping district 
metterà in rete le eccellenze locali - 
spiega l’assessore al Commercio Enea 
Zorzi - L’obiettivo è dare loro il giusto 
valore, rafforzando il legame tra cit-
tadini, imprese e negozi, e costruen-
do una comunicazione comune che 
renda il distretto riconoscibile nel 
tempo. Abbiamo scritto una nuova 
pagina per il commercio di Loreggia, 

il 5 gennaio si è tenuta l’estrazione 
della lotteria della fortuna, organiz-
zata dal Distretto del commercio “Ca’ 
Baglioni” in collaborazione con la 
Pro Loco e il patrocinio del Comune 
di Massanzago: i biglietti erano stati 
distribuiti dai commercianti di Mas-
sanzago in occasione delle spese na-
talizie. Sono stato così premiati tren-
ta fortunati compaesani! Alla fine è 
arrivata la Befana che ha distribuito 
le calzette a tutti i bambini presenti, 
che poi hanno potuto ammirare il 
magnifico spettacolo del “brusa la 
vecia”, un enorme falò che con la sua 
fiamma ha indicato un anno propizio 
per tutti. Non si potevano conclude-
re i festeggiamenti senza deliziare il 

con un cambio di passo netto. Si trat-
ta solo di un percorso programmati-
co che vedrà nascere altre iniziative”. 
“Con Loreggia shopping district vo-
gliamo dare forza e visibilità al nostro 
tessuto commerciale - dichiara la sin-
daco Manuela Marangon - i negozi di 
Loreggia e Loreggiola rappresentano 
un patrimonio importante per la co-
munità: sostenerli significa investire 
nella vitalità del territorio, nei servizi 
e nella qualità della vita dei cittadini. 
È un progetto che desidera mettere in 
luce l’unicità del territorio come brand 
e che continuerà negli anni, anche 
al di là di questa Amministrazione”. 
All’interno di questa visione si inse-
risce il progetto Welfare (tutte le in-
formazioni su loreggia.appaga.it), un 
sistema che consente alle imprese del 
territorio di erogare bonus ai propri 
dipendenti, spendibili nei negozi ade-
renti al “Loreggia shopping district”, 
con ricadute positive sull’economia 
locale. Si tratta di un modello a zero 

palato di tutti i partecipanti con la ca-
ratteristica “pinza”, panettoni e viste 
le temperature proibitive un bel vin 
brulè, cioccolata e del buon té, tutto 
offerto dalla Pro Loco Massanzago. 
Misterioso arrivo all’inizio dell’even-
to di una Befana non registrata nella 
scaletta della serata! Si è aggirata in 
mezzo alla gente facendosi fotogra-
fare assieme ai bambini, ma una volta 
affiancata dalla Befana ufficiale che 
le ha domandato chi fosse… si è avval-
sa della facoltà di non rispondere! Che 
si trattasse della vera Befana inviata 
a controllare il lavoro dei volontari 
della Pro Loco? Una cosa è certa: ad 
oggi il mistero avvolge ancora i mas-
sanzaghesi.

Claudio Bustreo

costo per i commercianti, grazie al 
sostegno del Comune, che interpreta 
il welfare anche come leva di sviluppo 
locale. “Non si tratta di uno spot poli-
tico o di una misura assistenzialistica, 
ma di un’azione concreta e prospet-
tica basata sull’innovazione digitale 
e sull’economica circolare – conclude 
Zorzi - Progetto che si somma alle 
iniziative di Natale legate al bando per 
l’animazione turistico-commerciale 
di Venix Promex e Ccia Padova, tra cui 
le shopping card erogate agli alunni 
delle scuole dell’infanzia e primarie 
spendibili sempre nei negozi del terri-
torio o ancora l’installazione delle lu-
minarie che quest’anno hanno avuto 
un ulteriore potenziamento”. Il nuovo 
brand territoriale “Loreggia shopping 
district” si propone così come un pro-
getto di lungo periodo, basato sulla 
collaborazione tra Amministrazione, 
commercianti e imprese, con l’obiet-
tivo di rendere il commercio locale 
sempre più centrale nella vita del ter-
ritorio.

Lucio Zuccarato

sorella di Roberta, ha proposto 
testimonianze molto toccanti 
che hanno fatto comprende-
re al numerosissimo pubblico 
presente, cosa significa essere 
colpiti da una malattia renale, 
dalla necessità di sottoporsi a 
dialisi e dall’attesa di poter ri-
cevere un rene per un trapian-
to, l’unico modo per tornare 
alla vita piena. Ospiti d’onore la 
professoressa Lucrezia Furian, 
direttore dell’Uoc Chirurgia 
dei Trapianti rene e pancreas 
dell’Azienda ospedaliera di Pa-
dova e la dottoressa Erika Pie-
robon, primario della Nefrolo-
gia e Dialisi di Camposampiero 
e Cittadella. Le malattie renali 
sono forse poco conosciute e 
iniziative come questa sono 
preziose. La cultura del dono è 
poi fondamentale da ribadire, 
nonostante il Veneto sia la re-

l’iniziativa - è stato un evento di 
grande prestigio, sia per lo spes-
sore del messaggio etico che per 
il contributo artistico”.

Lucio Zuccarato

gione in Ita-
lia che dona 

più di tutte la altre mes-
se insieme. Ma la serata è 
stata anche l’occasione per 
godere di un meraviglio-
so concerto dell’Orchestra 
giovanile dell’Accademia 
filarmonica (Ogaf), diretta 
da Camilla Sabbadin. Me-
ravigliosi e coinvolgenti 
questi giovanissimi musici-
sti, insieme ai loro maestri: 
una realtà di Camposam-
piero che ci rende veramen-
te orgogliosi! Le offerte 
raccolte durante la serata 
saranno devolute alle ne-
cessità della Nefrologia e 
dialisi di Camposampiero e 
Cittadella. “Ringraziamo di 
cuore tutti i protagonisti - 
ci tengono a sottolineare la 
sindaco Katia Maccarrone e 
l’assessore alla Cultura Lo-
renza Baggio che ha seguito 
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▪ Conclusi i lavori di adeguamento antincendio e miglioramento degli spazi di collegamento

▪ Il marchio conferito dall’Unpli nazionale riconosce l’impegno della Pro Loco

VILLANOVA DI CSP

VILLANOVA DI CSP

SCUOLA PRIMARIA DI MURELLE PIÙ SICURA E A NORMA

LA SAGRA DEL SANTO SEPOLCRO È “EVENTO DI QUALITÀ”

Sono in corso importanti lavo-
ri di adeguamento e migliora-

mento presso la Scuola primaria 
di Murelle, finalizzati all ’otteni-
mento del parere di conformità 
da parte dei vigili del fuoco e, 
più in generale, a garantire am-
bienti sempre più sicuri e fun-
zionali per alunni, insegnanti 
e personale scolastico. Gli in-
terventi riguardano il tunnel 
di collegamento al piano primo 
e alcune strutture strategiche 
per la sicurezza antincendio. È 

Grande obiettivo ottenuto 
dalla Pro Loco di Villa-

nova di Camposampiero con 
l ’accreditamento del marchio 
“Evento di qualità” per la sa-
gra del Santo Sepolcro confe-
rito dall ’Unpli nazionale dopo 
una verifica da parte degli 

l ’edilizia scolastica, mantenendo 
le scuole al centro delle politiche 
di investimento e di tutela della 
sicurezza.

La Sindaco – Sarah Gaiani

ISO 9001

S.A.V. S.p.A.  si è specializzata nella produzione di pani in 
lega di alluminio primarie e semiprimarie per fonderie:

• Leghe AlSi
• Leghe AlSiCu
• Leghe AlMg

• Leghe AlZnSi
• Leghe AlNiMn
• Leghe AlZn
• Leghe AlMgSb

• Leghe speciali su specifica di capitolato 

Sede legale
Via Colombo, 5—35010 Trebaseleghe (PD)

Via Colombo, 5—35010 Trebaseleghe (PD)
—35010 Trebaseleghe (PD) 

Sicurezza nell'ambiente di lavoro
Salvaguardia dell'ambiente
Qualità del prodo�o
A�enzione focalizzata al cliente
...sono i fattori che hanno generato il nostro successo

S.A.V. S.p.A.
Società Alluminio Veneto

stata realizzata una nuova co-
pertura anti-gocciolamento del 
tunnel di collegamento, pensata 
per prevenire infiltrazioni e mi-
gliorare la fruibilità degli spazi 
in ogni condizione atmosferica. 
Contestualmente è stata posata 
una nuova pavimentazione sotto 
il tunnel, con caratteristiche an-
tiscivolo e ignifughe, nel pieno 
rispetto delle normative vigenti. 
A completamento delle opere, è 
stata realizzata la nuova parete 
esterna Rei 60 a protezione della 

ispettori e una valutazione 
da parte delle varie commis-
sioni. Un “Evento di qualità” 
è una manifestazione locale, 
spesso una sagra, organizza-
ta dalle Pro Loco italiane che 
aderiscono ad un rigido disci-
plinare dell ’Unpli, garantendo 
eccellenza nella promozione di 
prodotti tipici, tutela delle tra-

scala antincendio esistente, ele-
mento fondamentale per garan-
tire adeguati livelli di sicurezza e 
resistenza al fuoco. Il costo com-
plessivo degli interventi, com-
prensivo di Iva al 22 per cento, è 
pari a circa 19.000 Euro. I lavori 
sono iniziati il 19 dicembre 2025 
e sono terminati entro il 6 gen-
naio 2026, secondo il cronopro-
gramma stabilito. Soddisfazione 
viene espressa dalla sindaco Sa-
rah Gaiani, che sottolinea come 
“la sicurezza delle scuole rappre-

senti una prio-
rità assoluta per 
l ’A m m i n i st ra-
zione. Investire 
nell ’edilizia sco-
lastica significa 
prendersi cura 
dei nostri bam-
bini e di tutta 
la comunità 
educativa”. Sul-
la stessa linea 
l ’assessore ai 
Lavori pubblici 
e vicesindaco 
Cristian Botta-
ro, che eviden-
zia “il costante 
impegno nel 
p r o g r a m m a r e 
interventi mi-
rati, capaci di 
rendere gli edi-

dizioni locali, coinvolgimen-
to della comunità e sinergie 
economiche, ottenendo così 
un marchio di certificazione 
per la sua autenticità e valore 
territoriale. Solo due Comuni 
della Federazione dei Comuni 
del Camposampierese attual-
mente hanno ottenuto questo 
ambito riconoscimento: la Pro 
Loco di Massanzago ed ora 
quella di Villanova. Il premio 
sarà conferito con una cerimo-
nia presso il Senato a Roma. 
Un importante traguardo per 
tutta la comunità raggiunto 
grazie alla sinergia di associa-
zioni, Amministrazione comu-
nale, sponsor ed anche singole 
persone in particolare grazie al 
prezioso lavoro dello storico lo-
cale professor Luciano Biasiolo 
che hanno creduto nella storia 
e nella cultura del nostro ter-
ritorio. Il merito per la realiz-
zazione del Santo Sepolcro va 
alla ditta Fa.ro di Villanova di 
Camposampiero con l ’ausilio di 
Egidio Riolfo che inizialmen-
te aveva realizzato l ’opera in 
miniatura. Ora la Pro Loco ha 
l ’ importante compito di con-
servare il titolo ed ampliare le 
collaborazioni per garantire la 
trasmissione dei valori storici, 

fici scolastici sempre più fun-
zionali, moderni e conformi alle 
normative”. L’Amministrazione 
comunale conferma così la pro-
pria attenzione continua verso 

culturali e sociali; ecco perché 
è importante il tesseramento a 
sostegno di questa associazio-
ne. Le Pro Loco sono le uniche 
ad essere riconosciute dal Mi-
nistero del Turismo come pro-
motrici e soprattutto ora che 
la cucina italiana è stata ri-
conosciuta dall ’Unesco patri-
monio Culturale immateriale 
dell ’umanità, sarà sempre più 
importante valorizzare i pro-
dotti tipici. Una ritrovata sto-

ricità che sarà inserita a livello 
nazionale ed internazionale 
nelle pubblicazioni dedicate. 
Un grazie ancora a tutti coloro 
che si sono spesi per ottenere 
questo importante risultato.

La Presidente - Luigina Zin

▪ Laboratori, spettacoli e grandi autori per bambini e famiglie

▪ Unisce recitazione e tecnologie digitali conquistando famiglie e giovani spettatori

BORGORICCO

BORGORICCO

FESTIVAL DEL FUMETTO DEL GRATICOLATO TRA FANTASIA E CREATIVITÀ!

SUCCESSO PER IL NUOVO FORMAT A 360 GRADI

Nel fine settimana di sa-
bato 7 e domenica 8 feb-

braio 2026 i l Centro cultu-
rale A ldo Rossi ospiterà la 
prima edizione del Festival 
del Fumetto del Graticolato, 
intitolato “ Tra dinosauri ed 
unicorni ”, un evento pensa-
to per bambini, ragazzi e fa-
miglie al l ’ insegna del la fan-
tasia, del la creatività e del 

Dal mese di ottobre 2025 
“Febo teatro” è stato in-

dividuato dal l ’Amministra-
zione comunale come gesto-
re del centro culturale “Aldo 
Rossi ”, inaugurando una nuo-
va stagione improntata a una 
programmazione ampia e in-
clusiva, r ivolta a tutta la cit-
tadinanza con una particola-
re attenzione al le famiglie, ai 
bambini e ai ragazzi. Fin dai 
primi mesi di attività, i l pro-
getto si è distinto per la qua-
lità del le proposte e per la ca-
pacità di coinvolgere pubblici 

divertimento. Per due giorni 
i l fumetto diventerà protago-
nista assoluto attraverso un 
ricco programma di attività 
gratuite che permetteranno 
ai più giovani di avvicinarsi al 
mondo del disegno e del la nar-
razione visiva in modo coin-
volgente ed educativo. Sono 
previsti laboratori di fumetto 
per ragazzi e per i più piccoli, 
laboratori manga, momenti di 
disegno dal v ivo con fumet-

diversi, confermando i l teatro 
come luogo di incontro, cre-
scita e condivisione culturale. 
Una novità assoluta ha debut-
tato nei giorni 3, 5, 6, 10, 11 e 
17 gennaio 2026 con lo spet-
tacolo “Il Mistero di Acqua-
bella”, un format innovativo 
che ha portato in scena i l co-
siddetto “teatro a 360 gradi ”. 
Si è trattato di un’esperienza 
unica nel suo genere, capace 
di unire la recitazione dal v ivo 
con i l v ideo mapping e le proie-
zioni digitali, trasformando lo 
spazio scenico in un ambiente 
immersivo e coinvolgente. I l 
pubblico è stato accompagnato 

tisti al l ’opera, spettacoli che 
uniscono teatro e i l lustrazione 
e una grande mostra temati-
ca dedicata a dinosauri e uni-
corni, con opere realizzate da 
numerosi autori, ciascuno con 
i l proprio sti le e l inguaggio ar-
tistico. Tra gli ospiti spiccano 
anche noti disegnatori di To-
polino come Donald Soffritti 
e Marco Palazzi, che offriran-
no al pubblico l ’occasione di 
conoscere da vicino i l lavoro 

al l ’ interno del la storia grazie a 
un linguaggio contemporaneo 
che ha saputo coniugare tecno-
logia, narrazione e spettacolo 
dal v ivo. I sei appuntamenti 
hanno registrato un successo 
straordinario, coinvolgendo ol-
tre mil le spettatori, con tutte 
le repliche sold out e una lunga 
l ista di attesa. Le rappresen-
tazioni si sono ora concluse 
per lasciare spazio ai prossimi 
eventi in calendario, ma l ’espe-
rienza del teatro a 360 gradi 
tornerà presto con nuove date, 
pronta a incantare ancora una 
volta bambini e adulti.

Paolo Lamon

dei professionisti del setto-
re. L’obiettivo del festival è 
quello di offrire un’esperien-
za capace di unire gioco e ap-
prendimento, permettendo ai 
partecipanti di scoprire come 
nasce un fumetto, come si co-
struisce una storia e come i l 
disegno possa diventare stru-
mento di espressione e rac-
conto. Domenica 8 febbraio, 
nel pomeriggio, i l programma 
si arricchirà con lo spettacolo 

teatrale “Le favole venete”, a 
cura di Febo Teatro, accompa-
gnato dal disegno live di En-
rico Patechi, in un connubio 
suggestivo tra parola e imma-
gine. I l Festival del Fumetto 
del Graticolato si propone così 
come un appuntamento capace 
di coinvolgere tutta la comu-
nità, confermando i l Centro 
culturale A ldo Rossi come uno 
spazio sempre più attrattivo e 
vitale per famiglie, giovani e 
appassionati di tutte le età.

Paolo Lamon
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APPROVATO IL BILANCIO DI PREVISIONE 2026
▪ Solidità finanziaria, investimenti strategici e attenzione ai servizi per la comunità
S. GIORGIO D. PERTICHE

Lucio Zuccarato 

Il Consiglio comunale di San Gior-
gio delle Pertiche ha approvato, 

nella seduta del 22 dicembre scor-
so, il Bilancio di previsione 2026, 
un documento di fondamentale 
importanza per la vita ammini-
strativa dell’ente, che conferma la 
solidità dei conti comunali, il pieno 
rispetto degli equilibri finanziari 
e una chiara impostazione orien-
tata allo sviluppo sostenibile e alla 
qualità della vita del territorio. 

Anche per l’esercizio 2026–2028, 
come avvenuto negli ultimi anni, 
l’Amministrazione comunale ha 
rispettato integralmente i termi-
ni di legge per l’approvazione del 
bilancio e di tutti gli strumenti di 
programmazione previsti dall’or-
dinamento, tra cui il Documento 
unico di programmazione (Dup), 
il Piano triennale delle Opere 
pubbliche e il Piano biennale di 
forniture e servizi. Un risultato 
che testimonia una gestione am-
ministrativa puntuale, program-
mata e coerente con gli obiettivi 

pressione fiscale nei confronti dei 
contribuenti in regola. Accanto alle 
entrate tributarie, il bilancio valo-
rizza in modo significativo anche 
gli altri proventi derivanti dal ca-
none unico patrimoniale, dai servi-
zi comunali, dalla gestione dei beni 
dell’ente, dalle sponsorizzazioni e 
dai trasferimenti statali, assicu-
rando risorse adeguate al funzio-
namento della struttura comuna-
le ed al mantenimento dei servizi 
essenziali. Il totale delle entrate 
previste per l’anno 2026 ammon-
ta a 12.389.995 Euro. Sul fronte 
della spesa, il documento conta-
bile dedica particolare attenzione 
al personale, con una previsione 
di 1.471.290 Euro per i 34 dipen-
denti attualmente in servizio, non-
ché al contenimento dei costi delle 
utenze, alla manutenzione ordina-
ria e straordinaria del patrimonio 
comunale e al sostegno dei servizi 
sociali, delle scuole dell’infanzia e 
della gestione associata dei servizi 
sovracomunali. Le scelte di spesa 
confermano la volontà dell’Ammi-
nistrazione di tutelare le fasce più 
fragili della popolazione e di ga-
rantire standard qualitativi elevati 
nei servizi rivolti ai cittadini. Par-
ticolarmente rilevante è il capitolo 
degli investimenti, che per il 2026 
supera i 5 milioni di Euro. Tra gli 
interventi più significativi figura-
no l’adeguamento sismico ed ener-
getico della scuola primaria “Ugo 

Foscolo” (1.500.000 Euro), i lavo-
ri di messa in sicurezza stradale 
e idrogeologica, la realizzazione 
della rotatoria tra via Piovego, via 
Cocche e via Mometto e della pi-
sta ciclopedonale lungo il Piovego 
(1.100.000 Euro), il primo stralcio 
della riqualificazione generale del 
Pra’ della Fiera (805.000 Euro), gli 
interventi di adeguamento idrau-
lico per il superamento del rischio 
idrogeologico in via Cavinati con 
la conseguente realizzazione di 
una pista ciclopedonale lungo il 
tratto interessato (516.000 Euro), 
nonché la fornitura degli arredi 
della nuova scuola primaria “Gio-
vanni Pascoli”, comprensivi del 
nuovo auditorium e della palestra 
(450.000 Euro). “Il Bilancio di pre-
visione 2026-2028 - sottolinea il 
sindaco di San Giorgio delle Perti-
che, Daniele Canella - rappresenta 
il frutto di un lavoro approfondito 
e responsabile, che coniuga rigore 
nella gestione delle risorse pub-
bliche, capacità di programmare 
investimenti significativi e atten-
zione costante ai bisogni concreti 
della comunità. Attraverso questo 
strumento continuiamo a costrui-
re, con serietà e trasparenza, il fu-
turo del nostro Comune, puntando 
su sicurezza, scuole, infrastruttu-
re e servizi, senza rinunciare all’e-
quilibrio finanziario e alla sosteni-
bilità nel lungo periodo”.

strategici dell’ente. Alla data del 
19 dicembre 2025, la situazione 
di cassa presenta un saldo ampia-
mente positivo, superiore a 1,9 
milioni di Euro, a conferma di una 
gestione finanziaria improntata 
alla prudenza, alla responsabili-
tà e alla costante attenzione alla 
sostenibilità dei conti pubblici. Il 
bilancio di previsione 2026-2028 
garantisce il pareggio finanzia-
rio complessivo e il rispetto degli 
equilibri sia di parte corrente sia 
in conto capitale. Le entrate tri-
butarie, pari complessivamente 

a 4.106.159 Euro, 
comprendono in par-
ticolare l’addiziona-
le comunale Irpef 
(1.323.091 Euro) 
e l’Imu (1.620.000 
Euro), determinate 
sulla base di criteri 
realistici in termini 
di continuità. Viene 
confermata la fascia 
di esenzione Irpef 
fino a 16.000 Euro, 
a tutela dei redditi 
più bassi, e prosegue 
l’attività di contra-
sto all’evasione tri-
butaria, soprattutto 
in ambito Imu, con 
effetti positivi sul-
le entrate comunali 
senza ricorrere ad 
alcun aumento della 

NASCE “IL NIDO NEL BOSCO”, INVESTIMENTO PER FAMIGLIE E IL FUTURO
▪ Nuovo asilo nido comunale: 48 posti, zero emissioni e progetto educativo condiviso
S. GIORGIO D. PERTICHE

Si c h i a merà “I l  Nido nel 
Bosco”  i l  nuovo asi lo 

n ido comu na le d i  v i a Zu a-
non a San Giorg io del le 
Per t ic he .  I l  nome è st ato 
sce lto d a l l a  Giu nt a comu-
na le a l  ter m ine d i  u n a mpio 
conf ronto c he ha coinvolto 
i  consig l ier i  d i  mag g iora n-
za e opposi z ione.  I l  ser v i-
z io prenderà u f f ic i a l mente 
av v io a settembre 2026 .  L a 
st r ut t u ra ,  d a l  va lore com-
plessivo d i  c i rca 2 mi l ioni 
d i  Euro ,  è  st at a f ina n zi at a 
in g ra n pa r te con fond i Pnr r 
ed è og g i  completata e inte-
ramente ar red ata .  Autosu f-
f ic iente d a l  pu nto d i  v ist a 
energet ico ed a emissioni 
zero,  i l  nuovo n ido rappre -
sent a u n invest imento st ra-
teg ico per i l  f ut u ro de l l a  co -
mu n it à .  Spa zioso,  lu m inoso 
e ca rat ter i zzato d a a mbient i 
colorat i  e  accog l ient i ,  i l  n ido 
è orga ni zzato in tre sezioni , 
c i asc u na con accesso d i ret to 
a l  g ra nde parco a lberato  c he 
c i rcond a l ’ed i f ic io.  Pot rà ac-
cog l iere f ino a 4 8 bambini , 
d i  et à compresa t ra 3 e 36 
mesi .  Dopo l ’ot t imo r iscon-
t ro de l  pr imo open- d ay,  svol-
tosi  lo scorso 13 d icembre, 

l ’A mm inist ra z ione comu na-
le ha inv it a nuova mente fa-
m ig l ie  e  genitor i  con esito a l 
secondo open-d ay.  Du ra nte 
l ’ incont ro è st ato possibi le 
v is it a re g l i  spa zi ,  conoscere 
i l  proget to educat ivo e r ice -
vere infor ma zioni d i ret t a-
mente d ag l i  a mm inist rator i 
comu na l i  e  d a Spes (Ser v i-
zi  a l la persona educat iv i  e 
soc ia l i),  ente pubbl ico pa-
dova no con u na consol id a-
t a esper ien za ne l  set tore, 
ind iv idu ato come gestore 
de l  ser v i z io.  L e iscr izioni 
per l ’anno scolast ico 2026 -
2027 sa ra nno aper te d a 
genna io a marzo.  L a pr ior i -
t à sa rà r iser vat a a i  ba mbini 
resident i  ne l  Comu ne e,  in 
subord ine,  a i  f ig l i  d i  l avo -
rator i  occ upat i  ne l  ter r ito -
r io comu na le.  I l  v icesind aco 
con de lega a l l ’ Ist r u zione, 
A lber to Corsini ,  sot tol inea: 
“ I l  n ido comu na le è u n ser v i-
z io fond a ment a le per le  g io -
va ni coppie c he sce lgono d i 
v ivere e fa r c rescere l a  pro -
pr i a fa m ig l i a a  Sa n Giorg io 
de l le  Per t ic he.  Non possi a-
mo rasseg na rc i  a l l ’ inver no 
demog ra f ico:  dobbi a mo con-
t inu a re a rendere i l  nost ro 
Comu ne at t rat t ivo,  of f rendo 
a ma mme e papà l avorator i 
st r u ment i  concret i  per con-

ma i in fase d i  complet a-
mento”.  Conc lude i l  s ind aco 
Daniele Canel la :  “Con Spes 
abbi a mo cost r u ito u na col -
l abora zione sol id a ,  fond at a 
su professiona l it à ,  espe -
r ien za e at ten zione autent i -
ca a l  ba mbino.  Sa n Giorg io 
de l le  Per t ic he s i  d ist ing ue 
t ra i  Comu ni de l  ter r ito -
r io per aver rea l i zzato,  t ra 

i  pr im i ,  u na st r ut t u ra a l l ’a -
va ng u a rd i a ,  confer ma ndosi 
u na comu nit à prot agon ist a 
ne l l ’ innova zione e ne l l a  c u ra 
de l le  f ut u re genera zioni ”. 
Per u lter ior i  infor ma zioni : 
s e t t o r e 2 @ c o m u n e . s a n g i o r-
g iodel leper t ic he.pd.it  op-
pure tel .  0 49-9374730.

Luc io  Zuccarato

c i l i a re v it a fa m i l i a re e pro -
fessiona le.  Dopo i l  n ido,  le 
fa m ig l ie  pot ra nno cont a re 
su t re sc uole de l l ’ infa n zi a 
pa r rocc h i a l i  d i  qu a l it à e, 
successiva mente,  su sc uo -
le pr ima r ie e  second a r ie d i 
pr imo g rado,  t ra c u i  l a  nuo -
va sc uol a e lement a re d i  A r -

s e g o 
o r -
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AREA EX PATRONATO DI FRATTE: L’INCERTEZZA CONTINUA INAUGURATO IL NUOVO INGRESSO DELLA CHIESA DI FRATTE
▪ Il sindaco, a corto di idee, annuncia il (tardivo) coinvolgimento dei cittadini ▪ Il portale in bronzo è opera del maestro Romeo SandrinS. GIUSTINA IN COLLE

S. GIUSTINA IN COLLE

Barbara Gallo 
Consigliere comunale

Stefano Zuanon

“D e l dom a n non v ’ è 
cer te z z a”,  sc r ive v a 

L oren z o i l  M a g n i f ico:  u n a 
f ra se  c he desc r ive  a l  me -
g l io  l a  s it u a z ione de l l ’a rea 
de l l ’e x- pat ron ato d i  Frat-
te .  S i  r icorderà ,  i n fat t i ,  c he 
l ’at t u a le  M a g g iora n z a ave -
v a  s peso qu a s i  16 .0 0 0 Eu ro 
d i  den a ro pubbl ico  per  fa re 
s vol gere  u no st ud io  d i  fat-
t ib i l it à  su l l a  r iqu a l i f ic a -
z ione de l l ’a rea  de l l ’e x- pa -
t ron ato,  con aderen z a de l l a 
propr iet à  pr iv at a  l i m it rofa 
(not a  come c a s a  de l l a  m ae -
st ra  I r m a),  r ivolto  ad os pi -
t a re  solu z ion i  abit at ive ,  a n-
c he d i  t ipo d i  co -hou si ng , 
nonc hé ad os pit a re  s pa z i 
com merc i a l i  e  d i re z ion a -
l i .  I l  coi nvol g i mento de l l a 
propr iet à  pr iv at a  ad i acente 
ave v a u n sen so i n  qu a nto, 
a  mente  de l  P i a no u rba n i -
st ico  at t u at ivo v igente,  v i 
sono de i  v i ncol i  i n  c a so d i 
demol i z ione e  cost r u z ione 
de l  fabbr ic ato  (c he non ope -
ra no,  i nvece,  i n  c a so d i  mera 
r i st r ut t u ra z ione).  E bbene,  a 
d i s pet to  d i  questo st ud io  d i 
fat t ibi l it à ,  present ato “con 
g ra nde solen n it à ”  d a l  s i nd a -
co,  sen z a pre v io  coi nvol g i -
mento de i  c it t ad i n i ,  o  qu a n-
tomeno de i  tec n ic i  loc a l i , 
e  qu i nd i  g i à  precost it u ito 
sen z a poss ibi l it à  d i  mod i f i -

Do men ic a  23 novembre 
2025,  a l l a  presen z a 

de l  vescovo C l aud io,  l a  pa r -
rocc h i a  d i  Frat te  h a  "a r r ic -
c h ito"  u lter ior mente i l  suo 
pat r i mon io a r t i st ico.  Neg l i 
u lt i m i  a n n i  s i  è  molt ipl ic a -
t a  l a  rea l i z z a z ione d i  opere 
d i  prege vole  fat t u ra  d a  pa r -
te  de l  M aest ro  R omeo Sa n-
d r i n ,  recentemente i sc r it to 
a l l 'a lbo de i  fede l i  sc u ltor i 
de l l a  D ioces i  d i  Padov a .  Ne l 
contesto  de l  Giubi leo  de l -
l a  s pera n z a e  i n  occ a s ione 
de l  centen a r io  de l l a  pa r roc-
c h i a le  s i  i n ser i sce  l ' i n au g u-
ra z ione de l  nuovo por t a le 
bron z eo de l l a  c h ies a  d i  Sa n 
Gi acomo.  L a  ce lebra z ione s i 
è  s volt a  ne l l a  fest a  d i  C r i sto 
R e seg n a ndo l ’ i n i z io  d i  u n a 
set t i m a n a s pec i a le ,  c a rat te -
r i z z at a  d a l  dono de l l ’ i ndu l -
gen z a plen a r i a ,  concess a  per 
questo st raord i n a r io  e vento 
d a l l a  Sa nt a  S ede.  L a  r icono -
scen z a è  d 'obbl igo,  s i a  ne i 
con f ront i  de l l ’a r t i st a  c he h a 
prodot to g rat u it a mente i l 

c he,  e  nonost a nte  fosse  pa-
c i f ico  c he i  g l i  ered i  de l l a 
m aest ra  I r m a i ntendessero 
vendere  sen z a i ndu g io  l a 
propr iet à ,  nessu n a a z io -
ne ven iv a  mess a  i n  c a m -
po d a l l ’A m m i n i st ra z ione 
comu n a le  per  acqu i st a re 
det to  i m mobi le ,  nonost a n-
te  u n a moz ione present at a 
a  t a le  f i ne  d a l l a  sc r ivente 
con sig l iere.  A n z i ,  con fa re 
c a n z on ator io,  dopo c he l a 
propr iet à  era  st at a  ven-
dut a ,  ne l  corso de l  Con si -

mode l lo  de l l a  por t a  i n  c re -
t a  s i a  a l  pa r rocc h i a no a no -
n i mo d i  Frat te  c he h a do -
n ato l a  f u s ione i n  bron z o. 
S en z a l a  loro  generos it à , 
non c i  s a rebbe st at a  quest a 
st raord i n a r i a  opera  r icc a 
d i  s i mbolog i a .  I l  por t a le 
d i  u n a c h ies a  è  l ' i ng resso 
pr i nc ipa le ,  u n e lemento a r -
c h itet ton ico c he h a u n a su a 
f u n z ione prat ic a  m a a nc he 
u n profondo s ig n i f ic ato 
s i mbol ico.  Fu nge d a  pu nto 
d i  pa ss a g g io  t ra  i l  mondo 
ester no e  lo  s pa z io  s ac ro 
ed è  decorato con s i mbol i 
sc u ltore i  con u n a f u n z ione 
educ at iv a  e  s pi r it u a le .  S i m -
bolog i a :  C r i sto  come “por -
t a  de l l a  s a lve z z a”  e  g u id a i 
fede l i  ne l  percorso verso i l 
m i stero.  I n  ess a  sono ra f f i -
g u rat i  i  fat t i  s a l ient i  de l l a 
R eden z ione,  de l l a  v it a  d i 
C r i sto  e  de l l a  n a sc it a  de l -
l a  C h ies a .  I nolt re ,  ne l le  l i -
t u rg ie ,  come i l  bat tes i mo 
o  i l  m at r i mon io,  m a a n-
c he ne l le  esequ ie ,  i  fede l i 
vengono accolt i  a l  por t a le 
de l l a  c h ies a .  I l  por t a le  de l -
l a  c h ies a  pa r rocc h i a le  d i 

c heg g io  d i  a lc u ne vet t u re , 
non s i  s a  su  autor i z z a z ione 
d i  c h i),  du ra nte  l ’u lt i m a r i -
u n ione pubbl ic a  a  Frat te  de l 
15 d icembre 2025,  i l  s i nd a-
co,  a l l ’e v iden z a a  cor to  d i 
idee,  a n nu nc i av a u n a r iu-
n ione pubbl ic a  per  dec idere 
a ss ieme a i  c it t ad i n i  i l  dest i -
no de l l ’a rea  i n  quest ione.  A l 
c he  l a  dom a nd a sorge  s pon-
t a nea :  solt a nto adesso,  dopo 
aver  combi n ato u n g ra n “pa -
st icc io”,  i l  s i nd aco s i  adope -
ra  per  sent i re  i l  pa rere  de i 

c it t ad i n i?  Per  qu a le  mot ivo 
non lo  h a  fat to  a l l ’e poc a , 
perdendo u n’occ a s ione i m -
por t a nte  e  qu a s i  cer t a mente 
i r r ipet ibi le  per  por t a re  u f-
f ic i  e  ser v i z i  a  Frat te?  Q ue -
st i  log ic i ,  pr i m a a ncora  c he 
leg it t i m i ,  c he  pu r t roppo,  s i 
teme,  non t rovera n no a lc u-
n a r i s post a .

g l io  comu n a le  de l  14 m a r z o 
2024 l a  M a g g iora n z a a f fer -
m av a c he s i  s a rebbe sempre 
pot ut a  r icompra re.  Tut t a 
f u f fa ,  i n  qu a nto i l  nuovo 
propr iet a r io  st a  r i st r ut t u-
ra ndo e  non sembra propr io 
aver  i nten z ione d i  vende -
re!  E cco a l lora ,  c he  dopo 
aver  prov veduto a l l a  demo -
l i z ione de l l ’e x- pat ron ato 
con s pes a  d i  8 0.0 0 0 Eu ro e 
dopo c he l ’a rea  r i su lt a  ora 
c h iu s a  (s a lvo essere  st at a 
u s at a ,  t a lvolt a ,  per  i l  pa r -

Frat te  “raccont a”  e  s i ntet i z -
z a  l ’a n nu nc i a z ione,  l a  c ro -
c i f i ss ione,  l 'e pi sod io  de i  d i -
sce pol i  d i  Em m au s,  nonc hé 
l 'euc a r i st i a ;  e  poi ,  sono ra f-
f ig u rat i  g l i  e v a nge l i st i  Luc a 
e  M a rco.  A dest ra ,  i nvece,  v i 
è  rappresent ato i l  B at tes i -
mo d i  G esù ,  l a  Pentecoste  e 
sono scolpit i  g l i  e v a nge l i st i 
M at teo e  Giov a n n i .  Q ueste 
i m m a g i n i ,  come h a n no fat to 
i n  pa ss ato,  cont i nuera n no a 
educ a re  a nc he ne l  vent u ne -
s i mo secolo.  I l  nuovo por -
t a le  de l l a  c h ies a  d i  Frat te 
è  i l  seg no d i  u n a comu n it à 
v iv a  c he,  g ra z ie  a  c h i  g rat u-
it a mente h a rea l i z z ato (ne l 
mode l lo  i n  c ret a)  e  a  c h i  h a 
com m i ss ion ato (per  l a  f u-
s ione i n  bron z o),  l a  be l l a 
most ra  d i  sé  e  r ic h i a m a a 
t ut t i  le  nost re  profonde ra -
d ic i  c r i st i a ne.

LAVORI PUBBLICI, UN AVVIO D’ANNO ALL’INSEGNA DELLA MANUTENZIONE
▪ Verde urbano, strade bianche e mobilità sostenibile al centro degli interventi

CAMPODARSEGO

Nel nuovo anno l ’Amministrazione 
comunale di Campodarsego ha av-

viato e rilanciato una serie di interven-
ti di lavori pubblici diffusi sull ’ intero 
territorio, con l ’obiettivo di migliorare 
sicurezza, vivibilità e qualità degli spa-
zi urbani. Sono ripresi, in primo luogo, 
i lavori di potatura del verde pubblico, 
un’attività che negli ultimi anni ha as-
sunto un ruolo centrale nella gestione del 
territorio. La manutenzione delle albe-
rature non risponde soltanto a esigenze 
di decoro, ma rappresenta un’azione fon-
damentale per la sicurezza dei cittadini, 
soprattutto nelle aree più frequentate. 
Gli interventi sono stati programmati 
sulla base di una valutazione tecnica che 

tiene conto dello stato di salute, dello sviluppo 
e dell ’anzianità delle piante, con una pianifica-
zione che interessa tutte le frazioni comunali. 
Parallelamente, è prevista la piantumazione di 
nuovi alberi, destinati a sostituire quelli rimossi 
o naturalmente deperiti, così da garantire con-
tinuità e rinnovamento del patrimonio arboreo. 
Procedono intanto verso la conclusione anche i 
lavori di sistemazione delle strade bianche, che 
comprendono la livellazione del fondo stradale 
e la posa di un nuovo strato di ghiaia. Si tratta 
di interventi programmati annualmente per as-
sicurare una migliore percorribilità e condizio-
ni di sicurezza, in particolare nelle zone rurali 
e periferiche, dove queste infrastrutture rive-
stono un ruolo essenziale per la mobilità quo-
tidiana. Accanto alla manutenzione ordinaria, 
il nuovo anno segna anche la ripresa di un can-
tiere strategico come quello della pista ciclabile 
in via Pioga, un’opera pensata per incrementare 
la sicurezza stradale e favorire una mobilità più 
sostenibile, a beneficio di ciclisti e pedoni. Pur 

nella consapevolez-
za dei disagi tempo-
ranei legati ai lavori, 
l ’A mm in ist ra z ione 
sta operando per 
ridurre al minimo 
l ’ impatto sulla via-
bilità, confermando 
la volontà di investi-
re in infrastrutture 
capaci di rendere 
Campodarsego un 
territorio più sicuro, 
accessibile e atten-
to alla qualità della 
vita dei cittadini.

Marta Busato
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CAMPODARSEGO

Con l ’ inizio del 2026 entra 
nel vivo anche la stagio-

ne politica locale, destinata a 
culminare, dopo oltre cinque 
anni, con il rinnovo del Con-
siglio comunale e l ’elezione 
del nuovo sindaco. Un appun-
tamento che si inserisce in un 
calendario già denso, tra refe-
rendum costituzionale e altre 
consultazioni elettorali, e che 
apre una fase di confronto de-
cisiva sul futuro della comuni-
tà. In questo contesto il circolo 
locale del Partito democratico 
rivendica il lavoro svolto negli 
ultimi anni, segnati dall ’as-
senza di una rappresentanza 
consiliare ma anche da una 
presenza costante nel dibat-
tito pubblico. Attraverso ini-
ziative, banchetti e raccolte 
firme, il circolo è riuscito a co-
struire un ruolo riconoscibile, 
diventando un punto di riferi-
mento alternativo all ’attuale 
amministrazione. Un impegno 
che ha trovato riscontro an-
che nella crescita del numero 
di iscritti e simpatizzanti e in 
un rafforzamento del consen-
so elettorale alle ultime regio-
nali, nonostante il forte calo 
dell ’aff luenza. Proprio il risul-
tato delle elezioni venete dello 
scorso novembre viene indica-
to come un segnale incorag-

notizie dalla sr 308 strada del santo

giante: il Partito democratico 
ha quasi raddoppiato la propria 
percentuale di voti rispetto 
alla precedente tornata, in un 
quadro generale segnato dalla 
disaffezione al voto. Un dato 
che, secondo il circolo, premia 
il lavoro svolto sul territorio 
e l ’attenzione a temi concreti, 
capaci di intercettare bisogni 
reali della cittadinanza. Tra le 
questioni più volte sollevate in 
questi anni figurano la tutela 
del verde pubblico e la qualità 
della pianificazione urbanisti-
ca, con critiche alla trasforma-
zione di aree verdi in parcheg-
gi o strutture e alla mancanza 
di parchi attrezzati in alcune 
zone. Altre iniziative hanno 
riguardato la difesa della sani-
tà pubblica, la proposta dello 
psicologo di base e il potenzia-
mento del trasporto pubblico 
verso Padova, temi conside-
rati centrali per migliorare la 
qualità della vita quotidiana. 
Alla luce di questo percorso, 
il Partito democratico intende 
ora assumere un ruolo di gui-
da nella costruzione di un’al-
ternativa all ’amministrazio-
ne uscente. L’assemblea degli 
iscritti ha infatti affidato a 
un gruppo ristretto, coordina-
to dal segretario di circolo, il 
compito di avviare un percor-
so di confronto e ascolto fina-
lizzato alla definizione di una 
piattaforma programmatica 

condivisa. L’obiettivo è quello 
di aggregare sensibilità diver-
se, forze civiche e associazioni 
attorno a una proposta di cen-
tro-sinistra capace di mettere 
al centro l ’ interesse pubblico 
e l ’ inclusione sociale. Le pri-
orità individuate nascono da 
anni di dialogo con i cittadini e 
toccano ambiti strategici come 
la scuola, i servizi culturali, la 
gestione del territorio, la mobi-
lità, la sicurezza e il sostegno 
alle attività economiche. Al 
centro vi è la convinzione che 
lo sviluppo urbanistico debba 
essere accompagnato da servizi 
adeguati e da una maggiore at-
tenzione al consumo di suolo, 

evitando la creazione di quar-
tieri privi di spazi di socialità. 
Accanto a questo, viene riba-
dita l ’esigenza di investire in 
cultura, partecipazione e tute-
la dei servizi sanitari pubblici, 
rafforzando il ruolo dell ’ente 
locale nei tavoli sovracomuna-
li. Parallelamente, il circolo ha 
deciso di promuovere un ciclo 
di incontri pubblici dedicati al 
funzionamento dell ’ammini-
strazione comunale e ai prin-
cipali strumenti di governo del 
territorio. Un’iniziativa pensa-
ta non solo per formare possi-
bili futuri amministratori, ma 
anche per offrire ai cittadini 
strumenti di conoscenza e con-

sapevolezza, nella convinzione 
che una comunità informa-
ta sia una comunità più forte 
e partecipe. L’avvicinamento 
alle elezioni amministrative 
segna dunque l ’ inizio di una 
fase nuova, che il Partito de-
mocratico intende affrontare 
puntando su serietà, ascolto e 
costruzione collettiva. La sfida 
dichiarata è quella di trasfor-
mare il lavoro svolto in questi 
anni in una proposta credibile 
di governo locale, capace di ri-
spondere alle fragilità sociali e 
di restituire una visione di fu-
turo condivisa.

Marta Busato

OTTICA MICAGLIO
NEGOZIO STORICO DEL VENETO • SEDE UNICA CAMPOSAMPIERO
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CAMPOSAMPIERO - Piazza Castello, 1 - Tel. 049 5790789
otticamicagliosnc@gmail.com - www.otticamicagliocamposampiero.it

... dal 1965 produttori di lenti e montature
• Accurati esami della vista eseguiti da 
personale laureato
• Certificati di rifrazione lenti per patente e 
caccia GRATUITI
•  Amplifon Point controllo dell’udito e prove 
GRATUITI
•  Ortocheratologia notturna e contattologia 
avanzata
•  Centro Ottico specializzato lenti MIYOSMART 
per il controllo della progressione miopica

SERVIZIO RIFIUTI
800 247 842

dal lunedì al venerdì 8-20
nei giorni lavorativi

www.etraspa.it

Dal numero di svuotamenti si passa al conteggio dei litri conferiti
Più flessibilità per l’utenza e massima attenzione al riempimento dei contenitori

Rifiuti, Nuova tariffa unica: 
dal 1° gennaio 2026 rivoluzione nel 
calcolo del Secco residuo

A partire dal 1° gennaio 2026 nei servizi 
ambientali c’è un’importante novità 

decisa dal Bacino Brenta 
per i rifiuti nell’ambito 
della Nuova Tariffa Unica 
approvata dai sindaci verso 
una tariffazione sempre più 
equa, puntuale e flessibile. 
Con il nuovo anno cambia 
la modalità per quantificare 
il rifiuto Secco residuo 
conferito, passando dal 
criterio del “numero di 
conferimenti” a quello del 
“numero di litri conferiti”.
Tale modifica rappresenta 
un passaggio fondamentale 
nei servizi gestiti da ETRA: 
mentre fino allo scorso anno il sistema si 
basava sugli svuotamenti effettuati, dal 2026 
ciascuna utenza può disporre ogni anno di un 
determinato numero di litri, calcolato in base 
al numero dei componenti del nucleo familiare.

IL NUOVO SISTEMA 
Gli utenti avranno il vantaggio di non essere 
più vincolati a un unico metodo, ma potranno 
scegliere di utilizzare diverse modalità di 
conferimento del rifiuto Secco anche in 
combinazione tra loro, fino al raggiungimento 
del proprio “budget” di litri annuale. 
Il calcolo dei litri (del solo rifiuto Secco) sarà 
effettuato sommando i volumi conferiti 
attraverso le diverse attrezzature disponibili 
sul territorio e scelti liberamente dall’utente:
Porta a porta: conteggiato per 120 litri (bidone 
carrellato) o 40 litri (sacchi/bidoncini).
Press container (Aree H24): conteggiato per 
60 litri
Contenitori stradali multiutenza: conteggiati 
per 40 litri.

I litri disponibili di rifiuto Secco per ciascun 
gruppo familiare sono i seguenti: 

* Potenziamento: solo per utenze domestiche - su richiesta 
dell’utente - in caso di presenza nel nucleo familiare di 
minori di tre anni di età, persone con disabilità/anziani 
non autosufficienti.

Un esempio: un nucleo familiare di 3 persone, 
che ha a disposizione 1.200 litri annui di 
rifiuto Secco, potrà raggiungere tale soglia 
combinando, ad esempio, 5 esposizioni del 
bidone porta a porta, 6 conferimenti presso i 

press container e 6 conferimenti nei cassonetti 
stradali.

EVITARE I MICRO-
CONFERIMENTI  
Un aspetto cruciale del nuovo 
meccanismo è che per ogni con-
ferimento di rifiuto Secco viene 
calcolato l’intero volume poten-
ziale del contenitore o della bocca 
di carico, indipendentemente dalla 
quantità effettiva di rifiuti inseri-
ta. Pertanto, se un utente apre un 
press container da 60 litri per get-
tare un sacchetto piccolo da 10 litri, 
gli verranno comunque addebitati 
60 litri. Per questo motivo, si rac-

comanda di evitare micro-conferimenti e di 
gettare sacchetti pieni sfruttando la massima 
capacità di apertura dell’attrezzatura, ottimiz-
zando così i litri compresi nella propria tariffa. 
Per questo si chiede agli utenti di conferire il 
rifiuto facendo attenzione a non intasare la 
bocca di carico e bloccare così i macchinari. 
Eventuali usi impropri o manomissione po-
tranno essere sanzionati. 

MONITORAGGIO 
Per aiutare gli utenti 
a gestire il proprio 
“budget” di litri di rifiuto 
Secco, sarà possibile 
tenere traccia di tutti i 
conferimenti effettuati 
accedendo ai Servizi 
Online sul sito di 
ETRA. Ad ogni modo 
su ogni attrezzatura 
sarà visibile il litraggio 
corrispondente. 

LITRI CONFERIBILI ANNUI
porta a porta e/o stradale n. svuotamenti/conferimenti equivalenti

componenti

carrellato = 120 lt
bidoncino centro storico = 40 lt

sacchi chippati = 40 lt
press container = 60 lt

stradali multiutenza = 40 lt

carrellato
120 lt

contenitori
40 lt

press 
container 

60 lt                   

1 720 lt 6 18 12
2 960 lt 8 24 16
3 1200 lt 10 30 20
4 1440 lt 12 36 24

5 o più 1680 lt 14 42 28

potenziamento 
secco* 6240 lt 52 156 104

eccedenza 0,04€/lt 5,00€ 1,67€ 2,50€ 

5 600 lt

360 lt

240 lt

+

+
6 1200

6

Conferimenti Litri complessivi

Bidone carrellato
da 120 litri

Press-container
con bocca di carico
da 60 litri

Stradale multiutenza 
con bocca di carico 
da 40 litri

SI APRE LA SFIDA DELLE AMMINISTR ATIVE 2026
▪ Parte un percorso di confronto per costruire un’alternativa basata su ascolto e partecipazione



Tutto il materiale edile e le
attrezzature utili per
costruire, riparare, ristrutturare.

Per rinnovare i tuoi spazi creiamo il colore su misura per te!
Ti aspettiamo nelle nostre sedi.

NUOVA APERTURA A MARGHERA

Via Cirillo Monzani, 6 - 30175 Marghera (VE) - Tel: 041 935 646
Via Castellana, 114 - 30030 Martellago (VE) - Tel: 041 2377076

Via Oriago, 36 - 30174 Chirignago (VE) - Tel: 041 916492

Pitture e vernici per interno ed esterno - Cartongesso - Isolanti - Impermeabilizzanti -
Abbigliamento da lavoro e antinfortunistica - Ceramiche - Materiali e intonaci per

risanamento - Finestre per tetti - Controtelai porte a scomparsa

E-mail: efb.mecstoreedilfer@gmail.com www.edilfersrl-mec.it


